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1meste, Venerdì 29 Oconre 1920 


con cui anche il Governo borghese a- 
vrebbe potuto salvare la situazione, adot- 
ta i mezzi per evitare i quali appunto 
si era lasciato il passo a un Governo so- 
cialista. O si rifiuta, ancor più del Ga- 
verno borghese, di ricorrere a provvedi- 
imenti di forza; e allora, non solo si per- 
petua. l’attuale situazione agitata e tu- 
multuaria, dalla quale mediante quel Go- 
verno sì credeva di poter uscire; ma al- 
iresì, se il rifiuto persiste, il Governo 
socialista vien tra breve travolto dall’e- 
lemento comunardo e bolscevico, che l’es- 
sere il potere in mano'‘ai socialisti ren- 
de più audace e più pieno di speranze. 
E in tal guisa si ricade nell’altro corno 
del dilemma.: guerra civile e anarchia. 


0 menzcone della pace 


I socialisti acfisano la stampa borghe- 
se di essere responsabile di enormi «men- 
zogne della gueTa». Più volentieri accu- 
serei la medesma stampa d'essere re- 
sponsabile di alcor più pericolose «men- 
zogne della pa». È ù 

Da. quasi du) anni la stampa borghe- 
se. (e particolîrmente quella radicale) 
culla. l’opinionì pubblica in questo mi- 
taggio, che, pir uscire dalla situazione 
attuale, sia syficiente che la borghesia 
«comprenda itempi», diventi Sai 
i spregiudicata, Illuminata, sostenga ih Go-| 
È verno' nell’effetuazione d’alcune risolute| Senonchè nella realtà i casi non sono 
AE riforme. Medimte queste si smonterà la!i due che ho prospettati, ma uno solo. 
y infatuazione altistatale delle masse, si. Come il Governo borghese ha paura (pau 

svuoterà di coltenuto la predicazione di|Ta morale e parlamentare, che di paura 
coloro che ecctano all'odio e alla rivol-! materiale non vi sarebbe Ja menoma ra- 
ta, si ricostitulr'à la pace sociale. ‘Niente gione) a praticare provvedimenti risolu- 
«reazione», die dunque quella stampa, |ti ed energici, così, 6 assai di più, tale 
Un Governo ndicale estremo, o radico-| Paura avrà il Governo socialista. Esso 
socialista, o dTmato anche di tutti so-|S&rà assolutamente impotente, contro 
cialisti dell’al} più temperata, bastereb-;0gni attacco violento, perchè nè contro 
be a ricondure la tranquillità nel Pae-|UNa sobillazione bolscevica dell’Eserci 
se, a far rinsivire le masse, a richiama-|t0, nè contro un capo anarchico che spin. 
te alla legalià, e ciò semplicemente ga la gente all’attacco delle carceri, la 


(O svolgendo la la opera governativa pro-|Sua qualità di Governo non più borghese, 
a foridamente rPNovatrice. 3 il suo conseguente dovere di non perse- 
“A Ma chi non «comprende i tempi» son|guitare.«reati di pensiero», l'umore del- 


le masse su cui deve appoggiarsi, gli con- 
sentiranno di prendere alcuna seria mi- 
sura. Dopo sei mesi d'un Governo Tu- 
tati o Treves, necessariamente il potere 
cadrebbe in mano a Bombacci, e, più an- 
cora che a costui, a questa o quella 
«guardia rossa» che Si sia più segnalata 


paci precisamente Coloro che ragionano così. 
È Essi non si gNo ancora accorti di que-, 
sto fatto: chì la società attuale è irri- 

È mediabilment Spaccata in due patrie o 
popoli nemicj tra i quali (come sempre 
avviene qualdo si tratta di due popoli 


nella risolutezza del «giustiziare» nazio: 


nalisti o carcerieri. Quando mat un Go- 

verno girondino — si chiami esso Roland 

o Kerenski — fu ‘altro che un.ponte di 

passaggio verso il terrorismo giacobino? 
Fiat 

Ma obietta la stampa non solo socia- 
lista, bensì anche dell’estremismo borghe- 
se: pensate voi di poter risolvere l’ag- 
grovigliata situazione attuale con misu- 
re di polizia, con provvedimenti di for- 
za, 0, come quella stampa usa esprimer- 
si, con.la «reazione»? 

Senonchè Ja questione è posta in modo 
cavilloso.. Chi può pensare che ciò ba- 
sti? Certo nessuno. Ma la domanda va 
ritorta a quella stampa così: e pensate 
voi di poter uscire dalla situazione at- 
tuale senza energici provvedimenti a. ga- 
ranzia dell’ordine? Le considerazioni di- 
anzi fatte dimostrano. che qualsiasi atto 
di rinnovazione, il. quale non voglia ae- 
compagnarsi con un atteggiamento riso- 
luto ed energico che metta per sempre 
fine alla mattana divampante, non. arre- 
sta il cammino verso la disgregazione: e 
l'anarchia. 

E’ inutile. Per quanto ci si scontorca 
per non vederla o per negarla, la veri 
tà semplicissima, elementare, è quella 
che il Pareto annuncia al parag. Rt47 


della sua Sociologia. «Dicono che voglio-| 


no usare la forza perchè sono in guerra 
con la borghesia; ed invero a quest'uso 
della forza non c’è che da contrapporre 


‘altro uso di forza in senso inverso, e non 


già argomentazioni vane e inconclu- 


denti», 
GIUSEPPE RENSI 


idiantisi a vcenda) l'urto violento è o 


‘veramente i ‘e profondamente o- 
vi 


prima o poiinevitabile, e quanto prima! 
“avviene, quinto meno è procrastinato 
per l'inutile speranza di evitarlo, tan- 
to minore èlo spargimento di sangue, 


La relazione del Governo al Re 


sull’estensione dello Statuto alle nuove provincie - 


Pi tanto mino? il. pericolo per la civiltà. 
x Essi non hgNo ancora capito che quel- 
- lo che sta gtto i loro occhi è lo spetta- 
di Si colo della /ormazione della «fede» nel 


ROMA, 28, sera 

Con R. D. 26 corr. si è provveduto alla 
pubblicazione dello Statuto costituziona- 
le del Regno nei territori annessi, aì sen- 
st della legge 26 settembre u. s/ 

L'inserzione del decreto nella Gazzetta 
Ufficiale sarà preceduta dalla relazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
al Re mella quale sono esposti i criteri 
dell'estensione: dello Statuto alle nuove 
provincie ed i modi della successiva uni- 
ficazione legislativa in rapporto special- 
mente alle autonomie provinciali e comu- 


senso più «natico, cieco, travolgente e 
distruttore,nel quale «fede» vuol dire 
credenza, x0n solo in mancanza d'ogni 
dato di fato, ma non ostante e contro 
tutti i dati (li fatto; spettacolo che ci am- 
maestra su come ogni altra «fede» deve 
esser sorta) L'accusa che i socialisti muo- 
3 wvono ai nazionalisti, di volere cioè la 
guerra perla guerra, è un'accusa che in 
realtà toc@ in pieno le masse comuni- 
i: 5 ste, Esse Pogliono Ja rivoluzione, indi- 
| pendentenPnte dal suo fine, ossia dalla 
realizzazigàe d'un maggior benessere, 
fine che, rome gli stessi portavoce del'nafi. 
comunisnò convengono, vien meno; la | 


10, La relazione al Re dice: ,,Sire! La leg- 
vogliono 00 ostante sia'accertato e con-| e26 settembre 1920 che: nrò ; 
fessato le essa apporta una dose im- i O IO 


% annessione dei territori attribuiti alIta- 
i dio maggiore di s ; ; ’ i 
di CR = | lia dal Trattato di pace con l'Austria, au- 
no is i ni Re fi 3 torizza la pubblicazione dello Statuto co- 
pla CE sE È ome. Come  stituzionale del Regno melle terre an 
Do eda ale I segue la tradizione del patrio Ri- 
ne, a qualsiasi G APPA- | sorgì SARTI in6) 
‘garle, pscificarle, riconciliarle? Ciò o Le o da ide 
ori ciao n n | quasi promulgato fin dall'origine per tut- 
Di TA pi iDa'e | to il territorio nazionale, non ha biso» 
dell’edificio per cui il fanatismo religio: | gno se non di un atto formale di pubbli, 
so-estetito della loro «arte per l’arte» |%4x; iù i i L 3 
; di È à ISCRIAI ‘°° |Cazione, più che di estensione, a mano a 
(della rifohuzione irresistibilmente le in- mano ch vranità "Italia ri. 
: ù i; È ) e la sovranità del Re d’Italia ri 
fiamma) E quand’anche toccassero con | scatta nuove provincie sino ai limiti se 
‘mano, di come in Russia, che il pro-|gnati dalla natura e dalla storia. consi 
idotto della rivoluzione è la rovina uni- derand. 3 
\versale] Non per ‘questo esse rimarrebbe- | {07 di ORO ne, Mi a 
i E i GuES erre vedente, siccome il vineolo-d’indis- 
To pergase e cesserebbero di volerla. | solubile affetto tra Ta Corona ed il po- 
Quandi (come fu il caso del Cristiane- polo, siccome!ta le DC tate Di 
simo piimitivo) la «fede» e il «mito» sog- 7 mme gge fondamentale per- 
Si dn AR petua ed irrevocabile della monarchia. 
* fatti che diventano inconeludenti, insi- Questa superiore significazione sovra- 
È gnificanti, ovanescenti. sta, ed insieme consente it proposito ma- 
. Ma $Saminiamo più attentamente qua.|®Éestato per la coordinazione della nuo- 
(le fonfamento abbia questo vano mirag-| 04 legge del Regno con la legislazione 
gio, diffuso dalla stampa borghese, spe-| Vigente nei territori annessi, e per U ri 
cialmte radicale, che libertà e innova. |SPefto delle loro particolari autonomie 
zioni consone ai tempi» riescano ‘a ri | PTOVInciali e comunali. 
Molte norme dello Statuto si trovano 


tostriire la pace sociale, 

| jad'essere superate 0 trasformate da leg- 
gi che sono andate successivamente di- 
sciplinando singole materie, Altre son 
cadute in dissetudine senza alcuna e- 
spressa sanzione di legge. Per tal modo 
anche senza riserve esplicite nel testo del 
decreto in pubblicazione, lo Statuto non 
potrebbe trapiantarsi nelle provincie an- 
nesse con efficacia maggiore di quella 
che le singole sue parti abbiano oggi pra- 
ticamente al di qua del vecchio confine 
per quelle parti che le leggi det Regno 
hanno sostituito, Queste leggi non devo- 
no ‘intendersi  automaticamenie estese 
senza un atto formale di Governo, che 
per le varie materie .tal estensione pro- 
nunci, e ne detti le norme di transizione 
e coordinamento. 

Concorde in ciò col. Parlamento nazio- 
nale, con autorevoli interpreti delle popo- 
lazioni redente, il Governo promuoverà 
per ora quelle sole trasformazioni e s0- 
stituzioni che appariscono indifferibili, 
sia per non precludere ai nuovi ciltadi- 
ni il pieno godimento del nostro regime 
di libertà, sia per eliminare quanto, con- 
trastando con i principi fondamentali 
del nostro diritto pubblico, offenda la co- 
scienza nazionale, sia per dare allo Sta- 
to, presso i nuovi confini, le guarentigie 
essenziali per la sua sicurezza. 

Tutto il resto è riservato alla delibera- 
zione che gli ordini costituzionali, dopo 
maturo studio delle complesse ‘materie, 
potranno prendere con la cooperazione 
dei rappresentanti delle terre annesse, li- 
beramente eletti, nei comizi ‘politici di 


panta: 


Î È # 

Tap tesi fu dal mio amico: prof. ‘A. 
; Levi (e in lui non certo:come menzogna, 
: ma dome illusione in buona fede) ripre- 
Ea stntgta ‘in alcunî recenti articoli sul 
ba T'Epjca, nella forma seguente. Le masse 
5 non! Accettano più nessuna disciplina dal. | 
la chsse dirigente borghese; siamo dun- 
È quedavanti a questo dilemma. 0 guerra 
civif e anarchia, o il Governo ai socia» 
listiftemperati previa instaurazione del- 

la ripubblica. 
Mi perchè questa seconda alternativa 
potesse veramente servire di via d'uscita, 
/ al dilemma, bisognerebbe che le masse 
(0, io esattamente, le cosiddette «mas. 


se»] seguissero tale ala socialista tempe- 
rat. nella sua ascesa al potere e sentis- 
sep il Governo di. essa come proprio Go- 
| VemMo. Si prospetta il caso così? | 
(5 Quale è il malanno fondamentale del- 
| lafsituazione presente? La violenza anar- 
colde con cui le cosiddette masse insor- 
7 gdo contro lo Stato e i suoi organi e 
ogni azione di questi; l'incertezza che, 
sfante la titubanza del Governo & tener 
ta. con risolutèzza, si ripercuote in 
ntta; la vita economica del Paese. Sareb- 
questa situazione tolta di mezzo: da un 
Governo socialista, nel senso antico e ge- 
puino della parola, cioè non comuni. 
ga, non bolscevico? 
{Per disingannarci, basta constatare il 
fatto che contro la tendenza socialista, 
ln quale, secondo questa ipotesi, dovreb- 
be andare al potere, sì sferra, ancor pri- 
È: ma che vi sia, da parte delle cosiddette | © È È 
È masse, la medesima violenza, che queste | MMediata convocazione; 
sferrano contro lo Stato. L'eliminazione Senza scendere a particolari, basti ac- 
dai Comuni di uomini come Caldara o|CeMnare agli articoli tre e dieci dello Sta- 
Zanardi, gli insulti che nei giornali e|tulo, che, rendendo partecipi del ‘potere 
ver comizi si scagliano contro gli orga-!legislativo, con sanzione sovrana, solo le 
Nizzatori ogni volta che fanno «opera da, Camere nazionali (Senato e Camera dei 
pompiere», sono attestazioni indiscutibili | deputati) eseluderebbero quelle riparti 
di tale stato. d@’animo di violenza delle | 4Î0ni delle funzioni legislative che, per or- 
passe anche contro gli stessi socialisti di 
quella tendenza cui il Levi vorrebbe pas 
gasse, il potere. Supposto dunque costoro 
gl Governo, la situazione rimarrebbe im- 
mutata; cioè si continuerebbe a consin- 
fare il disordine, l'insurrezione anarcoi- 
pi de, la violenza antistatale, e il conse 
guente barcollare di tutta la vita eco- 
; omica. 5 
Rca l'ora; di fronte all’indubitabile conti 
o @ huazione di tale stato di cose, che po. 
irebbe fare un Governo socialista tempe- 
fato o centrista? O ricorre a ciò che è 
imprescindibilmente necessario, vale a 
dire a provvedimenti di forza per la tu- 
‘tela dell'ordine pubblico; e allora fa ciò 


zione austriaca faceva, salva sempre la 
sanzione sovrana, tra il Consiglio del- 
VImpero (Parlamento centrale) e le Die- 
te provinciali. È 

E° questa la base dell'autonomia che 
la legge dell'annessione vuole trasmette 
re integra nella futura sistemazione defi- 
nitiva degli ordinamenti delle nuove pro- 
vincie. ; 

Maestà! Inaugurando la legislatura del 
Parlamento nazionale alla quale fu ser- 
data la sorte di esaltare l'annessione, e 
i frutti più cospicui e più cari della vit- 
toria, la Maestà Vostra confortava della 
sua parola augusta i fratelli ancelanti al- 


dine di materia ‘e territori, la costitu- 


l’unità. Il Governo sì accinge ora all'o- 
pera grave, ma gradita, di dare alle ter- 
re redente il loro graduale assetto. L'or- 
dinamento unitario del regime d’Italia, 
consapevole della sua forza, non rifuggi 
rà.da quel maggior rispetto delle auto 
nomie e delle tradizioni locali che la 
M. V. ha promesso con lo stesso spirito 
con cui ora, secondo le direttive della 
rappresentanza nazionale. Lo Statuto 
del Regno sì intende esteso alle nuove 
provincie a segno più chiaro, a più si- 
cura guarentigia dei nuovi cittadinì d'I- 
talia, senza distinzione di lingua. 


Quelli che già entrano nella compagi-. 


ne dello Stato e gli altri tutti che do- 
mani seguiranno, per lo stesso sacro di- 


ritto, stringono. oggi sulla carta costi-| 


tuzionale, che è vanto della Vostra casa, 
îl patto di fede e di amore coll’Italia è 


il suo Re, 
+00 


Il Comando di’ Fiume inizia! 


la vendita del carico del “Cogne;, 
FIUME, 28, sera 

Il Comando di Piume comunica: 

La Presidenza del Consiglio dei mini 
stri ha diramato alla stampa una diffida 
relativa alla vendita dei materiali. costi- 
tuenti il carico del ,,Cogne”. Il Governo 
italiano, che senza pressioni nè degli AI 
leati, nè dell’Associato, impose contro la 


libera città di Fiume un blocco contrario | 


al diritto delle genti e al sentimento del- 
la Nazione e rispondente unicamente a 
sue inconfessabili mire, ha sempre conte 
so în ogni maniera alla città di Fiume la 
possibilità di vivere in modo normale e 
legale. Esso Governo è quindi il primo re- 
sponsabile di ogni atto che la città, inu- 
manamente bloccata, abbia dovuto com- 
piere per ragione di esistenza, 

Il medesimo Governo ha, in seguito, 
opposto inesplicabili divieti alle iniziati 
ve di enti finanziari disposti e pronti ad 
accordare, verso garanzie sui beni statali 
e comunali, un prestito alla città. La 
Reggenza italiana del Carnaro, non po- 
tendo soggiacere alle manovre dilatorie 
mediante le quali il Governo italiano per- 
sisteva nel proposito di impedirle ogni 
assetto finanziario, decise la cattura. del 
»Cogne”, come pegno a che le trattative 
suddette potessero approdare e limitò 
sempre la richiesìîn di prestito a mode- 
rata cifra, così che essa risultasse am- 
piamente coperta dalla garanzia che essa 
Reggenza può fornire, come del resto era 
riconosciuto dagli entì finanziari che trat- 
tavano la domanda della città. 

Il Governo italiano, nonchè esprimere 
un chiaro divieto, sembrò aderire in tut- 
to al progettato prestito, come è dimo- 
strato anche da recenti comunicazioni 
ufficiali di ministri, che invocano diffe- 
rimento alla vendita del materiale del 
Cogne” col promettere-il loro appoggio. 

AWultimo momento il Presidente del 
Consiglio, contrariamente al divisamento 
di colleghi del Gabinetto, ha voluto espri- 
mere un divieto che eccede da ogni suo 
potere, La minaccia del Presidente del 
Consiglio dei ministri del Regno d'Ita- 
lia verso la Reggenza del CarnaroTA0 
lia verso la Reggenza italiana del Carna- 
ro, ha un: carattere puramente platonico, 
poichè la sovranità del Regno è netta- 
mente distinta da quella della Reggenza. 
Per conseguenza il Comando di Fiume, 
col giorno 28 corrente, inizia la vendita 
delle merci caricate sul ,,Cogne”. 


too 


Dor Ja radlteleatafia a bordo delle navi 


ROMA, 28 sera | 
Si è riunita presso il sottosegretariato di 
Stato per la Marina mercantile la commis- 
sione incaricata di esaminare le modifiche da 
apportare alle norme emanate durante la 
guerra circa la radiotelegrafia a bordo delle 
i mercantili. La commissione ha discusso 
‘opportunità idi estendere l’obbligo egli 
impianti radiotelegrafici a quasi tutte lo na- 
vi mercantili e sulla nec di fissare un 
aminimum» di tonnellaggio dì stazzamento. 
Ha richiamato l’attenzione sui personale 
addetto al maneggio degli apparecchi radio. 
telegrafici, e ciò soprattutto per stabilire il 
numero dei rodiotelegrafisti per le navi clas- 
sificate nelle diverse categoria ai sensi della 
convenzione internazionale di Londra del 1912 
e 14. La commissione diede incarico ad al 
cuni suoi membri di formulare delle regole 
precise in ordine alla ripartizione delle navi 
in categorie ad alla determinatazione del nu- 
mero dei radiotelegrafisti, : 


sull 


I candidati socialisti di Milano 


per le elezioni amministrative 
MILANO, 28 sera. 
Questa, sera, sè adunata alla Camera dal 
Lavoro la sezione socialista per proclamare 
i candidati al consiglio comunale. I massima- 
listi hanno una par idirittura soverchian- 
te nella lista: 51 candidati. Fra questi sono 
Bensi, Brigati, siroli, Schiavello, il dott, 
Ropini, Cerchiari e Sebastiani in rappresen. 
tanza ‘dell’ «Avanti». ex asse Bran- 
dilla, Gay; Viscardini, îl dott, Schiavi. 

I rivoluzionari intransigenti sono rappre- 
sentati da Filippetti, Interlenghi, Federico 
Cozza, il dott. Fabietti, l'avv. Nino Levi e 
l'impiegato Barbieri. Dei destri entrano Ma- 
rangoni, Fiamberti, Boriosi e Ferri. L’avv. 
Caldara entra anche egli nella lista, allo sco- 
po di ottenere da continuità dell’amministra- 
zione, 

Sorse un vivo dibattito per l’autorizzazio- 
ne data o meno.dalla frazione di destra ai 
propri rappresentanti di accettare la can- 
didatura. Dichiarato infine che la lista non 
era di frazione ma di Partito essa venne ac- 
cettata. 

Fra i proclamati nì seggi provinciali sono 
Gonzales; Nardelli, Riboldi, Bensi e Valera. 
Ma essenido sorte talune voci che accusavano 
il Valera di interventismo, l'assemblea decise 
di investire la commissione dell'opportunità 
o meno della presentazione di questi. 

Frattanto in attesa della vittoria sembra 
che i manipolatori della Ji socialista ab- 
biano già distribuiti i posti in Giunta. Il 
sindaco sarebbe il dott. Filippetto il qua- 
lo avrebbe accettato. Entrerebbero nella 
Giunta oltre all’ing. Gay ex assessore tecnico, 
l’avy. Nino Levi, Amilcare Locatelli, il 
dott. Schia, Interlenghi ecc. 


passerranà 


Il maestro Toselli in Tribunale 


ner le accuse di Luisa di Sassonia 
FIRENZE, 28, sera 

Quest’oggi ha avuto luogo l’interrogatorio 
del maestro Enrico Toselli, per l'accusa che 
la principessa Luigia di Sassonia gli muove 
di non essersi occupato del figlio Emanuele 
Filiberto, 

La principessa, quando si divise dal ma- 
rito, lasciò una somma di 42.000 lire per 
provvedere alla educazione del figlivolo ed al 
mantenimento. Crede ora chè la somma sia 
finita e vuole il rendiconto. Il maestro ha 
dichiarato che la contessa di Montignoso gli 
muove delle accuse, perchè tende ad ottenere 
che le sia concesso di tenere il figlio presso 
di sè. 

Ha detto che tu la Montignoso stessa a 
chiedere che il figliuolo fosse affidato alle 
cure della nonna Toselli, Ja quale ha tenuto. 
il nipotino con sè, usandogli i più teneri 
riguardi, e mantenendolo agiatamente, In 
quanto alla somma essa fu consegnata alla 
madre del maestro, la quale la ha usata per 
mantenere il bambino ed educarlo. Attual 
mente il bambino, che conta 12 anni, è in 
collegio. 

L'interrogatorio ha in certi momenti as- 
sunto una forma vivace e ad un certo punto 
il maestro avrebbe detto che non sapeva 
spiegarsi il vivo desiderio della madre d 
avere con sè il proprio bambino, avendo essa 
potuto abbandonare ben figli in Sassonia, 

Allo seatto del maestro il difensore .dell: 
principessa la replicato, osservando che tal 
abbandono era avvenuto allorchè il Toselli 
aveva sposato la principessa, ritenendola. per. 
sona degna di essere madre del suo figlio 
MI giudice ha stabilito di dar corso alla causa 
civile che sarà trattata il 12 novembre, 

Sembra che la principessa abbia intenzi 
di chiedere la perdita della patria potes 
per il marito e la nomina di un consiglio di 
famiglia per il minorenne. La condizione at: 
tuale dei due coniugi è di coniugi legalmente 


| separati, i quali anelano ad un divorzio, 
I 


L'ussemblen degli nzionisti della Fiat 


Tespinge le dimissioni del Consiglio d’amministrazione 
TORINO, 28, sera 

Quest’oggi ha avuto luogo l'assemblea stra- 
ordinaria generale della «Fiat. Avevano de- 
Ppositato le rispettive azioni 681 azionisti. Il 
nuovo presidente del consiglio d’amministra- 
zione annunzia la morte della signora Ani- 
ceta Frisetta, madre del comm, Agnelli, a 
‘cui manda un saluto commosso. L'assemblea 
sì associa. 

L'ing. Fornaca, dimissionario con l’Agnel 
li dalla direzione della. «Fiat», riassume le 
f della vertenza che condusse all’occupa- 
zione delle fabbriche. Riferisce sulla. propo- 
sta fatta dai dimissionani di una cooperativa, 
proposta non accettata dalle organizzazioni 
Operaio, sopra tutto, egli crede, per ragioni 
politiche, 

Viene letta una relazione del consiglio di 
amministrazione dimissionario ed una rela- 
zione del collegio sindacale anche esso dimis- 
Sionario. Dopo una viva discussione l’assem- 
blea vota un ordine del giorno, col quale, 
plaudendo alla direzione, al consiglio ed ai 
sindaci, si respingono le dimissioni degli uni 
e degli altri. L'assemblea si rende solidale 
con essi. L'ordine del giorno è approvato a 
grande maggioranza fra applausi. 

sani 


La morte del naturalista Beccari 
‘FIRENZE, 28, sera 

E morto a Firenze, ove era nato nel 1843, 
Edoardo Beccari, celebre naturalista e viag- 
giatore. Aveva intrapreso col marchese Do- 
ria il viaggio nelle foreste di Borneo donde 
riportò mirabili raccolte botaniche e zoolo- 
giche. Nel 1870 seguiva la missione Anti- 
nori nel paese dei Bovos; nel 1874 si recava 
nella Nuova Guinea, poi visitava Celehes ed 
altre isole minori, 

Traversò l'India, l'Australia, visitò la Ta- 
smania, la Nuova Zelanda, le isole della Mo- 
linesia e Sumatra, da dove con-una ricchissi 
ma raccolta di piante nuove riportò il più 
grande fiore del mondo da lui scoperto. Au 
tore d’importanti pubblicazioni scientifiche, 
direttore 'del nuovo giornale botanico italia- 
no, era una tempra di ferro ed un'anima no- 
bile e sdegnosa. 


Per commemorare P entrata n Trento 


delle truppe italiane 
MILANO, 28, serà 
Nell’anniversario dell'entrata delle truppe 
italiane a Trento, le donne milanesi offrono 
al museo di quella città, due maschere in 
cera raffiguranti l’apostolato ed il martirio 
di Cesare Battisti, opera dello scultore Arri- 
go Minerbi, Le donatrici saranno il.8 novem- 
bre a Trenfp_e faranno la consegna delle due 


opere al snidaco della città. 
PRA A 


La vittoria dei popolari nel Veneto 
UDINE, 28, sera 

Anche la terza domenica elettorale ha se- 
gnato la vittoria del P. P. I.,il quale s'è 
già costituita la maggioranza in sede al Con- 
siglio provinciale qualanque sia per essere 
esito dell'ultima giornata. elettorale, il 31 
corrente, nei mandamenti di Tolmezzo, Por- 
denone e Udine. 

I dati definitivi per le elezioni provinciali 
a Vicenza danno: dei 50 seggi, 41 ai popo- 
lari, 8 ai socialisti ed uno ni moderati. I li- 
berali furono addirittura esclusi. 


, 
L'on. Orlando a San Paolo 
SAN PAOLO DEL BRASILE, 28, sera 

L'on. Orlando giunto qui da Rio de Ja- 
neiro, è stato ricevuto con grande entusia- 
smo dai rappresentanti del Governo, della 
Camera, del Senato è della colonia italiana, 
Nel pomeriggio l’on. Orlando fu ricevuto dal 
Presidente dello Stato. 

La stampa, unanime. fa grandi elogi dell'ex 
Presidente del Consiglio italiano e constata 


l’importanza della ‘sua visita per le relazio- 
uni fra l'Italia ed il Brasile. 


#c 


___ Telefoni 


striali, mortuari, 
‘ringraziamenti 
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Il Comune socialista di Vienna 


Goncede una “sepoltura d'onore,, a Bornevie 
VIENNA, 28, sera 

(9. s.) Ieri, con grande partecipazione di 
ufliciali del cessato regime ha avuto luogo 
la tumulazione della salma. del maresciallo 
Boroevic, in una tomba di onore posta a di- 
sposizione dal Comune isocialista di Vienna. 

‘Per ia carica di presidente dell'Assemblea 
Nazionale è stato designato l'ex borgomastro 
cristiano-sociale di Vienna Weisskirchner. 
{Egli si è recato ieri a Budapest, e la sua 
visita viene messa in rapporto con la que- 
stione dell'Ungheria occidentale, che dal 
Trattato di pace è stata assegnata all’Au- 
stria, e che gli ungheresi si rifiutano di sgom- 
brare. Questa questione minaccia di turba- 
mne lidilio esistente tra i clericali austriaci e 
i quelli ungheresi. Pare inoltre che l’amore 
degli unghe non giunga tanto in là, da 
concedere più abbondanti rifornimenti di vi- 
veri all'Austria affamata, 

La (Commissione delle riparazioni ha fatto 
al ‘Governo austriaco rimostranze per il fatto 
che, mentre l’Austria continna a chiedere 
nuovi aiuti alimentari all’Intesa, esistono 
nel Paese ancora sufficienti risorse, imbosca- 


lo sui cereali fu abolito dal Governo im se- 
guito alle pressioni dei cristiano-sociali. Que- 
sti dovranno ora far valere la loro influenza 
sui circoli agrari, per ottenere il grano a prez- 
zo di calmiere. Le pressioni dell’Intesa giun- 
gono in certo qual modo gradite ai circoli 
cristiano-sociali, che troveranno una comoda 
| scusa di fronte ai contadini, facendosi ap- 
parire vittime delle pretese della Commissio- 
ne delle riparazioni. 4 si 

La stampa viennese registra con soddisfa- 
zione il discorso pronunciato da Fehrenbach 
al «Reichstag»; nel quale egli ha espresso 
la. gioia del popolo tedéseo per l’esito del ple- 
biscito nella Carinzia ed esaltato la fedeltà 
dei tedeschi dell'Austria, i quali invocano 
l'unione alla Germania. 

Telegrafano da Budapest che fu condanna- 
to a morte il ferroviere Flacher, per aver di- 
vulgato proclami rivoluzionari. i 

Il processo che si svolge alle Assise di Vien_ 
na contro nove comunisti, accusati di aver 
tentato di far saltare in aria il grande ponte 
sul Danubio, volge alla fine, Il verdetto ver- 
rà pronunciato oggi. So 

Si ha da Praga; che l’organo del Ministe- 
ro degli Esteri czeco-slovacco protesta con- 
tro l'entrata della Polonia nella Piccola In- 
tesa. «La pace di Riga — scrive il giornale 
— è una,seconda Brest Litowsk, e significa 
una nuova guerra con la Russia. La Czeco- 
Slovacchia, non intende prestare aiuto alla 
Polonia contro la Russia, per, saziare i suoi 


appetiti territoriali. 
oa 


La Società delle Nazioni 


A ‘ % : 
ha chiuso i suoi lavoti a Bruxelles 
b PARIGI, .28, sera. 

Oggi il Consiglio della Società delle Na- 
zioni ha tenuto la sua ultima riunione. Leon 
Bourgeois ha presentato il rapporto sulle 
condizioni degli armamenti, ed ha dato let- 
tura della decisione presa dal Consiglio a 
tale riguardo, Il Consiglio ha dichiarato cha 
la Società delle Nazioni non potrebbe, senza 
violare la, sua missione pacifica ed umanita- 
ria, legittimare l’impiego del gas asfissiante, 
ed ha deciso di proporre ai Governi le san- 
zioni da applicare alle nazioni che non os- 
servassero tale interdizione. Esso lia deciso 
di proporre un organismo di controllo, prè 
visto, du recenti trattati di pace. 

Quanto alla questione del controllo sulle 
forze aeree, la commissione che sarà isti 
tuita a tale scopo dovrà essere dotata di 
tecnici dell’aereonautica. Infine il Consiglio 


semblea sul fatto che la situazione geogra 
fica e politica di certi pesi che sollecitano 
ln loro ammissione nella Società delle. Nu 
zioni, rende quasi impossibile la determina. 
zione. delle loro forze, e che in ogni caso tali 
Stati dovranno eventualmente accettare la 
revisione del loro statuto militare, navale ed 
aereo, i 

Per finire, il rappresentante dell'Imghil. 
terra, signor Balfour, ln ringraziato il Go- 
verno belga della larga ospitalità, ed ha reso 
omaggio al presidente attuale signor. Paolo 
Hymans, che ha presieduto i dibattiti con 
grande tatto e con grande. se politico 
Molto commentaia fu e l’allusione fatta 


dal rappresentante dell’Inghilterra in me- 
rito di ione di certi Stati nella So- 
cietà delle N ni. Facendo ‘allusione alla 
rossima assemblea di Ginevra, il signor 
alfour espresse la speranza di vedere i la- 
vori dell'assemblea giungere a. risultati 
concreti. 


Un telegramma da Ginevra annuncia D'ar- 
rivo in quella città del personale della 
greteria della Società delle Nazioni, che ha 
subito preso possesso del suo palazzo. Gii 
uffici cominceranno a funzionare . lunedì 
l.0 novembre. 


La revisione del piohiscito carinziano 


richiesta da tutti i partiti sloveni 
KLAGENFURT, 28 sera 

(b.) La questione caninziana è entrata in 

una nuova fase. I deputati e numerose altre 

personalità politiche della Slovenia, hanno 


vocante l’unione di tutti i partiti, allo sco- 
po di ottenere la liberazione della Carinzia. 

Domenica ed il primo nov ‘e ‘avranno 
luogo iin tutta la Slovenia comizi organizzati 
dalla «Slovenska Matica» di Marburgo, nei 
quali si chiederà al Governo di Belgrado di 
non riconoscere il plebiscito e idi insistere 
con tutta l’energia per la revisione dello 
stesso, dati i brogli elettorali commessi dai 
tedeschi; di rompere le relazioni economiche 
© politiche con 1° e di espellere tutti 
gli austriaci dot i n Slovenia, finchè 
l'Austria non aderito alla. proposta 
juugoslava di ire un nuovo plebiscito. Tra 
i firmatari dell'appello figurano, tra gli al- 
tri, l'ex deputato sloveno di Trieste avv. Ry- 
bar, sette deputati al' Parlamento e due ex 
ministri, 


“ su 
La salma di re Alessandro 
trasportata da Tatoi alla capitale 

ATENE 28, matt. 

(d. 9g.) Teri la salma di re Alessandro 
fu trasportata dal castello di Tatoi alla ca- 
pitale. I 30 chilometri che separano il ca- 
stello da Atene, sono stati percorsi dal 
lungo corteo di automobili a passo ‘d'uomo. 
La salma del Sovrano, coperta dalla ban- 
diera nazionale, era deposta nella sua au- 
tomobile vata, trasformata in. carro fu- 
nebre, seguita dall’automobile della regina 
vedova Olga. In una terza automobile a- 


al 


re, signora Manos. ; 

Il corteo, preceduto e seguito da trup- 
pe; per il Boulevard Kyfissia e Piazza della 
Costituzione giunse. alla cattedrale, oye la 
salma fu ricevuta dal metropolita, circon- 
dato dal clero, dai ministri e dalle autori- 
tà. La regina Olga entrando nel tempio 
fu colta da leggero deliquio. 

La salma esposta su un catafalco eret 
to nel mezzo della chiesa, è vegliata per 
turno da quattro ufficiali. La folla enorme 
che aveva assistito sommossa al passaggio 
del corteo; si reca ora a portare il suo tri- 
buto ‘di omaggio al re defunto. 

L'Hletros Typos annuncia che fin dopo 
le elezioni nessun passo sarà fatto presso 
il principe Paolo. Dapprima il Consiglio 
dei ministri aveva deciso che l’inviato a 
Berna comunicasse al principe che, secondo 
la costituzione, egli era considerato il sue- 
cessore legittimo del defunto re Alessan- 
dro. Ma questa comunicazione - come det 
to - è stata differita a dopo le elezioni, 
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te dai contadini. Come ricorderete, il control-! 


veva preso posto la vedova morganatica del | 
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ha ‘deciso di richiamare l’attenzione dell’as- 7 


pubblicato un appello alla popolazione, in- b 


3. Nel corpo del giornale rubriche spe- 
Cronaca, 


osti deter 


Nuova Serie - 


N. 295 


Le disastrose condizioni della Germania 


esposte dal Governo al Reichstag 

BERLINO 28, sera 
Iniziando la discussione del bilancio, il 
Cancelliere Fehrenbach ha pronunziato al 
Reichstag un discorso, nel quale ha prote 
stato nuovamente contro la convenzione di 
Spa la quale, secondo lui; ha cancellato la 
Germania dal novero dell 
Ciò che le è stato conc 
non basta nemmeno ad 


Il Cancelliero raccomanda aste- 


x e n poi di 
nersi da ogni provocazione verso i rappre 
sentanti delle nazioni straniere. Un inter 


vento tedesco nella lotta. russorpolacca sar 
rebbe stato, secondo il suo parere, un gra 
ve errore. Il Governo dell'Impero è deciso 
a reprimere ogni tentativo di intervento lo 
cale. Fehrenbach ha affermato, fra le pro: 
teste della sinistra, che non vi è più un mi 
litarismo tedesco: la Francia invece possie 
de una grande forza militare. E' essa vera- 
mente necessaria per mantenere a freno la 
Germania schiacciata? Da parte‘ tedesca 
nulla più si oppone, perchè l’idea del di- 
sarmo trionfi. » Secondo il Cancelliere la 
Francia è. provvista abbondantemente di 
carbone mentre la Germania. deve spegnere 
i suoi alti forni, gli uni dopo gli altri. 

Un'altra causa di rovina per la Germania 
è l’occupazione straniera. Essa si oppone al- 
la riconciliazione con l'occidente, poichè fo- 
menta i sentimenti di odio. Fehrenbach, do- 
po un appello alle Potenze Alleate per un 
Plebiscito ‘imparziale nell’Alta Slesia, an- 
nunzia un progetto di autonomia  costitu- 
zionale per questa regione. 

Il Cancelliere, parlando contro i comuni 
sti ha dichiarato che nella Germania non vi 
è posto per gli agitatori russi. Dopo una al- 
lusione ad una futura possibile riua*one del- 
l’Austria alla Germania, il Cancelliere ha 
terminato protestando contro ogni tentati: 
vo separatistico che, egli ha detto, è con- 
dannato a fallire. 

Dopo il Cancelliere, ha preso la parola il 
ministro delle Finanze Wirth. Egli ha de- 
plorato che gli oneri della Germania, deri 
vanti dalla guerra, non siano stati ancora 
stabiliti, ragione per la quale la Germania 
vive in una completa incertezza. Le speran- 
ze che il mondo intero riponeva nella confe 
renza di Bruxelles sono fallite. Gli impiegati 
‘non devono fare richieste esagerate’ di sa- 
lari. A 

Gli oneri dell'Impero, per i quali occorre 
pagare interessi, ammontano a 262 miliardi 
e 54 milioni di marchi, ai quali si debbono 
aggiungere ancora altri miliardi di debito 
contratti per le ferrovie. Oltre a questo, bi- 
sognerà tener conto di 30 miliardi di marchi 
di deficit, per il mancato rendimento di al- 
cuni proventi. Le spese straordinarie risul 
tanti dalla guerra, egli spera che non figu- 
reranno nel bilancio prossimo, mentre il 
bilancio del trattato di pace vi peserà anco- 
ra per molti anni. Per quest'anno esso si 
eleva a 41 miliardi. 

Tali oneri - concluse Wirth - nessun Sta 
to potrebbe sopportare e nessun Stato por 
trebbe coprirli con le imposte. Le sole spese * 
di occupazione straniera sorpassano le som 
me degli interessi del debito: dell’Impero. 


La Bestrabia assegnata ala Romena 


PARIGI, 28, sera 

P' stato firmato oggi al Quai d'Orsay il 
Trattato che assicura la sovranità: della Ro: 
menia sulla Bessarabia. Era presente Take 
onescù. Tutti gli altri Stati erano rappre- 
sentati, all'infuori degli Stati Uniti. I.«Do- 
minions» ed.il Giappone erano pure present:, 
ma essì firmeranno il Trattato più tardi. 

Nella convenzione è inclusa una. riserva’ 
concernente la Russia. Questa nazione’ sarà 
invitata ad aderire allo strumento diploma- 
tico che restituisce la Bessarabia alla Ro- 
menia, allorchè esisterà «un Governo TUSSO 
costituito © riconosciuto dalle parti con- 
traenti». Nello stesso tempo le potenze fir- 
matarie si riservano il diritto di sottomettere 
all’arbitrato della Società delle Nazioni tutte 
le questioni che potessero essere sollevate 
dal futuro Governo russo, concernenti i 
particolari del Trattato, «rimanendo d’ae- 
cordo che le frontiere definite dal Trartato 
stesso e la sovranità della Romenia sm terri- 
tori in questione, non potranno essere ri 
iscusse». 

Il territorio della, Bessarabia, quala è de- 
finitivo nella convenzione, è compreso tra: il 
fiume Pruth, che formava l'antica frontiera 
della Romenia, il Mar. Nero, il Dniester . 
dalla sua imboccatura. fina, al punto, in chi 
questo è tagliato dall’antico limite tra la 
Bucovina e la Bessarabia e questo ultimo 
limite, 

La Bessarabia era stata distaccata dalla 
Moldavia nel 1811 dalla Russia, in seguito 
ad un accordo concluso tra questa e la. Su- 
blime Porta, della quale i principati dany- 
biani erano tributari. Dopo guerra. di 


Crimea, i ire distretti meridionali di Tabol, 
Ismail e Bolgrad erano retrocessi alla, Ro- 
menia. Ma nel 1878 dopo la guerra russo- 
romeno-turca, i i 


la riprendeva, questi 


che riceveva in cam 


Russia 


L'assemblea nazionale di 
Bess. aveva votato, il 27 marzo 1918. 
l’unione di tale paese alla Romenia: 


me 


Le ostilità russo-ucraine cessate 


s; i SO ge 

Scoperta d'un complotto antibolscevico ia Siberia 

ZURIGO 28 sera 

Si ba da Varsavia la conferma ‘della 
notizia circa le proposte di armistizio ri 
volte dai bolscevichi agli ucraini. Tali pro: 
poste sono state accettate dal Comando su- 
premo ucraino. Le trattative si stanno, 
svolgendo. 

Secondo informazioni da Helsingfors, un 
gran numero di ufficiali sono stati arre- 
stati in Siberia sotto l'imputazione di a- 
vere ordito un complotto con il Governo dei 
Soviet. Sarebbe stata scoperta una vasta or- 
ganizzazione antibolscevica. Gli ufficiali ar- 
restati fanno parte dell’armata rossa, e la 
maggior parte di essi aveva servito Van- 
tico regime ezarista. Gli ufficiali avevano 
l’intezione di scatenare una grande insur- 
rezione in Siberia, e specialmente negli U- 
rali, distruggere le ferrovie, ed assassinato 
i commissari bolscevichi. 

L'Iswestia di Mosca scrive che l'Inghit 
terra, la qualo sembrava volesse giungere 
ad un accordo con i Soviet, ha completa- 
mente cambiato atteggiamento, ed ha cer 
cato la rottura subito dopo la disfatta dei 
russi dinanzi a Varsavia. 

. Secondo notizie dell'agenzia telegrafica 
lituana, il Presidente dei ministri francese 
ha, dichiarato al ministro degli Esteri li 
tuano, che il Governo francese biasima la 
Politica polacca, e che tutte le misure sa- 
Tanno prese per frenare la tendenza impe” 
rialista polacea. Il Governo francese desi- 
dera una Lituania indipendente-con le cit 
tà di Wilna © di Memel. È 


A. 

Wilson si dimetterebbe in novembre? 
« NEW YORK, 28 notte. 

Persone a contatto con la Casa Bianca 

assicurano che Wilson si dimetterà prima, 

dello spirare del termine dalla sua carica 5 

se Harding sarà eletto nel prossimo no- 
vembre. Wilson. si ritirerebbe per mon 
subire la mortificazione di consegnare 


l'alto ufficio ad un fiero oppositore della 
sua Lega delle Nazioni, 


IL PICCOLO di Trieste, pag. tI, 29 ottobre 1920. 


Oggi S. Narciso; Domani S. Claudio. Leva il sole alle ore 6.41; Tramora alle ore 16.57. 


NACA pEeELLA CITTA 


L'opportunità del decreto 
Der una amalstia finanziaria nelle nuove provincie 


ROMA 28, sera 

Il decreto che estende l’amnistia finan 
ziaria alle nuove provincie è stato già sotto 
posto alla firma reale. 

Dopo la recente amnistia -por i reati pu- 
nìti secondo il codice militare e civile, 
l'amnistia finanziaria deliberata dal Consi- 
glio dei ministri per le nuove provincie del 
Regno ba una portata non solo finanziaria 
ma anche politica. 

Il provvedimento non solo estende alle 
due Venezie redento i condoni fiscali sta- 
biliti per le vecchie provincie del Regno col 
decreto legge 2 settembre 1919, ma allarga 
l’ampistia:a tutte:lo pene, sia pecunarie, sia 
di restrizione della libertà personale, per 
le contravvenzioni alle leggi ora vigenti nol- 
lo nuove provincie. 

Fino a tanto che nelle nuove Provincie 

‘ominava l’Austria, molti cittadini agiati 
ritenevano di non peccare tentando di sot- 
trarre qualche parte del loro patrimonio al- 
le imposizioni fiscali, particolarmente alle 
imposte sulla rendita personale e sui sopra- 
profitti di guerra. Ora essi desidererebbero 
non essere più in conflitto col fisco, e vor- 
rebbero denunciare i loro redditi e jl loro 
patrimonio, ‘ma ne sono trattenuti dal ti 
more di incorrere in. penalità, in seguito 
alle occultazioni anteriori. 

Nel 1914 l’Austria aveva accordato una 
completa amnistia per i reati di tale ge 
nere, allo scopo di spingere i contribuenti 
a denunciare integralmente i loro redditi 
imponibili. Ma la guerra sopravvenuta ha 

, portato un turbamento tale'in tutti i rap- 
porti tra fisco e contribuenti, che quell’am- 
nistia si deve considerare come priva di ef- 
fetti pratici. 

La nominatiyità dei titoli del Regno non 
ha, nelle vecchie Provincie, conseguenze fi- 
sezli importanti per il passato, poichè in 
queste provincie non esistono veri e pro 
pri accertamenti di reddito e di patrimonio; 
quindi in tesi generale, salvo eccezioni, non, 
sono immaginabili penalità o revisioni di 
commisurazioni già avvenute. 

Invece nelle nuove Provincie, ove esiste 
da ventidue anni l'imposta progressiva sub 
la rendita personale con accertamenti bene 


La questione del cambio della valuta 


nelle Terre redente 
ROMA, 28 sera 

Vi comunicammo giorni or sono le infor- 
mazioni inerenti ai lavori della speciale com- 
'issione presso il Ministero del Tesoro, di 
fa parte anche il capo dell’ufficio cen- 
srale per le nuove provincie, incaricata dello 
studio di alcune questioni inerenti al cambio 
tardivo della valuta austriaca. oa: 
Siamo in grado di comunicarvi ulteriori 
informazioni, anche per smentire la nota pub- 
blicata da una agenzia romana, secondo la 
quale si dichiara in corso di pubblicazione 
un decreto ‘che regola definitivamente la que 
stione della valuta delle terre redente. |. . 
La commissione che ha condotto innanzi i 
sudi lavori non ha ancora coneretato le pro 
prie deliberazioni, quantunque possa dirsi 
che essa abbia espletata buona parte del com- 
pito ad essa affidato, Da notizie attinte a 
fonte diretta risulta che la commissione, do- 
po un minuzioso esame delle conseguenze in 
cui verrebbero a trovarsi molti cittadini delle 
nuovo provincie, qualora si negasse ad essi la 
facoltà di fare uso del cambio tardivo, si è di- 
chiarata. favorevole in linea di massima a 
concedere un nuovo periodo di tempo per il 
cambio delle corone in alcuni casi che saran- 
Ito non pochi e tutti già tassativamente. elen- 

cati. ) 
Sono così previsti i casi di coloro che non 
hanno mai usufruito dell'aumento del 20 per 


sesso di somme in corone non cambiate e non 
sono cittadini nati nelle terre redente, e di 
coloro che hanno i loro depositi entro i con- 
fini ecé, 

Per usufruire del beneficio el cambio tar 
divo occorrerà dimostrare che non s'è fatto 
uso delle diverse disposizioni legislative ri- 
guardanti il cambio delle corone per casi 
di forza maggiore, o per altri casi di impe 
dimento anche elencati.. 

Le autorità ministeriali intendono, a. que- 
sto riguardo, essere: minuziose, in quanto 
pensano che un cambio tardivo rappresenta 
un notevole sacrificio per il bilancio dello 
Stato, e non credono ssia giusto che di questo 
sacrificio se ne valgamo anche persone poco 
serupolose che hanno incettato grandi quan- 
tità di carta valuta allo scopo di specula- 


organizzati e penalità relativamente eleva» 
te, la nominatività di titoli può esporre il| 
possessore ‘a conseguenze fiscali! è serie pe 
nalità. Questa differenza di trattamento non 
sarebbe giusta, primo perchè certamente nel 
. deliberare la nominatività di titoli non si 
è considerata questa conseguenza, e se la 
legge sulle nominatività dei titoli ha accol 
to il concetto dell’amnistia, bisognava che 
questa per le nuove Provincie fosse estesa 
non soltanto alle penalità ma anche al con- 
dono degli arretrati, cioè ai redditi ante 
riormente occcultati; secondo perchè non 
sarebbe giusto che oggi si tenessero respon- 
sabili i cittadini disposti a confessare il loro 
reale possesso. per sottrazioni commosse a 
danno del megime austriaco, particolar 
mente celando talora un forte possesso di 
titoli italiani. . 

Data la probabilità di conseguire da una 
tale amnistia un, grande successo tributa- 
rio, perchè grande parte dei cittadini già a- 
bituata al rigoroso sistema austriaco, oggi 
per evitare dannose conseguenze sarebbe di- 
sposta a corrisporidere esattamente alle di- 
sposizioni di legge, appariva senz'altro con- 

- sigliabile il provvedimento proposto dall’Uf- 
ficio centrale per le nuove Provincie che ha 
| conseguito, con. l'adesione del Ministero 
delle Finanze, l'approvazione del Presidente 


del Consiglio. 
Le trattative per la Meridionale 
È VIENNA; 28, sera 


Come è noto il direttore generale della 
«Meridionale» è partito da Vienna verso lla 
metà di questo mese per Roma con diversi 
funzionari superiori, allo scopo di esaminare 

«con le competenti autorità italiane le nu- 
merose pendenze esistenti fra la «Stidbahn» 
‘ed il Governo d’Italia. In una serie di con- 
ferenze devono essefe esaminati — e & 
quest’ora il compito sarà già terminato — 
essenzialmente i ‘problemi seguenti: cessione 
delle linee trentine ‘e ‘del litorale adriatico 
attualmente occupate dall'Italia e apparte 
nenti a quella rete, fissazione delle indeni È 
‘tà da pagare, regolamento delle annualità 
rimaste in sospeso e dovute dall’Italia per 
la, cessione delle linee. del Veneto che un 
tempo appartennero a quella compagnia, 
‘ecc, Fino alla vigilia della conferenza il Go- 
verno italiano non aveva manifestato in nes 
‘ sun modo-le suesintenzioni. n 

Una delle questioni più interessanti da 
esaminare è costituita dalla destinazione da 
darsi alla linea della «Siidbahn» che si tro- 
va nel Tirolo settentrionale, da Innsbruck 
alla frontiera bavarese cho era stata offer- 

© ta in vendita all'Italia, precisamente perchè 
| così staccata come si trova dal resto della 
rete, il suo esercizio era piuttosto di aggra- 
mio che di vantaggio per la «Sidbahn», AL 
lora il problema non era ancora abbastanza 
maturo per poter essere risolto e l'offerta 
venne declinata. Se siamo bene informati 
‘essa è risorta recentemente ed in seguito 
ad un esame approfondito della questione le 
rospettive sembrano piuttosto in favore 
Del ’aequisto di ‘questa linea, magari ad un 
‘prezzo più elevato. D'altra parte a Vienna 
sì è attualmente inclini ad accettare questa; 
soluzione perchè si trova che qualora l’Ita- 
lia diventasss proprietaria della ferrovia dal 
‘Brennero alla frontiera bavarese, le linee ad 
occidente di Innsbruck costituirebbero un 
| complesso staccato dal resto della rete au- 
striaca. 

A Vienna lla stampa fa valere che se VI- 
talia non restitnisce le linee dell'Alto Adi 
ge e del Trentino alla «Sidbahn» i suoi 

. tronchi nel Tirolo settentrionale dovranno 
‘essere riscattati dallo Stato e ‘con ciò la sor- 
te di tutta questa rete sarebbe decisa, per- 
chè in questo caso anche la Jugoslavia riscat- 
terà le linee che si trovano sul suo territo 
rio e questa procedura costituirà la fine 
completa della «Sîidbahn», con tutte le con- 
seguenze inevitabili. A Vienna si ha ancora 

a. illusione che per mantenere in piedi la 
«Stidbahn», la cui unità facilita tanto i tra- 


51 ripristino del tesseramento 
per î generi di prima necessità 
ROMA 98, sera 

In data 27 ottobre 1920 il Presidente del 
Consiglio ha spedito a tutti i prefetti del 
| Regno ed ai commissari ci di Trento 6 
Trieste il seguente dispaccio: «Richiamo la 
personale sua attenzione sulla circolare 21 
‘orr. diramata dal commissario per gli Ap- 
provvigionamenti e consumi circa il ripri- 
stino del tesseramento, specie per il pane 
la pasta alimentare. 3 
La gravità della situaziono. alimentare 
del paese impone la più rigorosa esecuzione 
Ile disposizioni diramate con detta circo- 
lare. «Raccomando di curarne la più rigoro- 
(sa osservanza e di riferire a me personal 
| mente i risultati dell’opera sua. Giolitti». 
Società Alpina delle Giulîe. I soci vengono 
‘avvisati che sabato sera, alle ore 20, si chiu- 
.. dono irrevocabilmente le inserizioni alla gita 

| sul Monte Maggiore. con discesa a Fiume, 


ino potrà emanare in base all'art. 


zione, 

E’ probabile, quindi, che per tutelare il 
cambio si stabilisca l’istituzione o d’una com- 
missione ministeriale incaricata di studiare 


le domande inoltrate dai singoli o s'inéari- + 


chi di questo il Ministero del Tesoro d’ag- 
cordo con l’ufficio centrale per le nuove pro- 
vincie del Regno. 

Questi che abbiamo enunciaté sono i criteri 
cui si ispirano i vari membri che studiano 


| questa importante questione, ed è quasi st 


curo che essi formeranno oggetto del decreto 
o delle disposizioni ministeriali che il’ Gover- 
2 della 
legge sulla valuta. i 

L'ufficio centrale per le nuove provincis ha, 
intanto, dato d'isposizioni ai prefetti ed alle 
autorità competenti per il cambio della va- 
luta agli studenti dalmati. Sarà concesso il 
cambio all 40 per cento agli studenti i quali 
risultino senza aleun impiego e siano effetti 
vamente bisognosi, Sarà ridotto alla metà il 
cambio agli studenti che usufruiscono delle 
borse di studio del Ministero delle Terre Re- 
dente, 

eni 


Uno smontita del venerale Cavivia 


Il generale Caviglia, avendo letto che i 
giornali romani, in un telegramma da Trie- 
ste, gli attribuivano di ayer detto agli uf 
ficiali di quel presidio che gli era stato ‘of- 
ferto da D'Annunzio di capitanare un mo- 
vimento diretto a provocare un colpo di 
Stato, ha inviato la seguente smentita: 

«In una corrispondenza da Roma al Re 
sto del Carlino appare che io abbia dichia 
Tato ai miei ufficiali di avere avuto offerte 
da D'Annunzio o dai nazionalisti di fare 
un colpo di Stato, Questa notizia non ha 
nessun fondamento. Firmato: Generale Ca- 
viglia». 


Migliorie economiche 
al personale del cessato regime 

Considerato che lo percezioni complessive 
di prima assegnazione, spettanti attualmen- 
te a determinàte categorie di funzionari del 
Regno, superano, talvolta sensibilmente, 
quelle del corrispondente personale del ces- 
sato regime nel periodo ‘iniziale della car- 
riera, e allo scopo pertanto di mitigare, sia 
pure in via provvisoria e senza pregiudizio 
della sistemazione definitiva del personale in 
parola, le più notevoli divergenze economi. 
che e ciò néi limiti consentiti dalla diversi 
tà dei rispettivi regolamenti; il Commissa- 
riato generale civile ha disposto che: i 
Le percezioni complessive (emolumenti nor- 
mali, indennità caroviveri, evenntuali ace- 
conti continuativi di assimiliazione) degli a- 
scoltanti, praticanti, allievi, del cessato re 
gime, dei volontari presso i Magazzini Ge- 
nerali di Trieste, nonchè dei funzionari a- 
venti l'XI classe di rango, in quanto: 

a) siano confermati (riassunti) o merite 
voli di conferma (riassunzione), 0 

b) appartengano ai gruppi A, B e C della 
Prammatica di servizio del 25 gennaio 1914, 
B. L. I. N. 15, e al personale delle imposte 
e di cassa, cui è stato concesso il trattamen- 
to economico stabilito per il gruppo C 

non dovranno essere ‘inferiori, a decorrere 
dal 1, luglio 1920, a L. 420 (quattrocento 
venti) mensili al netto, se trattasi di sca- 
poli o vedovi, o a L. 450 (quattrocentocin- 
quanta) mensili al netto, se trattasi di am- 
mogliati, aumentati tali importi delle  in- 
dennità suppletive di cui all'articolo se 
guento. 

Agli ammogliati con più di tre figli minori 
o inabili al lavoro; conviventi ed a carico, 
il minimo sopra fissato si aumenterà di Lire 
20 (venti) mensili al netto per ogni figlio in 
più di tre. È 

Conforme trattamento sarà fatto a coloro 
che abbiano più di quattro persone di fami- 
glia compresi i figli, purchè minori o inabili 
al lavoro, conviventi éd. a carico, per'agni 
persona in più delle quattro. 

Inoltre, al personale ammogliato o che 
abbia persone di famiglia conviventi ed a 
carico, minori o inabili al lavoro, sarà corri» 
sposta un'ulteriore indennità mensile di Lire 
20 (venti) al netto per ogni persona, compre- 
soil coniuge. 

Per il personale determinato all'art. 1, 
ma appartenente nei ricuardi economici 6 
giuridici al gruppo D o E della Prammatica 
citata, il minimo delle percezioni ‘mensili 
dovrà importare Lire 290 (trecentonovanta) 
al netto per gli scapoli o vedovi e Lire 410 
(quattrocentodieci) al netto per gli ammo 
gliati, eventualmente aumentate delle in- 
dennità sunpletive spettanti ai termini del- 
Part. 2, 

Al personale di sesso femminile avente 
PXI classe di rango e appartenente alle ca- 
tegorie menzionate agli ‘articoli precedenti; 
potranno essere corrisposti solo i minimi pre 
visti per gli scapoli, aumentati eventual- 
mente, qualora trattisi di persone nubili o 
vedove, delle indennità supplettive di cui 
al comma 2 e 3 dell'art. 2: per persone di 
famiglia. conviventi ed a carico, minori o 
inabili al lavoro. 

L'importo occorrente per il raggiungi- 
mento degli emolumenti minimi previsti agli 
articoli precedenti sarà corrisposto in forma 
di aggiunta personale, che verrà assorbita 
in' proporzione degli aumenti che si matu- 
reranno in seguito. 


«di 18 roggimenti di fan 
tiglieria, doveva essere evacuata dalla Rus- 


‘Società ex perseguitati» politici, La: sede’ 
ciale resta chiusa fino a venerdì 5 no- 


‘Nozze. La gentile signorina Nella Rodri- 


cento sul cambio, di coloro che sono in pos-- 


{ dalla Russia, via. V 


{ fu costituita in Russia ‘una speciale organiz: 


i fu mirabile esempio per inspirare alla Na- 


La Venezia Giulia 
al Congresso di storia dell’arte a Parigi 


., Nell'autunno del 1921, si terrà a Parigi 
il Congresso internazionale di Storia del- 
l'Arte, presieduto da Henry Lemonnier. Pre 
sidente dol Comitato italiano sarà Adolfo 
Venturi. 

Achille Bertini-Calosso, presidente del Cor 
mitato organinzzatore per la Venezia Giu- 
lia ha inviato agli studiosi una circolare con 
cui si ricorda loro l'opportunità che, non a 
Scopo polemico, ma per pura opera storica, 
gli studi di storia dell’arte dovranno docu- 
mentare ancora una volta solennemente, ir- 
refutabilmente, il carattere italiano della 
Regione; donde l’importanza singolare che 
il Congresso, sebbene doverosamente estra- 
neo a ogni fine politico, verrà ad assumere 
per l’Italia, 

A tale fine; il Bertini Calosso ha indetto, 
pei primi del prossimo mese di novembre, su- 


bito dopo la Festa della Vittoria in Roma, 
una riunione degli studiosi italiani a Trie- 
ste, per fissare i temi della discussioe a Pa- 
rigi e scegliere i relatori eventualmente an- 
che fuori del Comitato. La. Presidenza che 
risiede a Roma, dove più copiosi che in ogni 
altra città d’Italia sono i mezzi di studio, 
aiuterà con ogni suo mezzo la preparazione 
del' lavoro scientifico, fornendo consigli, li- 
bri, riproduzioni, e prestando. assistenza 
nelle indispensabili ricerche di biblioteca e 
d’archivio. 
— 0 


I giorni festivi 


Il Commissariato Generale Givile, con ri- 
serva di regolare definitivamente l’osservan 
za. delle giornate festive, comunica che, per 
intanto, i giorni 1 novembre (Ognissanti), 
3. novembre (S. io) © 4 novembre (Festa 
bazionale) saranno. da considerare giorni 
festivi, mentre il. giorno 30 ottobre e il 2 no- 
vembre vanno considerati giorni lavorativi, 


Laflottiglia degli Gzechi nel porto di Trieste 


Il hatt:simo della prima nave: “I legionari,, 


Teri, nel porto Duca D'Acsta, davanti 
agli changars» che uno speciale agcordo in- 
tervenuto fra i Governi di Roma e di Praga, 
ha assegnato alla Uzeco-Slovacchia, si & Le 
stosamente compiuta la cerimonia del batte- 
simo della prima. nave mercantile, che da 
oggi in poi socherà i ‘mari, recando ‘a pop- 
pa i colori della Repubbli i czechi. 

.L'avvenimento aveva richiamato davanti: 
ai grandi magazzini del Porto, una folla di 
Invitati e di autorità. C'era tutta la rappre 
sentanza ufficiale, adunata intorno al Com- 
missario Generale Civile, S. E. il senatore 
Mosconi, e c'era tutta la colonia czeca, in- 
tervenuta per celebrare un fatto di alta im- 
portanza, che sta a dimostrare lo slancio ed 
il fervore di un popolo, il quale s'appresta 
con gagliardia di propositi, alle nobili gare 

lol lavoro e della civiltà. 

La bella 
Trieste italinna ricevette, dalle. mani gen- 
tilissime di una matrina, ieri il suo. bat- 
tesimo, ha una storia magnifica, intessuta 
di sacrifici, di prodigi, di meditati sforzi © 
di sicura volontà, 


L'armata dei ezeco-siovacchi 


Nel tempo della guerra mondiale, quando. 
i boemi, sudditi dell’Austria-Ungheria, abi. 
tanti i paesi della Boemia, Moravia e Sile 
sia furono crudelmente perseguitati dal Go- 
verno austriaco e soggiogati per il loro movi- 
mento diretto 
dente, libero, czeco-slova costituirono 
in Russia delle file di p mieri austriaci, 
organizzate in unità militari autonome, co- 
SÌ dette «Legioni czecoslovatchen. Le legio- 
ni raggiunsero în breve tempo circa 100.000 
uomini; 

L'armata fu creata allo scopo di combat 
tere a fianco degli Alleati contro }’Austro 
Ungheria è la Germania 0 così taggiungere 
la piena indipendenza della propria Nazio- 
ne, Pu combattuto alla fronte russa e, dopo 
la firma della pace di Brest Litowsk fu fis 
sato che l'armata avrebbe continuato nella 
sua rivolta contro gli imperi centrali in una 
altra fronto,. in Turopa, nei paesi degli AL 
leati.. Per questo doveva. essere trasferita 
vostok, in Francia. 

dazione: della ar: 
aprendere que: 

la Russia 
atica; «fino a Vladivostok. Qui 


Difatti dopo ia riorg 
mata, fu dato l’ordino 
sta faticosa marcia attravi 
curopea ed-asi 


vi dovevano essere i singoli reparti imbar-/ 


cati sulle nav 


a alleate e trasportati in Fran- 
cia, ove dova 


ano combattere. Con la agita; 
zione fatta dagli elementi tedesco-magiari, 
tanto ostili a quest'armata, e a causa delle 
lord provocazioni legione fu spesso obbli- 
gata a ricorrere alle armi per conservare du- 
rante il viaggio la sua unità. Era vicina a 
Vladivostok quando V'armistizio fu firmato. 

Fu evidente che colla firma della paco mon- 


diale il programma di tutta la armata do-{ 


one ezecorslovacca 
a, cavalleria e ar 


veva mutarsi e così la 


sia per tornare in patria. Gravi ostacoli tec- 
nici. però impedirono il rimpatrio delle sin- 
gole ‘parti della legione, prolungandone l'a- 
zione, quasi per due anni intieri. 

In; ‘questo tempo giungevano in’ Estremo 
Oriente le notizie circa la grande mancanza 
tanto del materiale primo, quanto dei generi 
alimentari in Europa è specialmente nel no 
vello Stato czeco-slovacco.. 

I legionari non si sentirono. soddisfatti 
della so.a creazione e dell’indipendenza  del- 
la propria Nazione, ma vollero anche essere 
utili allo Stato, giovane, tornato. dopo 300 
anni di oppressione, alla libertà. 

Per l'impulso della legione ‘ezecoslovacca 


zazione finanziaria: la Cassa di risparmio 
militare. .Quest’ente raccolse i minuti ri 
spatmi dei legionari, fatti sul loro soldo, e 


zione la massima economia, la quale è unica 
via per raggiungere il benessere, si 


L'acquisto. del «Legien 


Allo scopo di far procedere quanto mai sol- 
lecitamente il rimpatrio, i legionari, poi che 
il numero delle navi messe a loro disposizione 
dall’invesa non bastava, coi. loro. risparmi 
noleggiarono 9 navi giapponesi di 9000. ton- 
nellate ciascuna, con le quali poterono rimpa- 
triare da Vladivostok ‘in Europa. Sui detti 
piroscafi furono pure caricate tutte le mate- 
rie prime che i legionari avevano acquistato 
pel Estremo Oriente e che portarono in do- 
no alla Patria, onde dare impulso maggiore 
all risveglio dell’industria nazionale. Tutti 
questi, piroscafi fecero scalo a. Trieste acvolti 
than tanto, dalle autorità. statali, 
quanto dagli enti comunali e «lalla nostra cit 
tadinanza. 9 5 ; 

Allo scopo di impedire che lo nayì venissero 
trattenute più del ‘necessario ;nei. porti di 
passaggio, furono inviati degli incaricati spe- 
ciali scelti fra le file dei legionari che dove- 
vano prendere le misure, del caso, perchè ] 
havi nom ‘avessero ‘a far troppa lumga sost 
ed informare l'estero. del. nuovo Stato. sort 
della sua capacità commerciale ed'industriafi 
e contemporaneamente provvedere perche 
venissero acquistate nei vari paesi le materie 
prime necessarie alla Patria. A N 

Da ciò trassero origine ‘le varie succursali 
della commissione centrale a Kohe,{Shangha: 
Tien-tsin, Bombay, Singapore, Manilla, Por- 
to Said ‘e Colombo. La commissione ha dato 
molto incremento alla sua capacità economica 
cou l'acquisto del piroscafo giapponese «Tai 
kai Maru» che ora è divenuto il primo piro- 
scafo ezeco-slovacco commerciale, sul quale 
fu trasportata la maggior parte delle materie 
prime dall’Estremo Oriente in patria, 

Il piroscafo fu costruito nel 1920 ed ha una 
portata di 8600 tonndlIlate. Il primo suo viag 
gio lo ha compiuto con a bordo equipaggio 
czeco-slovacco al comando’ di un. capitano 
ezeco. Questo piroscafo, che è giunto a Trie- 
stè poco tempo fa, sbarca ora qui le materie 
prime: portate dall'Asia ‘per la Czeco-Slovac- 
chia e stamane è stato compiuto il suo bat- 
tesimo ufficiale col nome di «Legie» vale a 
dire legione, per commemorare la legione 
caeco-slovacca, combattente a suo tempo in 
Russia. Così, per la prima volta, sventolerà 
sui mari la bandiera ezeco-slovacca..Il «Legier 
farà i viaggi da Trieste all’Estremo Oriente. 
2 servirà da intermediario. per lo scambio 
delle. merci tra la Repubblica: ezeco-slovae- 
ca ed i paesi d'oltremare. Il porto materno 
li questo piroscafo è Praga ed il porto di do- 
micilio T' , dove sarà sempre amichevol- 
mente esnitato dalle altre società. Oltre a 
questo piroscafo furono poco tempo fa acqui: 
Stati dalla comi one centrale altri due, 


nave «Legie» che nelle acque di. 


a creare uno Stato indipen-! 


eg Sti 


le materie prime tra la penisola e la Caeco- 
Slovacchia: ‘l'altro piroscafo poi viaggia sul 


fiume vang Se vang, che mantiene le velazio- | !- 


ni tra l'intero della Cina e Vladivostok. La 
Società ha poi l'intenzione di acquitare al 
tri piroscafi e così allargare la fiotta'com- 
merciale ezeco-slovacca. Questi ‘piroscafi do- 
vrebbero avere quale porto di domicilio Trie- 
ste, contribuendo con ciò efficacemente al 
sempre maggiore ‘sviluppo della vita del por- 
to di Trieste. La hanca della legione czeco- 
slovacca e la commissione centrale mirano 
unicamente ed re in relazioni amichevoli 
con gli altri Stati, che agevoleranno, nel'loro 
Stesso interesse, questo intendimento. La 
centrale delle due organizzazioni si è trasfe- 
Tità da Vladivostok a Praga. 

Crediamo opportuno di riassumere, dal 
Piccolo della Sera di ieri, la storia della 
nave leggiadra che ha inalberato la bandiera 
dei ozechi. 
| sugo 
| ; I Brindisi 

Alla cerimonia nel Porto Duca d'Aosta sar 
lubarono la bella nave con applauditi discor- 
sì il Console Generale del Governo Czeco Sio- 
I vacco, colonnello Seba, S. E. il Commissario 
Generale Civile, senatore Mosconi, il Presi- 
dente della Federazione degli Armatori, Al- 
berto Cosulich, ed il rappresentante della 
Commissione Czeco-Slovacca, Jaroslao Sy 
i rucck. 

Quinidi la sienora Seba, a nome della son- 

del Presidente della Repubblica Czeco- 

+ Masarik,. col rito tradizionale ef- 
fettuò il batte Ila prima na 
«tile. E la cerimonia fu compiuta. 

Alla sera, e ore 19, tutte lo autorità -@ 
itutto le rappresentanze della giovazio Repub- 
blica, che avevano participato al rito sul mat 
te, si raccolsero. a banchetto nella’ sala 
Dreher. 

La magnifica: sala, addobbata con le ban- 
diero dei due pa splendeva fra un super 
bo sfarzo di ‘luci e fra una profusione di 
fiorì, 

Allo dl 


ppagne si alzò il colonnello Seba, 
nerale, il quale, dopo aver rivolto 
lingua materna ai suoî con- 
ud: Il giorno che noi, oggi 

ato cì è sacro é memori 

per due mo Perchè riconda la nos 
;eiazione e la conquistata ‘indipendenza e 
è rammenta che una, prima nave, col 
llo idel mostro Paese, è sceso in mare. 
u questo luminoso maro di Trieste, ove un 
ro approdarono i nostri valorosi 
È sornanti dalle «epiche. gesta di 
ssi vennero qui, a più nipr i 


Nazionali, 
Bbbiamo È 


lo depositate le materie mme che 

n legionari rarcolsero  nell’Astremo 

Ori le quali introdotte nel territorio del- 
ila giovario Renubblica, hanno potuto conse 

quel rapido sviluppo industriale che for- 

l'orgoglio el nostro Pae Mi è grato 


is 


13) pratica per l'esercizio di funicolari ae- 


(Corso N. E. 45) si pregia d’informare le fa- 


COMUNICATI) 
Ettore, ritorna a casa 


Ettore Severt, giovanetto di molto carat- 
tere, perchè bocciato agli esami si allontanò 
da ‘casa ed ebbe torto perchè il non essere 
promosso è una disgrazia, e non un disonore. 
I suoî genitori sono in pena straziante; ri- 
torni egli alla sua famiglia che l'attende e lo 
riceverà non con rimproveri ma coll’affetto 
che gli ha sempre: portato. i 

Si presume che egli siasi recato o sia per 
recarsi a Fiume, a Trieste, a Volosca. Chi 
lo conoscesse farebbe opera veramente meri 
toria inducendolo a tornare a casa 0, meglio 
ancora a recarsi presso la Ditta Montecchio 
e Levi sottoportico delle Acque a Venezia che 
lo rifornirà di quanto gli occorre. 

Ad ogni modo chi lo accompagnasse a casa 
sua a Spezia o presso la ditta suddetta e des- 
se informazioni di lui sarebbe adeguatamente 
compensato. È 

Egli ha, 15 anni è ben sviluppato e di sta» 
tura. corrispondente, all’età, è biondo, palli-! 
do di volto, veste marrone, con pantaloni 
corti, e porta un cappello floscio color bigio. 


Da importante industria boschiva 
dell” Italia meridionale 


si richiede direttore tecnico capacissimo 

che risponda ai seguenti requisiti: 

1) tanga esperienza nei lavori di abbatti- 
mento e smacchio 3 

2) pratica assoluta di segheria; impianto 

le ‘(riparazione macchinario relativo; 


ree di grande portata e lunghezza a- 
zionate da motori a scoppio; 


I 


4) conoscenza lingua ‘italiana. 
Condizioni di stipendio buone dopo pe- 
riodo di prova. 


Si esigono referenze ineccepibili e cer- 
tificati, 


(Scrivere in italiano fornendo tutte Je 
necessarie indicazioni, indicarè anche lo 
stato di famiglia e l'età. 


Indirizzare la corrispondenza a 


LEO GUASTAVEGLIA 
ROMA, via del Tritone 122 


SOCIETA’ UNIONE 
LUSSINPICCOLO 


Affittasi col 1.0 gennaio 1921 il Caffè 
Quarnero. Offerte sono da prodursi alla 
Direzione sino a tutto il 81 ottobre a. c. 

LA PRESIDENZA 


La Direzione della 


| 96UOLA MODERNA" 


miglie degli cx-allievi e di quelle che inten- 
dessero iscrivere i loro figli che giovedì 4.no- 
vembre verrà, aperto il 


DOPOSCUOLA 


(tuttî î giorni dalle 15 alle 19). 

Insegnanti; i proff.: Luigi dott. D'Atena, 
René, Enelkel, Francesco Giordano; dott. 
Gridelli, Rodolfo Imperiali, Ferruccio dott. 
Pardo, Giuseppe Resemberzer. 


TA - CORRISPONDENZA 
STENOGRAFIA 


Corso: serale (8-9) accelerato 
Apertura sabato 30 corr. 


SCUOLA MODERNA 


Corso V. E. III 45 


AVVISO D'ASTA. 


Venerdì 29 ottobre 1920, alle ore 15, 
avrà luogo nel magazzino della Ditta Et- 
tore Fileti e C., in via Cecilia de Ritt- 
meyer N. i, la vendita mediante pubbli- 
co incanto al maggior offerente verso pa- 


CONTABILI 


sisprimera tutta ila riconoscenza che noi sen 
gamo mer il Governo di S, M. per le Autori- 
locali. per eli Armatori di Trieste, che 
ognora: ai offrirono la loro. valida assistenze 
1 ora fonsentono che la nostra handîera 
archi i snoi colori vicino a quelli fulgidi.o 
si dalla bandiera italiana. Sono bastat® 
i mesi. da quando si alunarono le Com 
sioni commereiali di Roma e di Praga 
#1 amo che le più intanse relazioni semo al 
lerciato fra le due libere. Nazioni. Triasto 
Tavrà presto il suo splendore antiro: Trie 
sto non può avere paura. Già si avverte 6 e' 
riconosce il sto meravioliaso sriluvpo, E nel 
Jo alzare il calice mi piace rivolzero un salute 
x vostro Re soldato. che io. legionario, co 
nobhi sui cammi di battaglia. sotto il eni 
amsninio la grande Nazione italiana si volge 
alla sito immancabili fortune, (STORE 
‘Doro le parole del colonnello Seba, Porche 
stra ha suonato l'inno mazionale ezeco-slo- 
vieco. 
-Quintli ha preso la parola 8. E. il Commis 
Sario Generale Civile, senatore Mosconi: Le 
sslebrazione della vostra festa — ha detto — 
alla quala ci avete invitati. solleva nei nostri 
mori. un palpito di vivo affetto e di profon- 
da. simmatia. Il giorno solenne della vostra 
festa nazionale. si distende anche su'di noi. e 
trova negli animi nostri eco di perfetta. ri- 
spondenza, perchè anche noi, alla stessa data 
asnlltiamo la mostra redenzione, Ela visione 
delle bandiere nesociata dello nostre due Na- 
zioni, ci ricorda. le lotte recenti mutuamen- 
to sostenute, la. comunanza dei, ‘pronositi e 
della fede, quando Puno-a fianco dell'altro 
versammo il sangue nostro più generdso, ‘per 
ottenere il 
il'miopenis'ero si volge pieno di devozione e 
di ammirazione. per. i prodi legionari czeco- 
stovaschi. che compirono’ opere isuperbe. non 
Può dimenticare in quest'ora di esaltazione 
i isoldati italiani © tributaro ad essi la più 
gommossa gratitudine, «ad essi che sul cam: 
[po di battaglia — or sono due anni — con 
fo solendore delle armi e col loro sacrificio 
decisero della libertà dei nostri popoli. Oggi 
su queste terre che furono tanto aspramente 
contese altre lotte si disegnano: le lotte del 
lavoro e della civiltà. che non già a dividere 
@ a d'istruozere le Nazioni tendono, ma ad 
lmirle e ad associarle in um fine di giustizia 
6 di civiltà. 
., Con questa promessa, con questo voto, levo 
il bicchiere in onore dell’illustre Masarik, 
Presidente della Repubblica. Czeco-Slovacca. 
Le pardle di S. E. il Commissario Genera: 
le Civile sono salutate da ischietti applausi 
mentre l'orchestra intona la marcia reale, 
Parlano ancora il conte Noris, il generale 
Castagnola, il rappresentante delle Commis- 
sioni economiche, il Console inglese. Ed alle 
23 l'adunanza sì scioglieva, È 
È netti 
La partenza del Commissario 
dei nostri servizi telegrafonici 


. Per la partenza del cav. uff, Enrico Ros- 
sini che a-sua domanda cessa’ di funzionare 
quale Commissario per i servizi ostelegrafo: 
nici della Venezia Giulia si è svolta. alla Dire 
zione delle Poste una simpatica cerimonia di 
congedo 

Il personale e'i dirigenti convenneto ‘nel 
salone principale dove Hi cav. Ubaldi a nome 
idi tutti porse un commosso saluto al parten- 
te consegnandogli un artistico dono-ricordo, 

Rispose il cav. Rossini ringraziando il per 
sonale della dimostrazione affettuosa ‘che 
ègli disse più che ai suoi meriti, ritener do- 


gues da Costa andò sposa all’ing. Nello 
Paoli. 


dei quali uno fa i viaggi tra la penisola di 
Kamtschakta provvedendo allo scambio del- 


vuta ai sentimenti paterni ai quali ispirò l’o- 
pera sua nei riguardi dei suoi cooperatori, ' 


E 


tto allo straniero. Ri mentre® 


zamento in' contanti ed immediato aspor- 
todi .43 casse di fichi ‘al cioccolato ava- 
reato e di 23.casse di bottiglie di «Cham- 
nagne». È : 

Quindi seguirà nel magazzino della 
Ditta stessa al Punto Franco vecchio N. 
8, la vendita alle medesime condizioni 
“li circa 600 kg. di stoviglie. avareate e 
condizionate . 


Marcello N. Rogers 


Medico-Chirurgo-Dentista 
dell'Universita’ di Ginevra 


di ritorno ; 
TRIESTE, via S. Giovanni 7, 1 p. 


®) La Kedaziona si, dichiara estranea tanto: 
euardo alla forma. quanto al contenuto e non 
aasume alcuna, responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge, 


CURA 
RAZIONALE 
DELL' INSONNIA 


_————@—@——@<@<—@—< 


L'insonnia 8 segno 
certo di esaurimento 
nervoso, poich} i ner- 
vi deboli diventano 
più irritabili, è que- 
sto stato di irritabili- 
tà impedisce di pren. 
dere sonna. 


La debolezza dei ner- 
vi, come quella del 
sangue, si cortegge 
introducendo nell’or- 
ganismo gli elementi 
essenziali dei tessuti 
ghiandolare, sangui- 
gno e nervoso, che 
nel progressivo svol- 
gersi della malattia 
andarono in eccesso 
consumati 


<fo 


Si oftiene l'introduzione di 
questi elementi (Ferro, doi 
dio e Fosforo) median. 
te la cura del 
““Proton'' 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


iVeneree e Sililitiche 


{ Corso Vittorio Em, 41 - Visita 12-2 e 4-7 


TELEFONO 1332 


Ai fumatori 


Voi potete vincere in tre giorni l’abittdine di 
fumare, migliorare la vostra salute e prolungare 
la vostra vita. Non più mali di stomaco, cattivo 
fiato e debolezza di cuore. Riacquistate il vostro 
vigore, calmate i vostri nervi, chiarite 14 vostra, 
vista 6 sviluppate la vostra forza mentMe. 
fumiate, il sigaro, la sigaretta, la pips 0 che 
prendiate la presa, domandate il mio lilro così 
interessante per ogni fumatore. Invio gfatuito, 


Uhe 


E. J WOODS Ltd. - 9, Rue de l’Isly 
iv. 15-T-B) Parigi (Francia) 


Dr. BENUSSI 


DENTISTA 
=== TRIESTE —= 


i 


Via S. Nicolò 7, II, sin 


{Palazzo Dreher) 


9-12 == 3-6 


Telefono 440 


FATIMA NOVO OT me MPRAER OMRON IAT 


RICCO 


TURIFICIO DI VARESE: 


Concessionari: SARDI TROLLI & Co. 


ASSORTIMENTO CALZATURE 


mm 


(fi SU 


D'OGNI GENERE. 


VIA MAZZINI 30 (rà v. NUOVA) 


UL WWW Te; CCI 


AZZOII 


AMARO FELSI 


NA RAMAZZOTTI- 


IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE 
ie re _ __ n, 
Koppresentani: in trieste: MARIO CASATI, via Chiozza 74 


che tentano sorprendere la 
buona fede 


3 Dia 


F. Baradello & Ci 


°°. Suprema garanzia 
il nome della prem.' Dist. 


soc. a g. Ì 


‘L PICCOLO di Trieste, pag. III, 29 ottobre 1920, 


l'utilizzazione delle energie. idroelettriche 


della Venezia Giulia 

Il 13 ottobre u. s. ebbe luogo, presso la Pre- 
sidenza municipale, una importante riunio- 
ne fra i rappresentanti degli enti. pubblici 
della Venezia Giulia, nella quale venne con- 
cretato un completo piano d'azione per lo 
sfruttamento delle forze idrauliche della re- 
gione. 

Erano presenti, oltre il Commissario stra- 
ordinario conte Noris ed il vice Commissario 
cav. Villa-Santa, i sigg. sen. Bombig, sine 
daco di Gorizia, sen. Ohersich, Alto Commis 
sario per la provincia dell'Istria, comm. Pet- 
tarin, Alto Commissario per la provincia di 
Gorizia. Assistevano pure i sigg. ing. Dalla- 
ri, avv. Beviglia, ing. Poscher. 

Il rappresentante della città di Trieste, 
richiamando precedenti scambi di idee inter- 
venuti fra i presenti, illustro in una ampia 
esposizione gli inestimabili vantaggi che po- 
trebbero derivare all'economia generale di 
‘iutta la regione da una larga disponibilità 
di energia elettrica, per i servizi pubblici, 
le industrie, la trazione ferroviaria, l’agri- 
coltura, e per tutte lle altre applicazioni di 
conforto civile. E poichè la Venezia Giulia. 
ha la fortuna di possedere importanti for 

. ze idrauliche, tutt'ora infruttuose, mentre 
Iticolarmente indicate per la 


sarebbero pai Ò 
produzione di ingenti quantità di energia e- 
lettrica, espresse Ja convinzione che ai pub- 
iblici amministratori incomba l’imprescindi- 
ile dovere di por mano, senza ulteriori in- 
dugi, allo studio della più razionale utilizza. 
zione di tali fonti naturali di ricchezza, e di 
assicurare alla collettività il godimento dei 
benefici che immancabilmente ne deriveran- 
mo, qualora le preziose energie vengano sot 
tratte alla privata speculazione. Ed a rag- 
giungere tale scopo — tenute presenti le di- 
sposizioni della legge, e la situazione tecni 
ca e finanziaria dell'industria elettrica pri- 
vata — affermò non esservi altro mezzo che 
quello di costituire fra gli enti pubblici lo- 
cali una potente organizzazione che, otte 
mute lo debite sanzioni di autonomia, prov- 
veda, con la elasticità e speditezza di mezzi 
proprie della industria privata, allo svolgi. 
mento di ogni azione necessaria, ed alla ese- 
cuzione di tutte quelle opere che saranno in- 
dicate al più pronto e favorevole raggiungi 
mento dei propri fini. 

Aperta la discussione, tutti i presenti ade- 
rirono con vivo plauso alla proposta del rap- 
presentante della città di Triesto e dopo una 
esnuriente disaminà degli scopi, dei mez- 
zi e delle modalità di azione, ritenuta la 
mecessità di procedere fino dai primi passi 
coi sistemi cho, soli, corrispondono ‘alla na- 
tura dell’impr cui si vuole dar vita, deci- 
sero di costituire immediatamente un con- 
sorzio fra gli enti rappresentati, che abbia 
veste giuridica e facoltà di impegnarsi, e che 
sì assuma il compito di allestire gli studi e 
presentare Je domande di concessione, a nor 
ma di legge, e, contemporaneamente, espli- 
care tutte le pratiche occorrenti ricono- 
scimento dell'ente autonomo definitivo. 

Avuta poi notizia che, ad iniziativa e per 
‘istanza, della Deputazione provinciale di Udi. 
ne, è stato recentemente sottoposto al Con 
siglio dei ministri un disegno di legge per il 
ticonoscimento di un ente autonomo deno- 
minato «Forze Idrauliche Friuli é Venezia 
Giulia», ritenuto che la diversità delle le 
gislazioni in vigore nella provincia di Udine 
o nella Venezia Giulia non po- 
trebbe che intralciare e ritardare quindi lo 
svolgimento delle pratiche per la costituzio- 
ne degli organismi esecutivi; i convenuti de- 

* liberarono di tener distinta la propria azio- 
me da quella dele Consorzio Udinese; ed a 
chi per ogni buon fine, gli scopi ri 
spettivi dei due Consorzi, espressero il voto 
che il preconizzato Consorzio Udinese voglia 
eliminare dalla propria denomiv ne le pa- 
role «Venezia Giulia», estranee all'ambito 
della sita attività. 

Da ultimo l'assemblea prendeva alcune im- 
portanti deliberazioni per in senz’al 
tro l’opera prestabilita, ed ‘incaricare il pre- 
sidente di comunicare alle antor governa: 
tive il. verbale della'rinnione e di intere 
re gli altri enti pubblici della tegione; 
consorzi, cooperative di produzione!e di la- 
voro, ed in generale tutte le istituzioni. che 
sì propongano fini di interesse collettivo, in- 
vitandoli a dare la loro adesione all’iniziati- 
va, ed a partecipare a suo tempo all'ente 


autonomo che verrà istituito. 
oe 


Onoranze ai reggimenti 
che parteciperanno alle feste ella vittoria 

Come abbiamo pubblicato sul Piccolo di 
ieri, giunsero, nella mostra. città varie rap 
presentanze di reggimenti che parteciperan- 
0 alle feste per la Vittoria a Roma., 

Teri, dopopranzo un forte gruppo di fascisti 
si recò' alla caserma Oberdan, dove si formò 
un corteo che accompagnò le rappresentanze 
alla stazione, 

Apriva la colonna la banda del Presidio, 
seguita dal drappello delle bandiere. Vedem. 
mo. quelle della. «Brigata Casale», che sa- 
ranno decorate di medaglia d’oro, accompa- 
gnate dai colonnelli Renzi e Daniele; quelle 
della «Brigata Bologna» con i colonneli Na 
poletano e -Ganini; quelle della «Brigata 


ombardia» con i collonnelli Ridolfi è Brezzo; | ri 


quelle della «Brigata Como» con i colonnelli 

Pucci e Di Sersel d'Aix; quelle della «Bri 
ata Bergamo» con i colonnelli Centofanti e 
offano; quelle della «Brigata Pinerolo» con 

i colonnelli Maddalena e Bracchi; quelle 

della «Brigata Ferrara» con i colonnelli 
Priancartelli e Elia; ultime venivano quelle 
della gloriosa «Brigata Sassari», che saranno 
nuovamente decorate di medaglia d’oro. L'ae. 
compagnavano il colonnello brigadieire Corso 
ei ai Quirico e Grisoni, 

Seguivano il drappello delle bandiere jl 
generale Castagnola comandante di presidio. 
il brigadiere generale De Bernardi, molti 
ufficiali di Stato Maggiore e tutti quelli della | 
«Sassari». 

Una compagnia della Brigata Sassari chiu- 
deva la ia che passando per Via Car 
ducci, Piazza Goldoni, Corso V. E. I, 
Piazza Unità, Riva Sauro, giunse alla 
«Stazione. Nel piazzale della Stazione, Je; 
truppe, formato un quadro, presentarono Je 

armi alle bandiere, che furono portate poi in 
‘una saletta adibita allo scopo. 
© Durante il passaggio delle bandiere moltis- 
simi cittadini facevano ala al corteo. 

‘Le sedici bandiere, guardate da un drap- 
pello d’onore, restano alla Stazione fino a 
questa ‘mattina alle 5.45, ora in cui parti 
tanno per Roma, 


i SI combattenti 


L'Associazione. Nazionale dei Combattenti 
. ha oggi pubblicato il seguente manifesto: 

È Italiani! 

Nell'anniversario solenne di Vittorio Ve- 
n Tivolgiamo il pensiero ai valorosi di 
Sori: morti ‘sul campo della gloria, e ricor- 
diamo ed onoriamo gli artefici della Vittori 

Ne Momento, attuale di vita, ricordate che 
i Re tendenze dissolvitrici di sani prin- 

Di 1 civiltà che vorrebbero far dimenticare 

nl sangue versato dai nostri compagni. 

O che PItalia non potrà conqui- 
sn Ra senza la sublime dottrina 
la Iratellaniza © n ichi 2, si 

RS soil Pichiamo BET one 

E’ vero che il dovere e il sacrificio formano 
ma nuova coscienza: questa la adopereremo 

per accordare in un supremo compito di 

solidarietà e di collaborazione con tutti quelli 

che vogliono onestamente produrre per la 
| grandezza dell’Italia e del suo, popolo. 

“x combattenti italiani, volontari e ‘non 

Volontari, uniti in na sola. famiglia, noi 

saremo i benemeriti della. grande ricostrn- 

zione nazionale. 
L° Associazione 


Nazionale Combattenti 
inaugurerà quanto prima la sede, con Ja 
costituzione della Sezione di Trieste. 

Te inscrizioni sì ricevono in Via del Tin. 
torte N. 8, I piano, dalle ore 9.30 alle 19€ 
dalle 19.30 alle 20.90. 


et 

Fascio Triestino di Combattimento. I rap. 
presentanti delle Associazioni patriotti io 
sono eonyocati questa sera, alle ore 19, nei 


- | ciato col 


suo onore è nel suo. amor proprio 


Tristi 


Una iputa ghudcira clta og di rivolti 


amori 


. Se nei corridoi dei piani inferiori, suben- 
lrate alle Assise le trattazioni dei dibatti- 
Menti ordinari, vi può essere qualche giorno 
dell’anno in cui il viavai è minore, i corridoi 
dell'ultimo piano sono sempre affollati di per- 
sone che convengono dinanzi ai giudici dei 
cinque cons pretorili. " 

È E là, lungo quei corridoi che le parti in 
causa passeggiano, più o meno calme all'ap- 
Parenza, piò o meno frementi în realtà, in 
attesa del dibattito o della sentenza che da- 
rà soddisfazione o disillusione, placherà un’ira 
o determinerà un odio implacabile. 


Amori autunnali 


Teri mattina, chi si fosse trovato in quel 
corridoio, avrebbe potuto, fra quella gente 
in pena, osservare due persone che col loro 
contegno tradivano l'odio reciproco. Erano 
un uomo ed una donna, che, per la loro età, 
avrebbero dovuto già da un pezzo essersi sot- 
tratti ai pericoli delle follia amorose. 

Quando i nomi dei due, gridati dall’uscie- 
re, Anna Lord e Giuseppe Puntar risonarono 
nel corridoio, pieno di bisbiglii e di sospiri, 
la donna ‘prima, l’uomo dietro entravano nei 
consesso, dove il Giudice che si era riserva- 
to nell’udienza precedente di pronunciare la 
sentenza, ieri, non aveva che di comunicarla. 

L'accusa mossa dalla Anna Lord contro il 
Puntar era stata di diffamazione e calunnia, 
mentre abbinata vi era stata querela e peti- 
zione in punto al mantenimento di due mi- 
norenni avuti in unione illegale col Puntar 
stesso, î 

Dal consesso del giudice, poco dopo per 
primo usciva l’uomo che, calcandosi il ber- 
Tetto vin testa, con gli occhi sinistramente ac- 
cesi dall'ira, mormorava: 

— La giustizia la farò mi solo. 

Poco dopo la donna usciva rivelando la sua 
soddisfazione: la sentenza del giudice era sta- 
ta quale ella l’aveva attesa. Giuseppe Pun- 
tar era stato condannato a 100 lire di mul- 
ta, convertibili in caso di insolvibilità in 10 
giorni di arresto, più al pagamento delle 
Spese processuali ammontauti a circa 200 
re, Questo per la diffamazione è la calun- 
ma: per il rimanente avrebbe dovuto deci 
dere il giudice pupillare. 

Con quella sentenza, un'iva era stata pla 
cata, un odio era stato acuito: era nata 


La tragedia 


La tragica conseguenza di quel dibattito 
avvenne a poche ore di distanza. Frano le 
17, minuto più, minuto meno, quando gli in- 
quilini della casa sita al n. 14 di Corso Gari- 
baldi, sussultavano per il rapido susseguirsi 
di tra forti colpi d’arma da fuoco seguiti da 
acutissime grida di donna, mentre una por 
ta veniva sbattacchiata e passi affrettati di 
chi più che scendere si precipitasse, giù, ri- 
sonavano per le branche della scala. 

Rumori di voci, una grande confusione giù 
nel portone, dicevano che colà doveva avere 
il suo seguito il fatto, e perciò gli inquilini 
dei varii piani uscivano per raccogliersi tut- 
ti al secondo piano, dinanzi all'abitazione di 
tisella Simeoni nell'interno della quale i col- 
pi erano stati sparati. 

La porta era spalancata, Qualcuno entrò 
ma uscì immediatamente col raccapriccio sul 
volto. Aveva visto, non volendo vedere al- 
tro. Entrano altri. E videro stesa a terrà, 
presso una tavola, una donna che già avevan 
visto altre volte, la quale distesa a terra 
aveva la testa immersa nel sangue che le u- 
sciva da un foro presso ‘la tempia sinistra, 
altro sangue le scorreva ai piedi di sotto alle 
gonne, 

Mentre le esclamazioni di orrore e di rac- 
iccl susseguivano, una guardia muni 
ipale fattasi largo entra 


va nella stanza, ma 
rne tosto. Co a telefonare alla 
dia Medica, pol si univa ad altra gnar- 
dia ‘municipale che teneva per le braccia un 
uomo che sfogata Pira dalla quale s'era 
lasciato trascinare era rimasto privo di ogni 
energia, oi 
Le due guardie municipali, Ernesto Starz 
@ Marcello Bortoli sì erano trovati a passare 
dinanzi alla casa dove la trage si era svol 
ta, proprio nel momento in cui dal portone 
sì precipita sulla via gridando all'aiuto una 
donna. î 
I/autore del delitto, che stava per uscire 


| 
Il soccorso della Guardia medica fu si 
da una delle guardie municipali, teleto 
mente dalla macelleria Leuter, sita prop 
sotto l'abitazione della Lord. Sul posto s 
recò il dott. Lio Seunig, accompagnato d 
Vinfermiere Visnovitz. Chinatosi sul corpe 
inerte della vittima, il sanitario ebbe a cos 
statare che sì trattava di un caso gra 
simo: dei tre colpi.di rivoltella sparati d 
Puntar contro la Lord, mentre uno de 
proiettili era fallito allo scopo, due; spar 
certamente quasi a bruciapelo, avevan c 
pito: uno attraversando di netto la cay 
temporale destra, l’altro penetrando da 
parte interna era rimasto a. fior di pelle a 
parte esterna della cose) nistra. Delle d 
gravissima di per 


ferite, alla prima,  g I L I 
stessa, andava. congiunto il pericolo di 
morte. 


Il sanitario non perdette tempo: fatte le 
fasciature. provvisorie, fece trasportare la 
Lord all’ospedale civico. Nell’astanteria ri. 
cevette la ferita il dott. Rubini, il quale 
dopo averle prestato lè ulteriori cure la fece 
accogliere nel quarto riparto, confermati 
la diagnosi del primo medico e riservata 
prognosi, col rilievo trattarsi di caso presso 
chè disperato. 

Per i rilievi di legge si presentavano nella 
casa dove la tragedia si era svolta, il giu- 
dice dott, Aite col cancelliere dott, Silves 

Seppero così le autorità che la Lord 
era recata mezz'ora prima del fatto in casa | 
della sua amica Gisella. Simeoni, pure inter- | 
miera, per comunicare alla stessa la sentenza | 
pronunciata dal giudice nella mattina. Ivi 
il Puntar aveva raggiunto la Lord, dop: } 
averla vista entrare nel portone della casa | 
della Simeoni. ; 

Da. nostre informazioni è risultato che i) 
Puntar salite le scale dietro alla. Lord, erasi 
soffermato ad origliare alla porta della abi.! 
tazione della Simeoni, Deli 

La Simeoni, interrogata, ha ammesso taie 
circostanza. La tragedia si era svolta ful| 
minea. La Simeoni non aveva visto altre] 
se non spalancarsi improvvisamente la portà | 
e comparire nel vano della stessa, come un 
pazzo, un uomo, il quale aveva sparato con 
la rivoltella: altro non aveva visto, s 
precipatata fuori dell’uscio e giù per le scalo 
mentre nella sua stanza. altri colpi di rivol.! 


quanti: tre; quattro... 


calibro di 9 mill., raccolta dal dott. Lic! 
Seunig, sul luogo e rimessa alle autorità, è! 
risultato che tre erano i colpi che il Punteri! 
aveva sparato. Tre cariche erano. rimaste 
nel tamburo, 

Altro sul fulmineo — del resto — svolgi. 
mento della tragedia non è stato rilevato. 
trovandosi la Lord fuori dei sensi. Il Puntar. 
condotto alle carceri di Via del Coroneo, he 
chiesto di esser lasciato in pace, tanto — 
mormorò — avrebbe pensato lui a farsi 
giustizia anche di sè. 

. +4 

Sino a tarda ora di notte lo stato della 

Lord era rimasto immutato, vale a dire 


gravissimo. 
pie 


Tncengio in un magazzino della Cooperativa Giuliana 


Un incendio, che per fortuna fu domato 
a tempo grazie al pronto intervento dei vi 
gili, ma che A Potuto assumere più 
vaste proporzioni, scoppiò neri, poco dope 
le ore 13.80, in una tettoia interna adibita 
a deposito del magazzino dell’Unione coope 
rativa della Venezia Giulia, sita al N. 21 di 
via S. Francesco d'Assisi. Alcune assi di 
legno, che si trovavano accatastata presso 
ad una grande caldaia, dove stavano a cuo- 
cere dei prosciutti, essendo collocate troppe 
vicine alla fiamma del gas s'incendiarono im: 
provvisamente comunicando il fuoco ad altro 
legname quivi pure accatastato. 

Mentre sì tentava di spegnere l'incendio 
la caldaia si rovesciò ed il grasso, colando 
fra il legname, provocò una grande fiammata 
che incendiò due grosse travi sorreggenti la 
soprastante tettoia. 

Fu chiesto l’intervento dei vigili dell’appo” 
stamento principale i quali accorsero sul 
luogo con due carri al comando del vice 
comandante ing. Sapunzachi. Fu subito mes 
80 in azione un idrante e dopo circa un'ora 
di lavoro il fuoco fu spento. 

Il danno ascende a qualche migliaio di lire. 


a sua volta era stato dalle due guardie affer- 
rato sulla soglia del portone. 


| protagonisti della tragedia 


I protagonisti della tragedia erano l'uomo 
@ la donna che vedemmo comparire dinanzi 
al giudice nella mattinata: Giuseppe Puntar, 
di 50 anni, infermiere nell’ottavo riparto 
del civico ospedale e Anna Lord, di 42 anm, 
vedova di Giuseppe Lord, un ispettore delle | 


sato governo, morto 14 anni or sono, già in-; 
fermiera pure lei dell'ospedale civico. 

a Lord ed il Puntar erano conosciuti | 
anni or sono nei frequenti incontri | 
i corridoi dell'ospedale, ove la donna! 
ta vedova era andata a cercar lavori 
per poter mantenere i quattro figli lasciatile | 
dal marito: Pino, clie ora ha 23 anni ed èi 
assente. da Trieste, Mery, che ne ha 19° e 
cello che ne ha 14, e uma bambina, Gina. 
mortale alcuni anni or sono. 
celibe, come poi volle 
rimanere, invaghitos rmiera ad altre 
Cercò di far sua la Lord, 
come ì, otto anni fi e la gio- 
vane è piacente vedova. incinta è 
diede alla luce un primo figlio quell'amore 
nato nei corridoi del nosocomio, Giorgio; « 
ora ha 7 anni compiuti. Due anni dopo dal. 
lam dei due nasceva un secondo figlio, 
Guerrino, il quale ha ora 5 anni. 

Con tutta quella mumerosa figliolanza sulle 
spalle, Anna Lord nou poteva più continui. 
re a prestare il suo servizio all'ospedale © 
perciò èlla dimise per convivere con il 
Puntar. Ultimamente — mo a quattro 
mesi or sono — una stessa abitazi al 
secondo piano della casa al N. 1 Mi 
simo d’Azeglio accoglieva i due concubini 
la numerosa prole di primo e secondo lett 
della donna, eccettuato il più vecchio de 
figli, il Pino, che avendo voluto fare il mar: 
naio si trovava in viaggio. Î 
Ma non era un vivere felice che si faceva; 
fra, quelle pareti. L'uomo cui la donna. era 
piaciuta sino a tanto che ella era stata per} 
lui J’amante che si. recava ai convegni amu-} 
rosi, alla quale soleva dare un bacio ne 
penombra dei corridoi dell'austero asilo < 
dolore, io di a la troppo vicina, s 
co dei litigi soliti fra 
viventi sotto lo st 
altre emozioni amori 
trascurar 
motivo a scenate clamorosis 
narono con una che, destando dal sonno tutti 
gli inquilini della casa, ebbe per conclusione 
Pabbandono. da parte, del. Pantar di quella; 
casa dalla quale uscì. portando. seco le. sue} 
robe, giurando di non metterci più il piede. | 
Altre scenate, nella casa non sì verificarono 
ma ne avvennero sulla pubblica via. dove l: 
Lord abbord il Puntar, per esigere 
lui chie pensasse al mantenimento dei duc 
maschietti. I 

Innamorato di un’altra — 

li Puntar diffama la Lord 
allora, il Pantar mon cercò. più, nè 
Lord nè dei suoi figlit Egli ne amava 
ne voci pervenute alla povera donna 
ano che il vecchio infermiere voleva | 
sposarsi e che. è la nuova fiamma «| 
presso quanti conoscevano la Lord andava 
sparlando di questa nel modo più sconciù, 
mettendo in dubbio l'onestà di lei anche nei 
primi tempi del loro incontro. 2 

La Doni. stretta dalln miseria, offesa nel 
lo, rosa dalla 
gelosia e dal rimorso di Aver sacrificato lai 
Sua ancora fiorente età all'uomo clie Ja vi 
Rieritava a quel modo, ricorse al Tribunale 
a chiedere — come si è visto — riparazion 
alle offese e protezione per i due illegittimi. 
Della sentenza abbiamo detto e delle ‘sue 


î 


% 


st 
figli di diverso letto; 
tetto, e desideroso di | 
il Puntar, i -| 
finì 


Da 


locali del Nascio, per la commemorazione del 
8 ovembre 


conseguenze. 


guardie di pubblica ‘sicurezza sotto il ces-! f 


i ripatto, 


Sì ferisce con una rivoltella 


Una grave imprudenza, che avrebbe po- 
tuto costargli la vita, commise ieri nel po- 
meriggio lo studente in nautica Giovanni 
Alfieri, d'anni 19, abitante in via degli An- 
tenorei n. 6. 

Mentre stava esaminando una rivoltella, 
che egli riteneva fosse scarica, l’Alfieri si 
rì ad una gamba. . 
detonazione accorsero alcuni inqui- 
lini dello stabile\i quali chiesero telefonica 
mento l'intervento della Guardia medica. 

Accorse sul luogo il sanitario d'ispezione 
il quale, prestate al ferito Te prime cure, 
con l’autoambulanza lo fece trasportare al 
civico Ospedale ove il dottor pen gli ri 
scontrò una ferita d'arma da fuoco a fondo 
cieco al polpaccio della gamba destra. 

L'imprudente giovane fu accolto nel IV 


in giro per la Fiera 


Il nadiglione deila Casa Caffarel, 
Prochet & G.ie 

Durante tutto questo periodo ha rishia- 
mato l’attenzione dei iatori il padiglione 
N. 851, Hangar V, dove con ottimo gusto 
ono esposti gli svariati prodotti della Casa 
torinese Caffarel Prochet e C.ie che, come 
generalmente noto, è la più importante fab: 
brica del Regno per la finezza dei suoi art 
‘oli di cioccolato e cacao, Infatti dov 
i lo squisito 
di fama universale, 
ato al latte), i col 
€ in polvere e gli altri ec- 
cellenti della Casa, i quali, del 
pari che nel resto del Regno, pur nell'intera 
Venezia Giulia sono molto diffusi e prefe- 
, in ogni ambiente, per la bontà dei ge 
neri, per l’accurata preparazione, Perciò si 
devono congratulazioni ai gerenti della Ca 
per l’importanza assunta da questa mercè 
la Joro intelligente e instancabi tività e 
al locale rappresentante sis Ido Branden- 
burg per l’abile largo sviluppo dato ai pro- 
dotti della Ditta nella nostra Regione, 


0, | 


Mobili nazionali 
Tutti i visitatori della Fiera hanno ammi 
ato con curiosità e interesse Vesposizi 
di mobili della Ditta Alessandro Levi X 
nei posteggi 597-617  dell'’Hangar 11, 
mostra arredata con palese buon gusto 
modo eloquente come contraria 
abitudini e alle prevenzioni di 
molta» gente, l'industria nazionale dei mobili 
è in grado di soddisfare a qualurique esi 
genza e qualunque. esta più svariata 
La Casa Levi Mmzi infatti espone prodo 
vamente nazionali che nulla hanno dia 


in ia, «ormai 
Lactina», (cioce 
al diquo 


ni davvero benemeri 
mettendo dn giusto ore quanto è capace 
di fare l'industria. nostrana. Come è moto, 
lantica Ditta triestina, che ha già quaranta | 
sei ammi di Vita, essendo stata fondata nel 
1874, ha, i suoi magazzini in Via Malcanton 
N. 7-14 e in Via Rettori N. 1 


e 


La GITO e Ja ditta Hahn & Kalmus 


Nel cenno ‘su quesia dopu mostra, | 
pubblicato giorni or sono, dove dicesi che il| 
noto caffè S. Giusto è introdottissimo non 
solo nelle nostre provincie redente, ma anche 
in quelle entro il vecchio confine dell’ Austria 
Ungheria, devesi leggere entro il vecchio 
confine «del Regno». n 


* i giava poco; aveva una sonnolenza conti 
tella rintronavano. Non sapeva neppure leij Poco; 0: ‘ontinua @ 


Ma dall’esame dell’arma, una rivoltella deì| i 


Fina campione, Sin 1700 


. A. Dei Rossi & Co. 


Il falegname dice la 
propria soddisfazione 


C'è, in fatti, motivo da essere soddisfatto. 
I! signor Agosti Giuseppe, falegname, via 
Volta N, 6, Milano, ci dirà che le Pillole Pink 
hanno guarito sua moglie e sua figlia, Carlot- 
a, le quali, soffrivano entrambe di cagione 
role salute. Ecco ciò che'il. signor Agosti 
riveva recentemente: 

«Mia moglie Carlotta soffriva da qualche 


tempo di dolori artritici e reumatici. Il movi. 
nio delle braccia e delle gambe; le cagio- 
no dolori acuti, sì che non poteva più 
tuparsi del più piccolo lavoro, Mia moglie 
ha seguito parecchie cure inutili. Soltanto 
quella delle Pillole Pink le fece del bene. Do- 
po qualche settimana si sentì liberata e dai 
suoi malanni e dei suoi dolori, e ora continua 
a star bene.» 


c 


Signora CARLOTTA AGOSTI 
Sig.na GIUSEPPINA AGOSTI 


«D'altra parte, avendo constatato iîl grande! 
valoro delle Pillole Pink, volli che mia figlia | 
Giuseppina, le prerdesse essa pure. Mia fi-| 
glia, undicenne, era anemica, clorotica, man- 
si stancava al più piccolo lavoro. Vedendo che! 
‘e peggioravano, mia figlia pure ha preso 
lole Pink. Sono state: efficacissime e la 
mia Giuseppina, seguendo regolarmente la cu-| 
ra, se ne è trovata bene e le parve rinascere 
a nuova vita», 

Il signor Agosti ci ha detto sinceramente 
la sua soddisfazione Ci auguriamo che il suo 
esempio sia seguito. Se avete un malato in| 
casa, dategli delle Pillole Pink le quali danno 
del sangue con ogni Pillola e tonificano il si- 
stema nervoso. Sovrane contro: anemia, clo- 
rosi, debolezza generale, mali di stomaco, e- 
mieranie, nevralgie, dolori, esaurimento ner- 
voso, nevrastenia. 

Sono in vendita in tutte le farmacie, L. 5 
la scatola, L. 27 le sei scatole, più L. 0.50 
per scatola per la tassa governativa. Deposi-| 
to:generale delle Pillolo Pink: 6, via Ariosto, 
Milano. 


HAMMOND 


Scrive in diversi caratterì, 
sostituibili con 365 altri, 
differenti per stile e lingua, 

La più semplice - La più economica. 
Scrive in TUTTE le lingue. 
Agente esclusivo per l’Italia e Colonie: 
C. MICHELI .via PietroVerni, 13 Negozio) 

Telefono 667 - MILANO ‘ 


CERCASI SUR-AGENTI: PER LE PIAZZE LIBERE 


Pianoforti 


Fabbri & Go. Carducci 24, 1 P. 


Acquisto 


MACCHINE 


PER LA 


lavorazione del legno 


costruzione modernissima con cuscinetti 
sferici e MACCHINE SPACCALEGNA con 
tavolo semplice, firma Weiker- Werke, 
Vienna Xill, vendonsi causa parteriza 
—__==<"@ Prezzo irrisorio. 
0" 


d’occasio 


C) 
Magazzino dettaslio: 


DELL: 


ditori, esportatori! 


CILIEGE A 


da solo primarie case per g 


ll massimo assorfimento, la migliore merce 


Articoli di assoluta convenienza per riven=| 


IRELLI 
Filiale di Trieste 


Deposito - 


Premiato In tutte le 


GIULIA : DINON 


CILIEGE AGRE SECCI 


Vendiamo quale specialità 
ci ECCHE e desideriamo 
Sera ii Stati Uniti. Corrispondenza in qualsiasì lingua. 
C.S.Adier Comparns ne. 05 Hudson Strett.N-xeWosnrlc 


CIOCCOLATA E CACAO 


J 


genuini 
soltanto se portanti il mio nome 


III ISTOOIIIESO IIT] VELAMIOOI 


© VIII © III 
Luce elettrica 


Filiale: 


Corso Gariba!di 3 FIUME, Piazza Erbe 7 


Esposizione di alcuni articoli per la vendita: 


CALZATURE ALL'INGROSSO 
Stand 546 - Hangar 6 


FIERA 


Crema al Marsala Martini 


trionfa e s° 
Insupermbile Specialità della Ditta cov. GIOVANNI MERTINI 


onorificenze: Roma-Torino, Esposizione internazionale 1911 Gran premio 


Questa CREMA AL MARSALA giudicata da superiorità 
mediche un vero tonico ricostituente ristoratore delle forze, riunisce gli 
elementi necessari per dar vigore ad un organismo esausto. 

Composto di sole sostanze nutritive indicato dalla medica forma 
e reso inalterabile per îa sua speciale fabbricazione. 

Numerosi certificati di Celebrità Mediche e di dottori in chimica na 
coronalò i pregi; certificati che si spediscono a richiesta. 


; Fornitore di S5. Benedetto XY. 
Rappresentanti e depositari per TRIESTE e la VENEZIA 


Liquori e Sciroppi più eccellenti? 


DISTILLERIA: 
A.TRENTINI & C. - VERONA 


Motori - Ventilatori 
‘Telefoni - Sonerie 


CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono er | 


MANIFATTURE | 
Ditta M. CILLO, Piazza Goldoni 9. 


Nuovi grandi atrivi: biancheria, stoffe da uomo e da donna, fustagni, 
calze, guanti e molti altri articoli, 

Prezzi da non temere nessuna concorrenza. Partite ‘speciale stoffe da 

uomo tutta lana a Lire 37.60 al metro. 


Via Carlo Ghega 


impone —— 


PADOVA 


Esposizioni con le massime onorificenze. - Uftime 


e medaglia d'oro. 


& ZILIOTTO, Via Cecilia de Rittmeyer 6 
TRIESTE 


Rapresentanza esclusiva 


ET - Trieste 


Deposito Materiali 


Magazzino ingrosso: 
Piazza Sansovino 1 


Mi PICCOLO ci Friesie, peg, IV, 22 ottobre 19320, 


Il presuato uscisara del comandante Gol? 


L'altra sera un gruppo di dalmati, fasci 


sti, vide seduti a un tavolo del «Caffè degli|y 


Specchi» un uomo e una donna dall'aspetto 


i isti, giunti da breve tempo da Spa» 
lato, riconobbero l’uomo come uno dei più ani 
mosi aizzatori dei soldati jugoslavi, che. ue- 
cisero il comandante Gulli. Avvicinatisi a lui, 

he poì si seppe chiamarsi Giuseppe Strello, 
di 85 anni, da Spalato, uno dei giovani, Mar 
rio Forti, lo invitò a dare spiegazioni sul 
luogo della sua permanenza. al tempo dell’uc- 
cisione del povero Gulli. È a 

Dopo un’animata discussione, i più ani 
mosì incominciarono ‘a malmenare lo' Strello, 
fino a tanto che Mario Forti lo fece salire in 
una vettura e lo condusse in Questura, do- 
ve il cav. Carusi iniziò tosto le indagini per 
accertare la parte avuta dallo Strello nella 
dimostrazione inscenata a Spalato, 

In Questura lo Strello disse di essere a 
Trieste di passaggio perchè doveva condurre 
a: Bologna in un conservatorio musicale la 
signorina che lo accompagnava. A Trieste a- 
bitavano in via Boccaccio N. 2. ——_ — 

Secondo la deposizione dei testimoni occur 
fari, lo Strello sarebbe stato uno dei capi 
della dimostrazione antitaliana di Spalato e 
avrebbe, tra l’altro, preso parte attiva alla 
distruzione del caffè Nani. Sata 

Lo Strello in seguito alle lesioni riportate 
jeri sera, fu trasportato all'ospedale. Si tro- 
ta in istato d’arresto a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. Ha riportato aleune con-| 
tusioni e abrasioni. 


Un quindicenne travolto di um coro 


Una grave disgrazia accadde ieri mattina, 
verso E ore: 11.30, in vin Cesare Battisti 
mei pressi della Seuola industriale. ; 

L’apprendista falegname Romano Barich, 
di anni 15, abitante al N. 710 della Riviera 
di Barcola, stava in quel punto per attraver. 
allorchè, giunto che fu nel meazo 

sa, fu investito da un pesantissimo 
carro, tiraté da due cavalli e carico di car- 
tone, che egli non fu in grado di schivare 
Travolto dai cavalli, il Barich fu gettato vio-| 
lentemente al suolo in modo da finire sotto 
le zampe degli stessi. n 

Alle grida del ferito accorsero alcuni pas: 
santi î quali lo levarono dall’incomoda non- 
chè dolorosa posizione in cui si trovava e, 
poichè era rimasto piuttosto gravemente fe- 
rito, lo trasportarono a braccia nell’interno 
della farmacia Leitenburg, dove ricevette le | 
puime cure: 4 i } 7 

Con uma vettura pubblica il Barich fu 
quindi trasportato al civico ospedale, dove | 
fu visitato dal dott. Bortolotti, che gli r° | 
scontrò una vasta ferita lacera, lunga oltre! 
50 centimetri, al braccio destro con lembo 
cutaneo pendente e conseguente denuda- 
zione dell'arto in quasi tutta la sua lun- 
ghezza; una consimile ferita alla regione| 
retroauricolare sinistra, la frattura compli:| 
cata del femore al terzo inferiore, nonchè 
varie contusioni ed escoriazioni multiple in| 
altre parti del corpo. | 

TI Barich, il cui stato è abbastanza grave, | 
fu accolto nel IV riparto. Il carrettiere fu! 


arrestato dai carabinieri. I 
pe | 


| impressione. Il soldato. Minatel Sante e 1) 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Fenice, Finalmente è giunto il giorno 
in cui ‘ogni attesa sarà soddisfatta, ogni curio- 
sità appagata, e i concorrenti fortunati avran- 
no il frutto che si saranno meritati. Chi sarà il 
fortunato vingitore delle 200, della 100 e délle 50 
lire? Moltissimi sono quelli che tentarono la 
fortuna e fino ad oggi alle 12, ora in cui si chiu- 
de il concorso, molti si ‘aggiungeranno. Quanti 
berò saranno i prescelti per il sorteggio? Segi 
dalle 5 in poi si proietta l'epilogo e la fine della 
grande film. d'avventure «Il mistero dello sca- 
fandro grigio», oltre a ciò si darà la film «Mar 
ta Galla» dramma d’amore in 4 atti colla bellia- 
sima artista Rita Almanova. Nella varietà de 
butteranno .il, contorsionista Abdul Ham e il 
celebre comico paradista Gustavo De Marco, cui 
si aggiungeranno i ballerini «Jolie et son Dan- 
seur». «Alle 8,15 poi avrà luogo la premiazione 
che coronerà il sorteggio dei concorrenti. 


Ah, gli americani! al Teatro Eden. La parti 
colare comicità della quale è improntata que 
stà film d'oltre Oceano, è stata molto apprez- 
sata dal pubblico, che si è immensamente di- 
vertito ed ha molto riso alle strane situazioni 
ch'essa presenta. Il colmo del buon umore, è 
stato poi provocato da Sganapino, che per oggi, 


idopo la replica di «Ah, gli americani!» promet- 


te di superare sè stesso in una nuova interpre 
tazione, 


Diana Karenne in «Lea» al Cinematografo 
Italia, Teri quarto giorno di «Lea», e pareva di 
assistere ad una premiere, tento era il concorso 
del pubblico all'Italia! E’ questa la proprietà 
delle vere opere d'arte; più si vedono e più pia- 
giono. 

Bisogna però riconoscere che difficilmente #i 
può assistere’ al Cinematografo ad uno spetta 
tolo più nobile di «Lea», Questa film, che la 
Casa Sabando, ha tratto con amore e cura dal 
dramma omonimo di Cavallotti, ha avuta po 
Vimmensa fortuna di trovare un interprete. d 
grande stile come Diana Karenne, Se infatti 


d'arte vera, come Lea; nessuna attrice, nemme- 
no quelle che vanno per la maggiore, è para. 
gonabile per profondità d'intento e nobiltà di 
eepressione a Diana Xanrenne, L'espressione del 
dolore è particolarmente efficace in. Diana Ka- 
renne: bastano un gesto, uno sguardo di lei per 
toccare le più sensibili fibre del cuore umano. 


poche volte si proiettano sullo schermo opere 


Lea si proietta arche oggi col solito orario: 
4,30-5,50-7,15-8,35-10. ; 

Modernissimo «Giustizia di donna» dramma 
in 5 atti di Daniele Lesueur; Interpreti princi 
pali Diana Karenne e Alberto Capozzi. 


de abisso tra l’uomo e la donna poichè tanto 
differenti sono i loro diritti, i loro doveri © l 


sono essere pesate con la stessa bilancia. Le 


tano sono profondamente ineguali 
seguenze rimangono. Ecco la tesi dell'autore che 
Diana EKarenne interpreta magistralmente 


ripetono anche oggi, le proiezioni dalle 16,30 in 
pol. 


bre ad attirare i soliti folloni. ; 
«Il caffè Philibert» non è più necessario ri. 


café) di Tristan Bernard, con protagonista il 
calebre comico Max Linder, divertirà ancora per 
qualche sera: può ‘approfittarne ancora chi 
desidera di vederlo. 

Oggi le rappresentazioni principiano alle ore 
17 precise, 

Prossimamente «La storia di un delitto», la 
voro interpretato dalla bellissima artista con- 
cittadina Lina Pellegrini. n 

Cine Edison, Da oggi si proietta un poderoso 
dramma passionale intitolato «Ginette» ovvero 
La legge del taglione» interpretato dalla bella 
è fiera Floreal, che personifica la parto della 
protagonista in modo veramento ammirevole. 
Coloro che hanno sofferto hanno diritto di es- 
sero senza pietà» è il tema svolto con rara mae- 
tria. in questo dramma @ eGinette» - vorrebbe 
aniformarsi a questa teoria, ma l'amoro non 

iena @ non segue teorie dettate dalla mente 

wuol ragionare freddamente, Sicchè vedia- 
no che essa cade nella sua propria rete e soffre 
del male che voleva. procurare ad altri. 

Degne d'attenzione le superbe vedute di Pa- 
ri; 


due giorni di un clamoroso successo, si potran- 
no ammirare i bravi artisti del teatro francese 
Andraina Brabant e Signoret, nel, passionale 
film in 4 atti «La sigaretta», 

Domani un vero capolavoro «L'accidia» con la 
Diva. dell'arte muta Francesca Bertini, 


(CRIBUNALE MILITARE) 
Nel piccolo paese di Cosina, la sera del 9 
novembre 1919 successe un fatto di sangue 
che destò tra quei buoni popolani immensa 


caporale Silbello Pietro dell’11 regg. fanteria 
avevano ucciso il paesano A. Pai Il mo- 
tivo che li spinse al delitto restò ignoto. I due 
Militi vennero arrestati e posti nelle carceri 
di Trieste a disposizione del Tribunale mili- 
tare. Ieri incominciò il loro processo per cri. 
mine di omicidio proditorio. 


La difesa degii imputati 


Il soldato Minatel Sante racconta: In 
uella sera mi reai con.il Silbello nella ca- 
sa N. 10 di Cosina, da certa Fanny Berger, 
giornalaia che ci aveva invitati a casa. Là 
trovammo in casa la donna, bevemmo del vi- 
no che avevamo portato noi, e passammo una 
mezz'ora di allegria. Al momento di andar- 


Sorpresa, L’ostetrica Adele Emersitz, abi-| 
tante in vio del Farneto, alcuni giorni or, 
somo aveva ospitato in una sua camera certa; 
Orsolina Telluga, la quale, dopo essersi sgra-, 
vata di un bambino, se ne andò portando 
con sè alcuni metri di stoffa per un valore) 
di circa 500 lire, di proprietà della Emersitz. 
Costei denunciò la Felluga alla Questura. 
Terî, da alenni agenti di p. s. ella venne rim- 
tracciata ed arrestata. no Felluga, interro- 
gata negò di aver derubata la sua benefat 
trice. Però, essendo gravemente. indiziata | 
venne sata alle carceri di via Coroneo. I 

in una tabaccheria. Ignoti ladri, dopo aver 
scassinata la porta dello spaccio tabacchi di| 
proprietà di Lucia Prina, al N. 14 di via 
del Boschetto, entrarono nell'interno impos- | 
sessandosi di tutto ciò che era. contenuto 
nelle scansie: tabacchi, sigari © sigarette: 
inoltre ii ladri rubarono da un tiretto del 
banco 20 lire in carta e spiccioli. Il furto 
venne scoperto alla mattina seguente dalla 
direttrice della privativa, la quale denunéid 
il fatto al posto di P. S. del rione, | 

! tadri în un'abitazione, Il signor Antonio | 
Brezzel, abitante a Barcola, si recava ieri 
dai carabinieri del suo settore denunciando, 
che durante la notte scorsa ignoti ladri riu» 
scirono a penetrare, mediante scasso, nella 
sua abitazione ineustodita, da dove, forzato 
un armadio, rubarono oggetti preziosi per 
un valore di circa 1000 lire, 

Dal. barbiere. Servendosi di grimaldelli, 
la scorsa notte, ignoti ladri aprirono la 
porta, del salone da barbiete sito in Gretta, 
di propr di Luigi. Vida, riuscendo ad 
impadronirsi di vari oggetti, Il Vida re 
gistra un danno di circa 800 line. 

Sul favoro, Il meccanico Giovanni Ferluga, 
di anni 19, abitante in via Piccardi N. 24, 
mentre stava attendendo ad alcuni. lavor, 
si produsse, questa mattina, accidental 
mente, una ferita di punta alla palma della 
mano sinistra. Ricorse alla Guardia medica, 
ove ebbe le cure del caso dal dott. Peperle, 

PR I 


| Teatri e Concerti 


Verdi. Per sua serata d'onore Annibale 
Ninchi ebbe particolari applausi di stima e 
simpatia dal pubblico che cecupava il teatro 
in ogni ordine di posti affollando la platea 
e le gallerie. Accolto da un applauso di sa- 
luto all’inizio della recita, il valente attore 
venne festeggiato dopo ogni atto e approvate 
a scena aperta nei momenti più drammatici 
del «Rifugio» di Niceodemi. Dopo il secondo 
atto, Annibale Ninchi recitò. con chiara di 
zione il quinto canto dell'Inferno, interpre- 
tando con dolcezza commossa l’episodio. di 
Francesca, e il pubblico lo richiamò quattro 
volte ‘al proscenio tra insistenti applausi. 
Gli altri attori, e segnatamente la Frigerio, 
concorsero alla buona recitazione. 

Stasera «Schumann, opera 46», nuovo 
dramma in tre atti, di Gino Damerini, che 
si rappresenta per ia prima volta in Italia. 
fino Damerini è collega in giornalismo, ap 
prezzato critico della Gazzetta di Venezia e 
autore della tragedia Giuditta», già rap 
presentata a Trieste dalla compagnia Gra- 
matica, 

Politeama Rossetti. Con la terza rappre 
‘sentaziona dell’ «Amdrea Chénier», prendeva 
congedo dal pubblico, iersera, l’egregio mne- 
stro Baragnioli, cui il pubblica, aseorso in 
folla, tributò calorosissimi anplausi specie 
dlopo il. second’atto, quando gli vennero pre 
sentatì parecchi doni, fra i qualli notammo: 
un magnifico bastone cel pomo d'argento, un 
ombrello eon l'impugnatura di corno di bw- 
falo, un bocchino d’ambra con astuccio d'ar- 
gento e parecchie bottiglie di profumi. 

‘Il valente maestro, come sì sa, per gentile 
consenso dell'Impresa, interrompe la stagio- 
no del Politeama per recarsì a Bologna per 
dirimervi quella di Autumno al Comunale, 

Col maestro Bavagnoli fnrono festeggintis 
«fmi, come all solito, il tenore Pertile, la De 
Ciovanni, il Noto e gli altri. 

Questa ‘sera riposo e domani ancora «An- 
drea Ohénior». 


cene la Berger ci disse che ci avrebbe accom- 
pagnati sino al portone; noi accettammo, 
ma, arrivati al primo piano, fui all’improvvi- 
so colpito con un colpo di coltello alla mano 
destra, Il Silbello che mi seguiva, al sentire 
che io ero stato ferito, scese la scale in fret- 
ta, dirigendosi alla vicina caserma per chie 
dere deì soccorsi. È 

Nel frattempo la Berger mi fasciò alla me- 
glio con un fazzoletto. SE 
Poco dopo vennero alcuni militari chiama» 
ti dal Silbello, e mi invitarono a seguirli nel 
vicino posto di medicazione, x 


CRONACA GIUDIZIARIA 
L'accusa di omicidio contro wn soldato! 


Una rivelazione importante 

La teste Panikvar Giovanna, pure sorella 
dell’uceiso, dichiara di aver veduto vicino al- 
la stalla due militi, i quali, appena vistala, 
ql afferrarono per il braccio dicendole: Sei gio- 
vane: o sei vecchia? Quindi la invitarono ‘a 
seguirli nella stalla e mentre uno (il Mina- 
tel restò con essa l’altro, il Silbello uscì ar- 
mato di pugnale. Dopo qualche minuto udì 
un grido di dolore: uscì col milite e vide suo 
fratello a terra ferito da un colpo di pu 
gnale, 

. Pres. — Dunque voi sostenete che non fu 
il Minatel ad uceidere vostro fratello, 

Testa. — No, signor presidente; il Mina- 
tel si trovava con me, mentre l’altro useì fuo- 
ri dalla stalla con il pugnale in mano. 

Pres. — Guardate che vostra madre e la 
vostra sorella dicono il contrario. Esse ae- 
cusano il Minatel dell'uccisione di vostro fra- 
tello. 

Teste. — Signor presidente: ha giurato di 
dire la verità e sinora l’ho sempre detta, 
Non fu il Minatel ad uccidere mio fratello. 

P. M. Pare che voi davanti ai carabinieri 
abbiate raccontato il fatto un poco diversa 
mente. né 

Teste. No, signor avvocato militare. Io fe 

sempre l’istessa narrazione, Forse avranno 
seritto .o capito male. 

Il P. M. la minaccia d’incriminazione se 
non dice la verità. 

La teste non si seompone e' conclude dicen 
do: Non ho paura, Ciò che ho detto è verità. 
TI presidente, d’accordo con il P. M. e la dil 
fesa..fa dare lettura dal segretario dei verba: 


Il Silbello, dopo il fatto, non lo vidi più. 
VPressco= Da chi credete di essere stato fe- 
rito? Avete dei sospetti? 3 
Acc. — No, signor presidente; però posso 
dire ‘che circa due settimane prima del fat- 


j{to, in una osteria, fui minacciato di.coltello 


da un borghese. Non so il suo nome, 4 
_ Il Silbello depone come il Minatel. Intese 
il Minatel dire: «Sono ferito». Scese le sca- 
le n precipizio e corse alla caserma 2 chie 
dere soccorsi, 

Pres. — Dunque voi escludete che il Mi 
natel abbia ucciso il borghese? 

Ace. + Lo escludo. 

Le deposizioni dei testi 

Fanny Berger, appena interrogata, ed am- 
monita di dire la verità, racconta che sino al- 
le 7 ore di sera, se ne stava alla stazione a 
vendere i giornali. Così fece pure la sera del 
fatto, Ritornando a casa incontrò il caporale 
Siibello il quale l’accompagnò, Giunta al 
sua domicilio vide il Minatel che stava in mez 
20 ad aleuni soldati, ferito allagmano destra. 
Chiese che cosa fosse successo, ma i militi 
la invitarono ad andarsene. 
‘+ Pres. — I due imputati dicono che sono 
stati invitati nella vostra casa a here del 
vino. 

Teste. — E’ falso. Io non invitai nessuno, 

Il teste Bencich Giuseppa, hon sa dire nu 
la. Bencich Maria; sua moglie, depone che 
mentre si trovava in casa assieme ai suoi fi- 


.| gli, udì scendere le scale con gran rumore 


da alcuno persone. S'accingeva già ad aprire 
la porta per curiosare quando intese una vo. 
co che gridò: Fermatevi! ed allora, imparr 
rita, chiuse la porta col chiavistello, rifugi: 

dosi in cantina assieme ni figli. I suoi figli 
Valentino e Cristino, depongono che mentre 
la loro madre apriva la porta per curiosare, 
udirono dla parola afermo» e videro due mi 
litari, di cui uno ferito alla mano destra. 

Contraddizioni 

Il teste Bencich {riuseppe, flepone: Circa 
due settimane prima del fatto mi trovava 
nell’osteria Ursich, nei pressi della stazione, 
in compagnia di alcuni amici, che suonavano 
chitarra e mandolino, Si ballava. Ad un trat- 
to da un tavolo di faccia a noi, si levò un mi- 
lite, che tentò di prendermi lo strumento. 
Voleva che smettessi di suonar 

To ubbidii ed il. milite si sedette di nuovo 
al suo posto, Mentre più tardi, stavo per 
uscite, il soldato che prima mi ‘aveva: minae- 
ciato, mi si accostò a, mostrandomi ‘un pu 
gnale mi disse: Sta attento. Questo è per ta. 

Tutto cid vide ed intese anche l'ostessa 
Ursich. Il milite che mi minneciò col pugna- 
le era il Minatel, La sera del 9 novembre, 
verso le otto, uscii dall’osteria Ursich per 
recarmi da aleuni miei amici, Intesi del ru- 
‘nore nel paese, Passni la notte con loro ed 
al mattino mi alzai ed uscii. Allora appresi 
‘he un borghese era stato ammazzato da un 
militare. 

Pres. — Ma came va che voi, passando 
là casa vostra, non avrete risto nò inteso 
niente? 

Teste. — Non ho inteso che del rumore. 

Pres, — E come spiegate che udendo que 
sti rumori, non siete entrato nella vostra 
*nsa, per sapere cosa succedesse? 

Teste. Non lo saprei dire, | È 

\Ad altre domande del presidente si con- 
traddice. È 

P. M. — Ai carabinieri avete detto che vi 
sino a casa vostra vedeste un soldato. Per- 
“hè lo negate 0g; 

Teste, Non sono passato di là: non vidi 


ee ANIA 
SPETTACOLI D'occi 


Teatro Verdi. Compagnia drammatica A. Ninchi 
‘ore 20,30, «Schumann opera 46». 3 atti di G 
Damerini, È È ti 

Politeama Rossetti. Stagione d'opera. Riposo, 

*Toatro Fenice. «Il mistero dello scafandro gri. 
gio» e spettacolo di varietù. 

Teatro Eden. Dallo 16: «Avventura misteriosa, e 
la compagnia Ssanapino. - 5 

Dabaret Varietà Maxim. Via C. Battisti 10, ge 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti in 
ternazionali. — 

Gran Varietà Vittoria, Viale XX Settembre, Giar 
nalniente due grandi spettacoli: ore 5,30 e 9,50. 

Cinama Edison, «Ginette», ovvero «La legge de 
taglione». 3 n " 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighier; 
N 15. «Lea» di F. Cavallotti, con Diana Karenne 
Modernissimo. «Giustizia di donna», con 
Karenne e Alberto Capozzi. È 

Novo Cine. «La sigaretta» con Andreina Brabant, 
e Signoret, | y È 

Cinema Venezia; (Dietro il Municipio) «Zona del. 
in Taunalo Bill. (Via Raffineria 11). «Il pad 

| Cine Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). «Il padro- 

DIE dello Ferriere», con Pina Menichelli e'Am- 

leto Novelli. È 


Diana 


nessun soldato, 

Tl P. M. in base a queste contraddizioni 
‘hiede che venga incriminato il ieste per fal 
za deposizione, SRI E 

Il Bencich, ad udir questa richiesta gri 
ln: Sì, sono passato da casa mia: ho vii 
in militare sospetto, ma non posso assi 
are che fosse ‘uno dei due imputati. Il Tri 
unale incrimina il teste per falsa depost 
one. 

La mamma dell’ueciso, Papikvar, racconta 
eme avvenne il fatto: Dalla porta aperta di 
ngresso della sun casa s'introdussero verso le 
} due militi, i quali dettero uno sguardo nel 
Uartiere come se cercassero qualcuno. Non 
‘rovando. ciò che cercavano re ne andarono. 
eco dopo udii mn grido di aiuto: amamma». 

Allora corsi fuori e vidi mio figlio Andrea 
che giaceva a terra ferito, cd ora agonizzan 
te. Era stato ferito da un colpo di pugnale 
dai due soldati, ù 

Simile deposizione è resa da' suna figlia X- 
malia che si trovava pure presente al fatto, 


li dei' soldati che necorsero in difesa del Mi 
natel, allorquando fu ferito. 

Essendo finita l’escussione di tutti i testi 
il presidente dichiara chiuso il dibattimento 

La parte civile chiede, dopo una rievoca: 
zione «lei fatti, Ja somma di 40.000 lire qua 
Te indennizzo per la madre dell’ueciso. Ea 

La difosa sostennta dal ten. Bueciero chi& 
de il rinvio del dibattimento per la mancan 
za dei tosti militari che potrebbero dare de 
gli, schiarimenti ‘sul fatto. 

TI P. M. si oppone recisamente alle richie! 
ate della ‘difesa, 

Rinviato 

. I Tribunale dopo essersi ritirato, emette 
ordinanza con cui rinvia il processo a nuove 
ruolo, ‘Ordina che gli atti siano rimessi a 
P. M. per nuove inchieste e la citazione de’ 
testi militari non comparsi al dibattimenté 
come pure la citazione del soldato Sangui 
netti. 

Presiedeva il magg. Spoletto; P. M. avv 
ten, Gonfalone: difensore ten. Bucciero; se 


gretario ten. Lamanna. 
= OL AAA 


Notiziario Sportive 
Il torneo dei Eawu-Tenn's Club 


Sui campi del «Lawn-Tennis  Ciub, Trie- 
stino» si è svolto, coma a suo tempo annun: 
ciato, dono un intervallo forzoso di 5 anni, 
il solito torneo pubblico, che questa volta 
riuscì di speciale importanza mon solo per 
il numero rilevante, ma ben anche per l’alt 
valore dei partecipanti. Oltre ai giocatori è 
noi già noti dai precedenti tornei, vi presere 
parte diversi giuocatori di gran vaglia, qu: 
ancora sconosciuti, fra questi il conte Minc 
Balbi di Robuco, oggi certamento uno de 
più forti tennisti d’Italia, l'ing. conte Aj 
berto Bonacossa, brillante cultore dell: 
soprt nei suoi diversi rami e specialment 
del tennis, sul quale serisse il noto prege 
i volissimo manuale, il marchese Luigi Tor 
nielli di Borgolavezzaro, giuocatore eleganti 
quanto efficare, il comm. avy. Gustavo Sa 
fatti, uno dei migliori ginocatori del Vr 
neto, il sig. Ferdinando Glanz, oggi indut 
biamente il migliore giuocatore di Vienne 
ed altri ancora cha tenacemente conteser 


Bico Pessi, Nora Pichler, Elisa Teuschl, 

Complessivamente un lotto di ben:46 con 
correnti, che per sette giorni appassione 
rono la bella cornice delle eleganti spe 
trici o dei numorosi -spettatori, instancabil 
nel seguire le varie vicende delle inter 
santissime gare delle quali facciamo seguir. 
i risultati finali. 

- AL Gare Vibere 
I. Singolare signori: J.o conte Mino Balbi 
Il.o marcheso Luigi Tornielli, HII.i conti 
Alberto Bonacossa e Vincenzo Wolf. 

. Bingolaro signore: I.a sig.a Dora Tahv 
ILa sig.na Maud Hunter, Il.e sig.ne Bic 
Pessi e Elsa Teusehi. 

3. Doppia signori: I.i conte Balbi - mar 
cheso Tornielli, Il.i Pilade Basilio - ine 
0. Ludwig, THI.i conte Bonacassa + avv. Sar: 
fatti e 0. de Ebner - A. Truden. 

4. Doppia mista: I.i sim.na Pessi - sig 
Truden, II. contessa. Braida-Strassoldo © 
conte Bonacossa, IIN.i siga Ischia - sig. 
Ebner, bar.a M. Parisi - ing. Klasing: 

B. Gare pareggiate 

1. Singolare signori: I.o A. Truden (30) 
TI.0 conte A. Bonacossa (—30 e duo sesti) 
ILI.i 0, de Ebner (—30) e ing. Ludwig. 
(-+ due sesti). | 7 

2. Singolare signore: La baronessa M 
Parisi (+ tre sesti), IL.a sig.a Maud Hunte: 
(— tro sesti), II.o sig.a J. lachia (+ duc 
sesti) e sig.a Dora Tahn (30). 

3, Doppia signori: Ii Pilade Basilio - 
ing. 0. Ludwig (+ tre sesti), ILi Ferd: 
nando Glanz . Vincenzo Wolf (30), III. 
Carlo de Braida - conte A. Romasossa (15 
o 0, de Ebner - A. Truden (80); : 

4. Doppia mista: Li sig.na B. Possi 
sig, O. Trudon (15 © tre sesti), IILi sigur 
D. Lahn- sig. Vino. Wolf (---30), III.i Sign: 
Bliznakof - marchese Tornieili (— tre sesti! 
() SE J. Tachia » sig. 0. de Ebner (— tro 
sosti): ZINIO Beto È 


La natura e la società hanno creato un gran. | 
loro responsabilità, che le loro azioni non pos | 


loro infedeltà eguali nel dolore che esse procu- | fi 
nelle loro; 


‘conseguenze. Ma il dolore si dilezua 6 le con- 
Visto il grande successo di questo film se ne | Ki 
Max Linder al Gran Cine Savoia, continua sem. 


peterlo, ha riportato uno dei maggiori suocessi 
della stagione. Questo «caffè Philibert» (Le petit 


Salone Novo Cine. Ancora oggi, soltanto, dopo.) Hi 


garantito ‘alPanalisi chimica 

Delizioro per insalata. Pro- 

feribile.al brro por bontà 
cd economia. 


PIETRO. ISRANDI - ONEGLIA 


PRODI IDORE . 


Fiiiclo ta MILASO - Via Spatari 15 


CIRIE 


MESTRUINA RA 


Ritorno immediato regole mensili. Efficanis 
simo qualsiasi enusa, riconosciuto dai mi.| 
gliori. elinici d’Italia con brevetto Mintte 


; 
Mertino, Brugnolo, Cozzolino. Chiarimenti 
opuscale spedizioni OSTETRICA RACHEL:| 
LE, Dueporte Toledo, 37. Napoli. © | 
i 


EPILESSI 


Cura radicale co) «SELINOL», prasceritto dai 
professori CONCA, PICCININO, SCALESE, 
BADALUPPI, RONGCATI, acc. 605 


Nelle farmacie. Bologna, Farmacia Castaldini 


‘vendesi in Gradisca 
VILLA con un campo per fondo d 
fabbrica. 


lo 1760 0. €. Depositi farmacia Migliaceto | 


CONTRO LA' TOSSE, DISINFETTANTE DELLA BOCCA 


Sì TROVA IN TUTTE LE FARMACIE A L. 3 LA SCAT E IN SACCHETTO CAMPIONE L, 0,80 
x CAV. A. GAZZONI & C. BOLOGNA 
PRODUTTORI DELL'IDROLITINA, E DELL' ANTINEVROTICO DE GIOVANNI, 


La pù importanie fabbrica d’Halia per 
lY articolo fino di «ioccolato e cacao 


Caffarel Prochet di Torino 


(Casa fondata nel 1826). 


ha esposto i suoi prodotti alla Fiera Camrionaria 
di Trieste Hangar V, posteggio N. 
Rappresentante: Anselmo Aido Brandenburg Trieste, Via Gioachino 
Rossini N. 20 - Telefouo 1371. 


tic) vendita al de'taglio soltanto nele prmarie pasticcerie, 
EMmIiLIO MULLER 


€ASA pernegozio nel centro della città. 


Rivolgersi: Ulfizio informazioni: Calle Corona - 


RAPPRESENTANTE 
Tiroito Gallico, rosta, Via Hlia.. i2lelma 7) 


Tosse 


USANDO LE PREMIATE POLVERI ENOLOGIGHE È 
CONSERVATRILE 

DISACIDANTE — { DEL 
i CHIARIFICANTE 
RIGENERATORE 
ELNOCIANINA 


Carnoniîera - Metabisoifato-Bosolfato 


| Cav. G. B. RONLA - Verona. Piazza Elio 26 
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TELEFONO No. 37-73 


Li 


BIT 


MU IIiitaA 


. 


FIERA CAMPIONARIA IN 


TRIESTE 
APERTA FINO AL 4 NOVEMBRE 


UFFICI SUL CAMPO DELLA FIERA AS. ANDREA, VIA MOSSE” LUZZATTO ANS. VIA @. REVI 


ili... Éll 


VIA DANTE ALIGHIBAI 4 già VIA S, ANTONIO 


il più vecchio e rinomato Kerozio di Trieste, 
Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, 
catene, orologi di precissone delle migliori fabbriche 


Tn VOVRUIGAAVOVANISOSEROSCUIDEBIOVOGTaIIKIGAZIATOMAGODRUEIYO Vi CISEOCOOOAGsORETEHHOO OSAVOREDIDE.(GAGIGVALIRISASKKGEKV sani c ivo 
CORSO GARIBALDI N. 23 È 


È CALZI LERIA D NDA {EX BARRIERA VECCHIA) 


E FONDATA NEL 18S7 


RECENTI ARRIVI tipi di s'agione per signora, come 
pure ricchi assortimenti di CALZATURE da 
i uomo e bambini 


= si garantisce che tutte le calzature vengono confezionate con puro cuolo È 
SFMSIHHDIRRVUMIIVAEETAIAVROTHVOAOSGGG0G E FEDEGAOCOVOGUOUOOVOSUTOUTTOVODUGROMCITAVUCVV GOITO ORVOVITOROMIRDOIIPOO ROC ORTNOST CEDRO A SEMTOILIATE 
ff FE ED CET ED CRT TTI ESTR ED TRIO CERO CTD NED SZ 


Dionaria [nfernazionle 


FPRIESTE 
STAND N.0 319 
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jenardno big:1066a, Agente dl Esportaz:0ne 
Hotel Savoia - Trieste 
ario Gailico, viaggiatore per Trieste e 
Venezia Giulia 
Via Giulia 5 - Telefon 1973 - Trieste 
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GOLU di Trieste, pag. V, 29 ottohre 1920, 


| Dalle provincie venete 


la benedizione del cimitero di Pradis 


con un discorso del Principe di Bergamo 

UDINE, 28, sera. 
i Teri, solennemente fu consacrato il cimi- 
tero di Pradis, nel Comune di Clauzetto, ci- 
mitero che raccoglie 200 salme di soldati au- 
striaci ed italiani, caduti nel novembre 1917, 
nell’alpestre conca fra i monti Tercit e il 
monte Pala. 

Dicemmo già dell'epica resistenza fatta 
dalla 63.2 divisione in quella tetra valle, e 
come i nostri, circondati dal nemico, o ‘cad- 
dero o furono fatti prigionieri. a 

Le salme di questi valorosi. vennero raccol- 
te e radunate tutte in un sacro recinto, che 
porta la seguente epigrafe: > Ù 

« Su queste balze — la sessantatresima di- 
visione di fanteria — con reparti della 36.2 
ando strenuamente — per 30 ore — 

novembre 1017 — tentò invano, di 
aprissi una via di salvezza — ai caduti nel 
Supremo teritativo — amore e pace». 

Il cimitero era ieri, nel pomeriggio, affol- 
lato.da una moltitudine di gente venuta 
anche dai paesi vicini, che si aggirava muta, 
commossa, tra le tombe coperte di fiori, or 
nato di ghirlande. 


Anche il Duca di Bergamo, intervenuto 
‘alla; cerimonia della consacrazione, aveva in-| 
‘€nicher, augurandosi altresì che la coopera- 


viato una grande corona. È 

Fra gli intervenuti, oltre S. A. R. il Du- 
ca di Bergamo, vi erano: Generale Rocca, 
comandante la divisione di Milano, che co 
mandava mel 1917 lla 63.2 divisione. Il 5 C) 
6 novembre aveva il comando delle duo di- 
visioni riunite (36.2 e 63.a). 3 

Colonnello Murari: nei 1917 capo di S. M. 
del generale Rocca (63.a div.). 

Colonnello Zampieri: comandava nel 1917 
il 49.0 fanteria (68.a. di 

Colonello. Cavarzerani: comandava nel 
1917 il Gruppo Alpini composto dei hatta- 
| glioni «Gemona» e «Val Fella» (96.0. div.). 

Maggiore Borghi: rappresentante il 36/0 
fanteria (68.2 div.), del quale comandava un 
battaglione nel 1917.. È 

Maggiore Urbanis: comandava il batta- 
glione alpini «Val Fella» (86.a div.), 

Maggiore Sansoni: comandava il battaglio 
ne alpini «Gemona» (86.a div.). 

Maggiore Vigorelli: apparteneva al 
mando della 63.a di 

Tenente Prampero: apparteneva al bat- 
taglione alpini «Val Fella». 

Maggiore Soglia: apparteneva al 15.0 ber- 
saglieri (36.a div.), 

Don Tommaso Girometta: era nel 1917 
parroco di Campione e diede fraterno aiuto 
nella seconda metà di novembre al gonerale 
Rocca e al colorinello Murari, durante il loro 
tentativo per raggiungere isolati le nostre 
Tinee. Per questa benemerenza fu nominato 
cavaliere della Corona d’Italia. 

I fratelli del maggiore Frairia e del tenen- 
te Morelli, del 49.0 fanteria (63.a div), ca- 
duti nel combattimento di Pradis; il colon- 
nello Paladini, il questore cav. Vescovi, il 
col. Agliardi, De Marchi e tanti altri. Vi 
era pure una. rappresentanza dei soldati 
del 49.0 fanteria © una rappresentanza dei 
soldati dell’8.0 alpini, 

Avevano aderito: 
mandante la divisione di Sebenico; coman- 
dava la 36.2 div., Generale Petracchi, co- 
mandante la divisione di Perugia; coman- 
dava la ‘brigata «Parma» (63.2 div.). Co 
lonnello ‘Alliney: comandava il Gruppo Al 
pini «Pinerolo», «M. Canin», «Mercan- 
tour», «Val Ellero» (63.2 div.). Colonnello 
Cantoni: già comandante il settore Rombon 
4 Conca di Plezzo (50.a div. I resti dei bat- 
taglioni di settore erano passati alla 36.2 
div.). Maggiore Matta, cap. Mensa: apparte 
nevano al comando della 63.2 div. Maggiore 
Morelli: comandava un battaglione del 49.0 
fanteria (63.a div.). Capitano Pollio: sostituì 
nel comando di battaglione del 49.0 fante- 
tia (68.0 div.) il maggiore Frairia, quando 
questi cadde ucciso il 6 novembre 1917, du- 
rante.il combattimento. 26 

Il parroco di Olauzetto, da un altare im- 
provvisato in mezzo al camposanto, impartì 
la benedizione, quindi, con frase piena di 
fedo e di puro patriottismo, commemorò co- 
loro che tutto diedero per la Patria è che orta 
chiedono che il loro sublime sacrificio non 
sia stato vano. Riconfermò il sacro. diritto 
che l’Italia abbia finalmente quei confini se- 
gnati da Dio e dalla natura. 


I discorso del generale e del Principe. 


Parlò poi eloquentemente il generale Roc- 
cù che, con Je sue parole portò alla commo- 


Ni 


co 


. zione i presenti. Inneggiò alle forti popola» 


zioni friulane che diedero alla Patria fra i 
migliori soldati, e disse che al disopra delle 
lotte di classe deve esistere forte l'amore 
per la re è 
suo discorso ringraziando S. A, R. il Duca 
di Bergamo che volle colla sua Augusta pre 
senza rendere più solenne la mesta cerimo- 
nia e gridando: «Viva la Patria, 
Re», Ed il grido venne ripetuto con commo- 
zione dalla moltitudine presente e le valli 
ripeterono quel grido come una soletine pro- 
messa, à 

Parlò poi il cappellano di Pielungo, don 
Marcuzzi, inneggiando alla Patria èd alla 
fede, Parlò pure don Girometta, ex parro- 
co di Campione, che in quei giorni di lotta, 
sfidando la morte, porse l’aiuto fraterno a 
coloro che, vista vana la resistenza, cercava: 
no di raggiungere isolatamente le nostre li- 
nee, * Ù 
Fra la commozione dei presenti sì asvi- 
cinò all’altare S. A. R. il Duca di Bergamo, 
Si disse fiero di poter essere presente ad una 
tale cerimonia, che. dimostra come in que 
sta, regione si senta la, gratitudine per colo- 
ro che offorsero alla Patria la loro ventenne 
giovinezza, e non si dimentica il gloricso 
recente passato. Porse il.suo commosso © ri- 
conoscente, saluto. alle salme gloriose, agli 
eroici superstiti, alla forte popolazione del 
Friuli, che benchè maggiormente provata 
dalla sventura non ha mai disperato nei ra- 
diosi destini della Patria. ‘Alle famiglie lon- 
tane, di coloro che in questo sacro Juogo ri- 
posanò, e che vol con amore, infinito custo 
dite, giunga la mia commossa ‘affettuosa pa- 
rola, di italiano, di principe e di soldato. 

Infine prendendo in consegna il cimitero, 
il sindaco di Clauzetto, dott. Fabricio, dis: 
se-che sarà amorosa cura déi suoi ammini 
strati, di non far mai mancare i fiori della 
perenne riconoscenza sulle fosse sacre, dei 
più gloriosi figli della Patria. (RIS 

Terminata la grandiosa cerimonia, il ge 
neralo Rocca e il colonnello Moraro vollero 
Visitare tutti i luoghi ove tro anni prima 
combatterono ed ove caddero prigionieri, 


< GRADISCA. 28, sera 

La banda militare tiene sotto la direzione 
del maestro maresciallo capo Spina, dei con- 
certi sulla nostra TAI 
pubblico che rimerita di applausi gli esecu- 
toni. Oltre il maestro, meritano anche lode 


| gli assolisti bassoflicorno e cornetta. 


Ir complesso si tratta di una bandina che 
sì fa molto onore. 
Un fratricidio a Strugnano 
PIRANO, 28; sera 
Da molto tempo esistera una vecchia rug- 
gine tra i due fratelli Pietro e Giuseppe 


‘Fonda, da Strugnano, il primo d’anni 22, il 


secondo d’anni 32, i 
JT} dissidio tra i due fratelli era scoppia- 
to a cagione di certi interessi che ambedue 
pretendevano di vantare su alcune terre, 
Giorni fa, verso le 20 di sera, il dissidio 
generò in aperta lotta. # or 
I due fratelli ebbero un diverbio, durante 
il quale il più giovane dei due impugnò 
un fucile spianandolo contro il fratello. In 
quel momento intervenne a metter fine. alla 


i lite un.altro fratello, Giovanni, d'anni 26, 
‘. che postosi in mezzo ai contendenti tentò di 


calmarli. Ma era troppo tardi, chè un co 
po partì dal fucile di Pietro o.lo colse in 
pieno petto. Il colpo era destinato invece 
a Giuseppe. 7 

Giovanni Fonda morì quasi sul. colpo. 
L’uccisore fu arrestato: Parma omicida non 


fu però rinvenuta, 


îl 


generale Taranto, co-|gqf 


igione e per la Patria. Terminò il|; 


viva il|o3 


fanata che attirano gran\.; 


(5,385;.su Londra 289; su New fork 83 
ini 


ifiarina e Navigazione 
Un varo al cantiere S. Marco 


Termattina, in forma del tutto privata al 
cantiere S. Marco, è stato varato per conto 
della Navigazione Libera Triestina, il piro- 
scafo «Recca». 

Al varo. presenziavano per la _N. L. T. 
l'amministratoro delegato signor Ettore Pol 
lich, l'ammiraglio Guido Fava, Ving. Sa- 
cerdoti, l'ispettore navale della Società ar- 
matrice cap. Antonio Sarianovich, il segre- 
tario dott. Gino Gelcich ed altri. Per il can- 
tiere S. Marco i direttori ingegneri, W. 0- 
verhoff, O. Cossutta ed altri tesnici. 

Erano presenti pure il segretario dei da- 
tori di lavoro cav. ing. Cimadori ed una 
rappresentanza della «Fiom»'col suo segre- 
tario Visnicher. 

Fu matrina la signorina Caldarà. Prima 
del varo il rappresentante della «Fiom» 
gnor Visnicher pronunciò brevi parole, rile- 
vando, come monostante i critici tempi le 
maestranze hanno saputo procedere nel la- 
voro in ottimo nada con i dirigenti, in 
| modo da cooperare all’incremento. del can- 
tiere, Spera che si continuerà nell'interes- 
se comune, in questo modo. Ì 
Gli rispose il direttore, ing. Overhoff, rin- 
raziando i rappresentanti della. «Fiom». 
associò all’augurio del loro segretario Vi- 


zione delle maestranze e le lieto feste del la- 
voro non’ siano mai disturbate da inciden- 
ti di carattere politico di nessuna specie; di- 
chiarò che la concordia, nel cantiere; è un 
fattore della massima importanza, e ciò è 
Stato dimostrato in Questi ultimi tempi, co- 
me è certo lo sarà anche in avvenire. 

Chiuso il sno dire l'ing. Overhoff, accin- 
gendosi ad infrangere ln tradizionale hot- 
tiglia, la matrina, signorina Caldara, pro- 
nunciò le seguenti parole augurali: «Orgo- 
gliosa d'essere la matrina di te, bella. nave, | 
sbocciata dal cervello e dalle mani possenti 
dei tuoi artefici; di te, che stai per scendere 
sul nostro mare a solcare gli oceani, ti bat- 
tezzo col nome del nostro fiume «Recca». 

Battuti gli ultimi scontri, la bella nave 
scese felicemente in mare. 

1 principali, dati del piroscafo 

Questo battello, come i suoi gemelli «Mari- 
na», «Kerka» e «Arsa» è costruito secon- 
do il tipo «Shelterdeck» a due coperte. Lo 
scafo è diviso in 7 compartimenti stagni a 
mezzo di 6 parapetti traversali. Il doppio 
fondo a sistema cellulare, s'estende da pop- 
po a prova ed è diviso in 6 tanks riempibili 
d’acqua per uso di zavorra; i due pizzi di 
poppa e di prora sono anche sistemati in 
modo da poter imbarcare zavorra. d’acqua. 

Sullo «Shelterdeck» si aprono 9 boccaporte 

i cui 7 per le stive © per i carbonili e 2 
per i gavoni di poppa e di prova. 

Gli alberi con travo d’acciaio e alberetti 
di legno saranno duo, portanti ciascuno 4 
boma da carico; altri 6 boma saranno appli 
cati a colonne le quali serviranno in pari 
tempo quali ventilatori per le stive. 12 verri- 
celli di cui 2 da 7” x10” 6 10 da 8” x19" 
verranno installati per il servizio di carica- 
zione e scaricazione. La timoniera a vapore 
a manovrarsi dal ponte di comando troverà 
posto sullo «Shelterdeck» nello spazio mae: 
chine. } 

L'illuminazione elettrica verrà applicata 
in tutti gli ambienti; verrà installato un 
apparecchio di telegrafia senza fili tipo 
Marconi della potenzialità di 800' miglia. 


china a triplice espansione; i cassetti di di- 
stribuzione saranno per il cilindro d’alta 
‘pressione del tipo a stantuffo, per quello 
di media a valvola sdrueciola tipo Andrew 
& Cameron, per quello di bassa a valvola 
sdrucciola a doppie Inci. La pompa d’aria, 
quella d’alimento e quella di sentina saran: 
no azionate da bilancieri mossi dalla motrice 
principale mentre la pompa di circolazione 
principale, quella. ausiliaria, le«pompe di 
zavorra e quella d’alimento principale. ver 
tanno mosse da macchine indipendenti. 

Le caldaie in numero di tre con tre forni 

ciascuna forniranno vapore alla pressione di 
180 lbs per pollice quadrato e saranno a ti- 
raggio forzato sistema Howden con sopra- 
riscaldatori sistema Schmidt. 
Le principali caratteristiche dello scafo è 
dell'apparato motore sono le seguenti: lun- 
ghezza fra le perpendicolari 890°0'”, lar- 
ghezza massima 540”, puntale allo «Shelter 
deck» 82’0”, portata 8700 tonn. con un pe- 
3caggio di 209”, 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
Hangar 1 «Olan Matheson» scar.; Molo IV «Bu- 


3 «Atlanta» car; Molo IIL (Lloyd) A «Tirol 
Via mare scar, e car.); Molo Ill (Lloyd) B 
«Praga» car.; Hangar 9 «Columbia» scar.; Han- 
gar 12 a «Argentina» star.; Molo II «Ravenna» 
scar.; Hangar 13 b «Srgj» scar.; Hangar 14 «Fran: 
gesca» car; Hangar 17 «Thalia» car; Hangar 

«Cervignano» scar.; Hangar 24 «Orseolo» ecar.; 
Hangar 25 «Zriny» avar.; Molo 0 «Bellena», «B 
lenden», «Bellaura»; Hangar 53 «Cat. Gerolimich 
Hangar 58 «Legie» inopéroso; Hangar 60 «mn 
Sbrucito inoperoso; Hangar 71 «Baron Beck» ino- 
Peroso; Riva Sacchetta «Almissa» rip.: Molo 
S. Teresa «Jadera» rip.; Riva V «Elsvik over». 


Notiziario Mercantile 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane 


da valere sino a nuovo avviso: 


Cambio su Berna L. 419,14; su Parigi L, 171,86; 
[RI a L. 31,83; su Nuova York L. 26,55; oro 
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Banca Adriatica Lussino... 
- Triestina 0} Martinolich 
C, P. « Oceania 
» » ad Premuda, . 
fisso. Generali Pribcovich 
fun. Adriatica Ampelea 
rand. «Merida Cant. Nav. i 


Tramway ., 
dria 
l'ossorich 
Cosulich .: 
| «Dalmatias 5 
Gerolimich e Ci 
Stria.!Prieste 


Cem. Dalmatia 


Consolidato Dp.e. 


BAD: — dio104170,—, Londra +, Nuova dors8g-4y 
Apizcora Spugna —.-, Berlino 57,16. bucuros, 
04.95, Db; Vienna —.—. Zugabriù _.o 
Arechi —il Liro sterimo=i Dolliei 28.80. Muteh, 


“orta Leie.n, Corone ni i, 


Dilari + Co. 
Tone zceco»slcvacche =.=. 


2 fine 66,50. Consoli» 
ll 68.50. Azioni Banca d'Italia 1280. Banca 
liana i012-—. Credito Haliano f.j8,—, 
î Sconto 550,=. Banco Roma 109,2, 

Medi + Costruzioni Ve: 
ip .Hossì 1280,—, 
Veneziano 0 
=. Accinierio Terni 5;0m-, Sider 


‘urgica 


la, ere Italiano —.—, OificiaMoe canich 
Oificino i:reda 15256, Atienido 108.—, Monta: 
36 "etall.lial. 92.—. Edison 497.—i Vizzola 


TO. Mi 


coni 30U,-. Molini ANa Îialix 216,2, Industria 
805 .—. Raffineria Ligure-Lombire ti 306,2. Eri 
istillerio Italiane 122 s 


Oneini Chiniiti 188,—, Eeport. Italo» i (85, 
eni Stebili Roma 885,—, Aut, Fiat. 1gimo Aulo ostia” 
*= 1V499,75: Lioyd Subuudo «e 
CERERI 
Cambi in italia 


MILANO, 28: st Francia 171,70; su Bvi: 
421.50; A) i 5 De È Ad i VI Fi 
SRO RE 95,07; su New York:26,71; 


Cambi all'Estero 
COIENNA, ‘201% 
1025; su Zurigo 64; su Parigi 
su Londra 1510; su New so; 
ARIASOO 25: eu Amsterdam 26,985: eu ‘Berlino 
+12; su Zurigo 13,235: su Italia 3,12: su Parigi 


26,50; su Italia 15; 
‘kr 385, 


ine 
SCIARADA 
P' nltimo il primiaro, 
Secondo è il ‘mio secondo, 
Fa il terzo il diacessette 
Ed è quarto. l’intiero, 


Soluzione del giuoco precedente: 
DONNE 


fi Btampat. ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Triesta 


L'apparato motore consisterà di una mae 
ri 


ADpest» car.; Hangar 1 a «Marne» scar.; Hangar | 


0 ì tassi di cambio fissati il 25 ottobre ell 


su Amsterdam 115; sù Berlino || 


Telefono ilnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485, 
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CORDIAL 
GCAMPAR 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- LIQUORE FINISSIMO non 
ZATO DEGLI APERITIVI (TINI ost DA DESSERT 


AGENZIA GENERALE Ber il Veneto, Venezia Giutia “ae pen 
PADOVA - Corso del Popolo N.2- PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 
MA IIS 


[IGIENE e BELLEZZA pstta CAPIGLIATURA 


I capelli grigi, scolorati 6 rovinati da altre tinture, prendono immediatamente il loro colore natu- 
rale, con una sola applicazione al mese, usando LA MILANESE, tintura istantanea per capelli 
e barba. Garantita priva di Parafonilendiamina, Evita il prurito,l'érazione l’eczoma, che danno tutta 

: le tinture velenose. L. 9 la scatola, bollo escluso ; spese posta e imballaggio a parto. p 

Prof. CESARE ALSERICI, Forucchiere da Signora e Profumiere, Memoro dell'Accademia 
parigina degli Inventori, Professore dell'Accademia di Francia, Premiato colle massime onorificenze a Milano, 
Genov», Roma, Pirigi e Londra. ; : : 

Sale riservate per la Pettinatura — 2 Piicnzione delle tintuue — Shampoing — Massaggio laccialo 
— Municure — Lezioni di pettinatura -- Posticciîo di ulta vit — Lavorazione speciale inimitabile. 


di) KILANO - Corso Italia N. 15 - Telefono 39-19 - Fon si spedisc» contro assegno. 


Facile applicazione 


AMARO-TONICO 
- DIGESTIVO 


Banca Commerciale Italiana 
Capitale & Riserve Lit. 556.000.000.— 


DIREZIONE CENTRALE - MILANO 


Dati desunti dalla situazione al 31 


| 
ALLA FIERA | 
vis.rars Lo STAND N, DO | 
| 


Agosto 19290 


Capitale Sociale . + a + e ea.» + .& Versato: L. 400.000.000, — 
RISCIVO SEO II RO RE NI 156.000.000.— 
lama Fondo di Previdenza del Personale... vs wa a» 30.454.099.11 
DELLA Depositi in Conto Corrente e Buoni Fruttiferi . , . » 1708.067.45418 


DITTA ® fe Us Corrispondenti - Saldi creditori +. 4 . , « & « + , » 3.663.963.108,58 

casse 2 DI Numierario in Cassa. 0 ui ne RT 284.545.721.51 
Combustibili Nazionali Portafogli e Buoni del Tesoro . + è e . + +. + a.» 2.342.348.840.72 
gr tane a 2,844.840.556.94 


Anticipi, Riporti, Effetti Pubblici Debitori e partecip. » 
(Tre 7 0 I 


“| «e ° i) o ° 
Vino di Capodistria 
La cantina, ANT. DEPANGHER e C. da 
Capodistria, offre eccellenti vini di 
propria produzione da L. 2,90 in poi 
é franco domicilio, 
Specialità della ditta: Cabernet, Rel: 
sin, Ribolla, Vermouth, Marsala, 
Olio e Grapna » Telefono 6 


] 


isitate i magazzini della ditta 


PIAZZA SAN GIOVANNI 3 


Vi convincerete dell’ assoluta conve- 
nienza del prezzo eccezionale delle stoffe 
poste in vendita: 
Double Face 


‘Fantasie pesanti per paletots 
Fantasie da abiti - Cheviot neri e bleu 
Saie nere e bleu 
Biver - Covarcout - Fantasie inglesi 
Pettinati inglesi neri e bleu 
Panni neri inglesi per abiti da società 
Fantasie e Serges per abiti tailleur 
da signora 
Paletots stoffa Double Face. 
tipo reclame confezionati per L. 250.- 


le e_N 


4 


Nelle Amministrazioni 
di Stato 


Nelle Banche 


Nelle Aziende Private 


che usano le macchine con- 
tabili. Burroughs il bilancio 
è sempre pronto. 


Per fare rapidamente i cal- 
coli DATE ai vostri Conta- 
bili l'ausilio delle 


CALCOLATRICI 
BURROUGHS 


a pressione di’ tasti, ricono- 


Nenunenz asa sacaza sia A RANTARENAARISSRANIESRANSE IAA RT iiienì 


sciute dai competenti le mi- 
gliori sul mercato; le uniche 
macchine sulle quali è im-' 
possibile fare errori perchè 
è impossibile l'abbassamento 
simultaneo di 2 o più tasti 
sulla stessa colonna, 


Chiedele opuscolo: 
“La Calcolatrice Burroughs, 


S.1, ADDIZIONATRICE BURRODGAS 


Dir. Gen. E. De Giovanni 


MILANO - CORSO ITALIA, 1 


ROMA - TORINO - GENOVA - FIRENZE 
PADOVA - BOLOGNA 


CLLELILE LE COLORI TT TELO CEE PETTO, 


FOSFOTODARSENO 
MUTO 


Primo Ricostitente.Itaieno 
RACCOMANDATO 


ne) 
Linfatismo 
Scrofolosi 
Reumatismo 
Tubercolosi ossea. 
e glandularel 
Arteriosclerosi 
Maleria 
Affezioni : 
cardiache 
Anemia 
Deperimentio 
organico 


fi Presso. Farmacisti e Grossisti 
N di Medicinali. 


E ott. Dot. H. CHLOSI e Figlio, 
AI FIRENZE 


AGENZIA 
Ferrovia Meridionale 
Vendita biglietti ferroviari da Longa- 
tico per tutte le stazioni delle linee 
ferroviarie della Jugoslavia e Austria 
tedesca - nell’ Ufficio Passeggeri della 


:|**COSULICH,, Società Triestina di Na- 


Vigazione, via Milano 10, pianoterra, 


MACCHINE 


DA CAVE ill iI} : 


LA MONODICH - TRIESTE — 


în Muzzini N. 17 - Telefono 7-28 


S 


Redattore resnonsabile /\ugusto Rocco * "Trieste 


Trent'anni di successo! È 


Accasciatissime, le. sottosoritte 
conoscenti la dipartita della loro 


TERESINA 


famiglie partecipano ai parenti, amici e 
adorata 


veti. PETRONIO 


mferimiera 


d’anni 68, avvenuta, 
I funerali dell’ 
partendo il mesto convoglio d 
Trieste, 28 ottobre 1920. 


questa mane alle ore 10, dopo brevi ma atroci sofferenze. 
adorata estinta seguiranno sabato 80 ‘corr., alle ore 15, 
al civico ospitale direttamente al Camposanto. 


Famiglie: ORTOLANI, ZANCAN, MAURIG 


Il presente serve quale partecipazione diretta, 
(EI 


Oggi-alle ore 8 cessava di soffrire 


ERNESTO WOSTI 


Ne danno il triste annunzio la consorte Pina e ia figlia Mariafer» 
nanda in unione alle congiunte famiglie Wostry, Milossovieh, Schloss, 


de Pomo e Biscontini 


I funerali avranno luogo sabato-30 corr. alle ore 9, partendo da 


via S. Anastasio 6, 
Trieste, 28 ottobre 1920. 


Il presente serve quale part'ecipazione diretta, 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III, 4 


La Direzione della Prima Pilatura Triestina 
di Riso, S. p. A. compie il mesto ufficio di an- 
nunciare il decesso avvenuto questa mane del 
suo benemerito procuratore 


_ Ernesto 


il quale per lunga serie di anni, dedicò la sua 
proficua e costante attivita' a vantaggio della 


Societa'. ; 


Il trasporto della salma ‘avra’ luogo sabato 


30 corr. alle ore 9, dalla via S. Anastasio 
direttamente al Camposanto. 


Trieste, 28 ottobre 1920, 


N. 6, 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti i buoni che da vicino e da lontano vollero 


unirsi a noi anche in quest’ora di rinnovato dolore, ren- 
dendo, ‘in vario modo, tributo d’ omaggio alla memoria 


dell’adorataà nostra 


ANGELA 


esterniamo i sensi della nostra perenne gratitudine. 


BICE 
‘AVVISI COLLETTIVI 


Ofierte di personale di Servizio 
1 inimo L; 0.50 


cent. $ la parola. Mil 


\ cerca posto quals ameriera; 
sa cucire. Offerto «tedesca». 64739 A 


Richieste di personale di ‘servizio 
cent. 20 la parola. Minimo I 


DOMESTICA cercasi prontamente: buoni 
stati, buono salario, piccola famiglia. La 
tori 5, II 
GOMESTICA capace, 
prontamente., 
Cillo, Piazza 
RAGAZZETTA o 
mente. Corso V. E Ill p. 56887 1 
SIGNORINA cercasi urgente piccola famiglia, 
Via. Tor S. Lorenzo 8, IV vicinanze S. io 8 
6955 B 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 (o) 


= Sn sa == 
A. Trentasettenne, che cop: già posti impor 
tanti primarie ditte, Società azioni, ex capo 
corrispondente banca, da diversi anni indipen- 
dente quale commerciante; coltura superior 
verse lingue, praticissimo commercio, bar 
versatissimo in. iutte r ve mansioni. Ottimo 
‘organizzatore con est me relazioni commer- 
ciali, profonda conoscenza pi; 
Imperi, nonchè Regno e Svizzera, gradirebbe 
posto adegnato presso banca, importante So- 
cietà, oppure direttore filiale primaria azienda. 
Dispone referenze primo ordine, al. caso, cau- 
zione. Sub «Espert i ‘66713 C_ 
pri rza, conoscenza 
« Capoufficio » Piccolo, 
I i O 
BALIA con attestati offresi, Via Vicolo 8. Vito 
N. 10, pianoferra, anche per dar costo bambino. 
, Toga 66721 
CAPO ufficio contabile, attualmente occur 
Génio militare Vicenza, desiderando stabil 
© Trieste, cerca posto adeguato per fine otto 
possiede ottime referenze, Indirizzare offerté «N 
nez». presso portiere Banco. Sicilia, "Priest 
: 65074 € 


attes 
negozio 


buoni 
Presentarsi 
Goldoni 


taservwizi, cercasi 


is 
Offerte 


©HAUFFEUR giovane meccanico, patente civile & 
prilitare, da 8 anni praticissimo auto vetture, 
offresi mite pretese, Indirizzo al Piccolo. 64741 C 


piazze provincie ex| 


| fotto tedéso 


IT desolati genitori 


ed UMBERTO GRIONI 


SHAUFFEUR meccanico, camion, 
a prontamente. Serivere 
co 


a | CORRISPONDE 
= | Stenodattilog 


ata, 
avoratrice indipenden 
100» al Piccolo 
DENTISTA 

io posto. 
FALEGNAME oftres 
datura. Offerte «On 


u 
«Ual 
4 


istituto tecnico, x 
0 i, Cerca pronta occunazion 
siasin Pi 


| GIOVANOTTO 


| zatore, 


dente ita 
etolo, Li 
manifatture o) 
veno. Offerte «Manifat 
‘651240 
pratica im- 
mavigazione, organ 
ioni, conoscenza lingue, 
a Azienda, assumerebbe 
stabilimento, banca eco. 
dî Piccolo. 
LAVORANTE finita con 
ricamatrice fantasia, 
tica, offresi a seria ditta 
GORI tit 
LUCIDATORE Pa 
nienti. Via Valdirivo 27, rivolger 


a esteso 
disponente prima 
to fiducia grande 
d Pi 


tora, bambini 
, attiva, lunga pra 
Offerte «Adele» Pic- 

CILE 


a 


prezzi 
al portinzio, 


RICAMATRICE «è jourista, 
cheria, assume lavoro domicilio. 
porta d7. 


soprattui 
Gatt 


iti appar ile 
Sangiovanni 12, IL 
SARTA confeziona 
iembre: (A 


iti elegan 
H p. I, destr 
di buona fu 
casalinga anche cueire, offresi per 
mn bambino srandicello, O 
I 


1 ufficio, cono 
» Oferte sub 


pom. 
lonterosa» Piccolo, 


conve- | 


Teri alle ore 1 ant. dopo breve mia peno- 
sa malattia, spirava confortata dai. suoi 
cari ; 


Teresa vet. Turrini 


d’anni 81 

I dolenti figli Riccardo, Umberto, la fi- 
glia Giovanna ved. De: Marco e i nipoti 
Guglielmo e Armando (assenti) parteci 
pano tanta sciagura ‘ai parenti e cono- 
scenti, 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 
15.45 ‘partendo il mesto convoglio «dalla 
casa di via Chiozza 27. 

Trieste 29 ottobre 1920. 


* 


Dopo lungo ‘soffrire si spense serena- 
mente 


Giovanni Franch 


lasciando nel più profondo dolore la con- 
| sorte Vittoria nata Vesnaver, la sorella 
Caterina mar. Visintini, il figlio Longino, 
le figlie Enrica è Francesca, la nuora 
Teresa, i generi Federico Baseli (Bam- 
boscek), Gius. Bassi è nipoti, i quali par- 
tecipano Ja dolorosa perdita agli amici e 
conoscenti, N 

I funerali dell’indimenticabile estinto 
i avranno luogo sabato 80 corr. 
Portole, 28. ottobre 1920. 


AZIAMENTO 


Alla Direzione Generale di Pubblica 
| Beneficenza, al sig. cav. dott. €. Rangan, 
al sig. dott. Gastone Crusiz, ai colleghi e 
colleghe del defunto 


Giuseppe Valle 


ea quanti concorsero comunque ad ono 
rare il caro Estinto vadano i nostri com- 
ringraziamenti. 
Trieste, 29 ottobre 1920. 
; Famiglie : 
Valle, Chierego, Parenzan 


an 


a 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti coloro che presero parte al no- 
stro dolore per la morte della nostra 


Antonietta 


i più sentiti ringraziamenti. Grazie $ 
ciali ai sigg. 
Saiz, dott. Licen, dottoressa Rawiez, dott, 
Gusina, e dott. Fabricci che con je loro 
bb 
lenire le sofferenze della povera defunta. 
‘Trieste, 28 ottobre 1920. 
Famiglie : 


Sullicoi e Wildmann 


indipendente, a 

persona. so 

fuori città. Scr. 
64763 Ce 


VEDOVA distinta, seria, 
rebbesi direzione casa presso 
figli: 


. dott, de Pastrovich, dott.| 


idue e affettuose cure cercarono di; 


via Silvfo Pellico 4 AL 


Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolon? 


RAGAZZO sedicenne, legga scriva correttamen- 

te, referenze, cerca ditta Commerciale quale fat- 

torino. Presentarsi via 8, Nicolò 30, DIrzzaninO: 
‘65131 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cent. 20 ia parola. Minimo L. 2— Li 


2, 


SARTA cercasi a giornata, Piazza G. B. Vico 
Trocca, 46093 D 
STENOGRAFA e; dattilografa pratic= di ufficio, 
intelligonte, desiderosa assicurarsi posto dura: 
turo,: cercasi subito da una tra le: principali 
‘aziende della città, Stipendio questione -secon- 
daria, Inutile presentarsi senza profonda cono. 
scenza stenografia e dattilografia, Indirizzo 
Piccolo, È 4800 D 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

cent. la parola. Minimo 1. 2—- E 
CAMERA ammobiliata, presso distinta famiglia, 
centro città, cercasi da impiegato stabile. Of 
ferte.in giornata sub «Italia» al Piccolo. 4900 
CAMERA ammobiliata, posizione centrale, cerca, 
signore stabile, Offerte «Francois» al Piccolo, 


CAMERA ammobiliata, non eccentrica, servizio, 
ingri libero, luce alettrica, cerco subito 0 fra 
giorni: pagasi, se di gradimento, 200 in più. 
Offerte «Angusto» Piccolo. _ 65132 E 
STANZA ammobiliata, ingre: libero, pos: 
mente con vitto, vicinanze corso Garibala 
San negoziante cerca 15 novembre, 
indi, È 66869 E 


«Studente» al Piccolo. 66983 E 


APPARTAMENTO cercasi immediatamente per 
Ufficio, possibilmente con telefono, Oiferte sub 
«Città» al Piccolo. 66925 L 

MAGAZZINO in città cercasi, Rivolgersi via Ce 
cilia 7, Pfeifer. 65104 L 

MAGAZZINO centrale, vasto, viene prontamente 
cercato dalla ditta Fratelli Finzi. Via ‘Pintore 5. 
ALII x VEDANO 
MAGAZZINO in Puntofrauco cercasi. Rivolgersi 
via; Cecilia, 7, Pfeifer. 50106, 
MAGAZZINO asciutto, circa metri q. 50, cere 
si, Società aes: Casella postale 198. 66993 IL 


affitto, Offerte sub «Orient» al, Piccolo . 66927 Lr 
QUARTIERE ammobiliato 12 stanze, letto, 

altre, cercasi prontamente. Offerte via Ghibei 
ti 3, Maestro, 66870 1: 
QUARTIERINO camera, camerino, cucina, vuo: 
to o ammobiliato, cerco anticipando mensili. 
Offerte «Urgentissima» Piccolo. 65126 Li 
STANZA uso magazzino cercasi subito, Indi 
rizzo al Piccolo. 66987 L 


Vendite private d’occasione 
20 la: parola. Minimo 1. 2- 


n 


Fui 


e privati vendo occasione cerine 


A tappezzieri 
L 66909 M. 


. 4 kg. Bazar, Istituto 6, 


A bambino, quasi nuova, vendesi 0c- 
Piccardi 48, portineria. 65052 _M 


NZA ammo! a cerci distinto musicista 
presso distinta famiglia. Pagherebhe fino 200 
j lire mensili, Offerte sub «Stabile: 23» al Pieco) 


lo. 
6915 «E 


giovani 
Yadory Beutefontane sbirri 17 ‘00883 HS 
STANZA ingresso Îlibero cerca giovane serio si 
bito 1 o 15 novembre. Offerte prezzo «Roma» al 
colo. to S 65146 E 
NZA vuota, paraggi XX Settembre, Giulia, 
Jarducci, Chiozza cerco. «Ritneci 9 al CT 
5110 E 
STANZE ammobiliate una oppure due, eventual: 
mente con comodo cucina, giovani sposi cercano. 
Offerte «Distinti» al Piccolo. 66923 E 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la. parola. Minimo I, 2— igi 


PRANZO, cena, ricevono signori, signore, prezzi 
mitissimi ottima cucina casalinga. Corso V. E. 
n. 2, porta 12. 

STANZA con costo, per due giovani, 
Indirizzo Piccolo. 

ST, A ammobiliata, elegante, affittasi, una 
«due persone distinte, Indirizzo Piccolo. 66977 _F 
STANZA grande, molto sollegiata, bené ammo: 
biliata affittasi. Via G. Tagliapietra 7, La IL 


Istruzione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— (e) 


ACCADEMIA di danza, Sala Fenice, diretta dal 
premiato prof. D'Aquino dell'Accademia di 
Roma-Parigi, Via. S. Francesco 5, Via Cesare 
Battisti 6, telef. 16-60. Lunedì, giovedì, dalle 17 
alle 19, lezioni per adulti, adolescenti, di tutte 
le danze moderne; mercoledì sabato, dalle 15.30 
alle 17, lezioni bambini. Sezioni speciali 
istruzione vero Salon-Tango brasiliano (grande 
successo) prossimamente istruzione del «Dansom» 
ultima creazione parigina (immenso successo in 
tutte le capitali). Giornalmente, a tutte le òre, 
leziorii private a comod degli allievi. Quanto 
prima inaugurazione dei «lPhe Dansants». 
it 


ignora» al Piccolo. 66919 G 
E inglese cercasi pet perfezionamento 
Old England» Piccolo. 65180 (? 


norina 0 signora colta, preferi 
cercasi per conversazione, 
Offerte suh «Lingnista» Piccolo. 
È: 3 66963 G 
estro anziano, di nazionalità 
, per lezioni a domicilio, conversazione 
pondenza cercasi. Indirizzare sub «Fran- 
| ese» al Piccolo. 66947 G 
MAESTRO o maestra lingua 
Sub_«R.» Pice 
GIOVANE adulto, ‘ca pro! 
periore, allo scopo iniziare radicale studio ma- 
terie scolastiche. Qualsiasi onorario viene préso 
în considerazione, Discrezione assoluta. Offerte 
sub «Urgente» Piccolo. 65114 @ 
Î prima scuola italiana di ta 
glio, cucito è ricamo apre con il giorno 8 no- 
vembre un corso di taglio di tre mesi ed uno di 
modisteria di un mese, con rilascio di licenze 
e diplomi. Schiarimenti ed iscrizioni, via La- 
i A 65172 G 
METODO facile, signorina paziente dà lezioni 
| pianoforte, con buon profitto. Offerte sub «Pro. 
ft 1 Piccolo U207: 


| bilmente p: 
| verso! onorari 
} 


superiori Conservatorio 
Parini 12, porta 
66899 G 


corsi 
impartisce lezioni live tre ora, 


francese, croato, 

italiano, ‘cercar impiego quale corrispondente 20 

altro. Offerte sub «Strani 68140 @ 

VENTIQUATTRENNE ex ufficiale cerca posto 

qualsiasi ditta. Scrivere «Costante» al ne 
615 


VENTOTTENNE serio, pratico commercio, lavor 
ufficio, <edesco, occuperebbesi ‘anche magazz 
niere, viaggiatore, conoscente tutte regioni Au- 
stria. Scrivere: «4546» Unione PERMISE 


impiegato, conoscenza lingue, 
primario don ga 
Giulia, Regno, Offerie sub G. G. cassetta pos ale 
257, Fiume. 46008 © 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 20.in parola. Minimo L. 


CENNE italiano, imp 
offresi come portinaio 


pondente, etenodattil 

i ricercata prontamente da prima 

Offerte «Pronta» al Pi 
II ne D 

assumerebbe 


ente con p 
I dettagliate 
66957 D 


paria Casa. Indirizzare offerte 
st: 


chi lunga pra 
Casella 17 "Trieste. 
46082 


isÌme referenze. cerci 


CORRISPONDENTE si coi 
fetta conoscenza. inglese, italiano, possi] 


tedesco. o frane cerca ditta importa; 
ferte: sotto «Importazione 500» Piccolo. 65020 D 


età, per servizio guardiani nò 
Seri 
D 


binieri, buona. Ì 
turni. Esigonsi referenze di primo ordine. 
| veri A 31 669: 
GIOV 
in, stenografa, corrispondente, cercasi per 
ata prontissima, per impresa industriale in 
(Stiria). Offerte con pretese alla portinàia 
Boecaccio 2 Trieste. 

H migliorare la 
zione? Frequentate i corsi contabilità, 
Ian. Sue ratia, lingue vive. «Semola, 
sori VI 


gon' conoscenze lingue, gi per 
ita. Offerte con attestati sub «Orient» 
66929 D 
E Casa bancaria umerebbe pro 
dipendenze giovani aventi titoli studio su- 
periori o pratica adeguata. Indirizzare de 
) 


aliana Cercasi per 
offerte «Praticante» 
2 66949, D 


PRATICANTE nazionalit 
fici ‘morine escluse, 


ALA Roma, Via Carducci 12. Questa sera: le- 
zione privata di danza per adulti, adolescenti, 
istruzione degli ultimi balli moderni. Dalle ore 
Hulio Modugno, Vittorio pro ; 

65: 


r 


7 
distinta, impartisce lezioni 
ni miti, metodo celere e sicuro. 
e sub «Metodo» ‘al Piccolo. 20150. G 
NA francese, assolto Università Parigi, 
duale corrispondente 0 lezioni private. 
66873 G 


H 


TO : ; D ( 
quedotto. Rinvenitore pregato portarlo Galileo 
Galilei 8, pianoterra, sinistra, verso mancia. 

È 66701 H 
CANE bianco con macchie nere, smarrito e vi. 
‘sto pure portare via da un giovane sconoscit- 
to. ‘A scanso dispiacere pregasi portarlo in via 
Altana 6, verso generosa mancia. 66901 (E 
PASSAPORTI due e altri documenti smarriti: ri 
portarli al Piccolo, verso buona mancia. 

66991 H 


per! 


NIOUR ragazzo, cappotto uomo, fino, largo 
1-6 vendonsi. Indirizzo Piceolo. 65058 Mi _ 
GAGNETTO bianco, lusso, vendesi. Soltanto dal 

iri iccol 65112 M 
im noce, vendesi anche 

mgoli pezzi, Fonderia 12, corte. 66805 Mi 

TERA completa una persona vendesi pronta: 
mente. Via Caprin 5, calzoleria, 66879 M 


BIANCHERIA fine, ricamata a mano e lavori 
diversi, sì vendono oggi, a prezzi convenientis- 
| simi presso Industrie femminili, Via Tintore 3; 
dalle ‘16.30-19. 5 669030 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi rottami vetro, compe 
tiamo qualunque quantitativo, pagando mas 
{ gimi prezzi. Scrivere: Coen, Via Ombrelle, tele 
fono 11-54. 
| CIMOSA (cordoni ovattati) per porte e finestro, 
per difendersi dalle correnti d’aria, Dove è ap: 
Dlicata si économizza combustibile. Per lavori 
{ e informazioni: Mario Appel, Via Ugo Foscolo 
| N. 22, ‘mezzanino, telef. 19-64. 651360 
| FORNELLO express, brevettato, per carbone, 
(Tegnal, praticissimo, economico, lire 26 franco 
| tutto il Regno sconto rivenditori, Beretta, Corso 
| Palestro, 5, T'orino. 46099 O 
| LATTE puro. pausterizzato, servizio domicilio. 
| Offerte snb Latte» al Piccolo. 66985 0 
L da fuoco vendonsi quintali 3000. Rivol- 
2. 66911 0 


ERCERIE, calze, sciarpe, maglierie, chinca- 
glierie all'ingrosso, massimo buon mercato, ca- 
talogo gratis. Valle, Piazza Posta Vecchia, Ge- 

va. a 4592) 0 
MOTORI corrente continua, trifase, qualsiasi po- 
tenza, vendonsi, prezzi modicissimi. Scrivere: 
[Rizzo Mario, Corso Umberto 48 (Padova) IO 

46100 


MOTORI Lancia nuovi 17-20 e 25-40 HP per scopi 
industriali, imbarcazioni, cedonsi prorta conse- 
gna soltanto partite certa importanza. Invia» 
| re indirizzo sub «Lancia» al Piecolo. 66711 0 

OGGASIONE unica! Vendonsi a prezzi ridotti 
tutti i mobili residuati arredamento Fiera Urie- 
ste, comprendente: sedie, tavoli, armadi, ve. 
{ irine, scrivamie, librerie, portacarte, colonne, 
poltrone, scaffali (ecc. Ingrosso e minuto. Via 
Moisè Luzzatto 15, Milani. 66945 0. 

RIPARAZIONE tappeti di tutte le qualità; tap: 
{ peti- persiani, di Smirne e Caramanie; shecia- 
lista per Gohelin autentici. Confeziona campioni 
in colori precisi esatti, di vera lana, tutto a 
buon prezzo. Regna Antonio, Hotel ALA 

46075 


CAMERA matrimoniale, sedie pelle, prezzo con: 
venientissimo, vendonsi. Madonnina IL, - 


I, vestiti uomo, trombini ragazzo, ven: | 


donsi, Giornalmente 1-4. Via Giulia 32-I, scala si 
nistra. 45085 M 
CAPPOTTI 2 uomo, persona alta, snella, vei- 
donsi. Boccaccio 5, porta 17. 66877 M 
CAPPOTTI signora, nuovi, vendonsi causa lutto. 
G. Vasari 12-II, 9-16. 66973 _M. 
CASSE controllo National, modelli nuovi smal- 
tati mogano, moderni, perfezionati; tipi nichel- 
lati, occasione rimessi completamente a nuovo, 
garanzia, Agente esclusivo Venezia Giulia, Dan: 
te Cremonesi, via Trento N. 5, telef. 1240. 45811 M 


SAPONI finissimi bucato ogni colore, acidità su- 
periore 50, prezzi assoluta concorrenza. Scrivere 
| direttamente sig. Gastone Calcagno, Chioggia, 
Doria 720, rappresentante esclusivo Veneto, ter- 
re: redente, 260380 

STANZE da letto, da due ed una persona; 
stanze pranzo; salottini, col 15% di sconto, yen: 
donsi. Magazzino, S. Francesco 48, (dalle 10-12, 
15-17 66893 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3— 


AGENZIA Commerciale Ferd. Pol, via Inghilter- 
ra 13, Pola, assume rappresentanze, commissio- 
ni d’ogni specie. 46039 P. 


tre bacinelle metallo 


colo. Ì 66989 M 
CAVALLO irlandese morello, struttura. solidis- 
sima, qualità eccdzionali, sicurezza assoluta 
qualsiasi impiego ovunque tiro pesante, leggero, 
sella, statura 1.72, anni 7, perfettamente sano, 
concedesi qualunque prova, rilasciasi ogni ga- 
ranzia, finimento elegante rotabile due ruo- 
te tipo. military, capacità fino 5 persone. At- 
tacco completo visibile Udine, vendesi, escluse 
mediazioni, lire 8500, oppure solo cavallo. 7000. 
Per. concordare appuntamento indirizzare cav. 
Pirzio, Santa Margherita di Udine. 46101 M 
FRANCOBOLLI vecchi 

eselusi rivenditori. 


Fonde- 

66903 
bambina e cavallo 
‘0_23, Cohen, to; 
NO caffè, ghisa, con volante, 
e; Piccardi portineria. 


dondolo vendonsi. 
66995 M 


vendesi, 
65050 M 


PIAZZISTA abilissimo cerca primaria ditta per. 
affidargli lavoro gomme, Indirizzo al Piccolo, 
46076 P 
PIAZZISTA o rappresentante a provvigione, 
bene introdotto ramo carta, carbone e inchio- 
stri da scrivere, cercasi per vendite ingrosso. 
Scrivere, con referenze, sub «N. 27» Piccolo. Ri- 
tiro corrispondenza si corrente. 
RAPPRESENTANTI articolo apparecchiatori gaz 
brevettato, cercansi; srande smercio; buona per- 
centuale, Referenze alla Cassetta gti G., Unione 
Pubbl Ci z 10973 P 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo LL, 5— (t 


AUTOCARRI Fiat, tutti tipi, vendonsi, noleg- 
giansi. Dari, Cereria 6, telef. 3827. 46096 Q 
AUTOMOBILE Buich seì cilindri, torpado lusso, 
nuova, Vendesi, giornata, causa partenza, prezzo 
mite. Visibile davanti ristorante Volti Chiozza, 
dalle 11 alle 14, telefono 37.30. 66961.Q 
AUTOMOBILI seminuove, diverse marche, lus- 
suose, vendonsi, straoccasione. Porro, Hotel Sa- 
vola, 66613 Q 
AUTOVETTURA 18-24 HP, 6 posti, buonissimo 
stato, marca «Scat», aperta, con ruota ricambio, 
vendesi, prezzo occasione. Garage, Via S. Gio- 
vanni, a 667890 


assortimento. lavo- 
ri artistici in ricamo e filet eseguiti, campiona- 
ti, disegnati (cuscini, centri, tovaglie, ‘stores, 
vitrages,guarniture completa ecc.) Giornalmen- 
te pome io. Via L IV sinistra 64982 M 
MANTELLO erigio 

veudesi irizzo P. 


ricco 


astorino, da ufficiale, nuovo, 
65148 M 


CAMION Fiat, 18 P., come nuovo, vendesi nr 
genza, privatamente. Prezzo bassissimo. Offerte 
in giornata «Occasione rara» Piccolo. _66715Q 
CAMION 15 Ter, come nuovo, vendesi. Via S. Ana” 
sstasio N, 4. 66967 
CAMION 15 Ter, 
al telefono 36-76. 


Lancia o Fiat, cercasi, Offerte 
6689! 


finissimo, 
66923 M_ 


MAI le,  Castorino 

vendesi, Via j30_ Ottobre 13, porta 10, 56923. 
TERASSI lane 

tite. vendonsi. 


CAMIONS Fiat (circa 100) vendonsi prezzo con 
yeniente, Porro; Hotel Savoia. 66611 Q 

CAMIONS noleggiansi per qualsiasi destinazione 
Pri modicissimi. Tesa 35, telefono 30.58. 66999) 


muovi lire 125, suste imbot- 
Acquedotto SII, destra. 66959 M 
MANTE 
heri; 


due, per signora, in pelo e Breinz- 
valigia cuoio; mecessoire viaggio; 
livellatore. strade, yendonsi, occasione, a prezzi 
vantaegiosi, Indirizzo Piccolo. 65182 M 
PELLICCIA quasi nuova, lunga, per uomo, stà- 
tara méeilia, vendesi, lire 15.000. Indirizzo al 
Piesclaili > ci ci a Le 
PELLICCIA uomo, Nu collare Bisam, buo 
nissimo stato, vendesi 


65098 M 


CAMIONS 1 0.2, 15 Ter; 1 pressa per fieno, cér: 

cansi. Offerte indirizzare sub «Alfa» al Piccolo 

461020 

completa, camions, auto: 
Garage Venezia, Media 3. 
x 66891 ( 


Capitali - Società - Cessioni 


di aziende commerciali e ‘industrie 
e 0-1a parola. Minimo DL. 5.— 


CARROZZERIA 15 Ter, 
vetture, vendonsi. 


2600, Via Alessandro 
Volta, 4, 
tH 


A, paletot, vestiti uomo, ottimo stato. 
yendonsi. Indirizzo ‘Piccolo. _65162 M 

PELLIGCIA mantello, da signora, statura, me- 
dia; stivaletti noce, 36, tutto nuovo. Cecilia 6, 
porta. 10. È 3 45857 MI 

PIANINO Jussuo: fabbrica rinomata, 

Via Canova 22, 1 DIST 

PIANINO nero, quasi muovo, 
fabbrica germanica, vendesi. 


splendida voce, 
Istituto 22, I. 

cage 66981 M_ 
‘antito originale, corde 
tastiera 


Cia 
diro 100. 
669713 


colo. 
QUADRI (2) fruttà, Malacrea, vendonsi, 
porta 4. 


tura 
00M — 
signora vende alcuni modelli, stofte, 
sete, Batik,. occasione. Via S. Giovanni 12. 
È bi TL 


SCRITTOIO: arredamento completo, utensili ma: 
gazzino, vendonsi prontamente. Indirizzo Pie 
colo. È » 65164 
STANZA da pranzo, elegante, con specchi e cri: 
vendesi Indirizzo al Piecolo. 000 M 
manicotto, usato, zibellino, 
lire 175. Chiozza di, porta: 10. 
TAPPE Di i, due, vendonsi; 
Indirizzo al Piccol 


TAPPETO Argaman, 250x350, vendesi. Via Giulia 
NO porta 15. 
TAPP 


vendesi, 
66965 M 


visitare 14-16. 
66997 


20. Sa 46087 M__ 
ETO ‘quasi ‘nuovo, ‘bellissimo, metri 3x3, 
prezzo di vera occasione, vendesi. Indirizzo al 
Piccolo. 66713 M 


PORTAFOGLIO pelle gialla smarrito mercoledì 
scorso, dopopranzo, da piazza Mercato Vécchio- 
Piera-Piazza Ospedale-Corso Garibaldi. Prego il 
rinvenitore, oltre che trattenersi il denaro, rice- 
verà altre: 50 lire mancia, portarlo con tutti i 
| documenti al Piccolo. 66703 H 


Offerte»dìi appartamenti, botteghe 


A 
li, bagno, terrazzo, scambierebbesi con altro 
"Trieste, eventualmente  cederebbesi 


mobiliato. 
Scrivere «43 R. P. al Piccolo. 65060 I 


STITI uomo tinissimi, cappotti lunghi 6 cor 
ti, impermeabili-stoffa, calzoni, volpe muovissi- 
ma per signora, vendo buon prezzo. Pasquale 
Revoltella n. 26. p. 2. 66707 M 
VOLPE. bianca, grande, nuova, vendesi. 
liana 6, porta 17. 0000 


ivati d’occasione 
‘ola. Minimo T. 2. N 
quintali, acqui. 
: ‘46092 N 
CARTA vecchia, scarto archivio, comperasi qua: 
lunque quantitativo. Indirizzare una cartolina 


APPARTAMENTO 3 stanze, terrazza, bagno, ac- 
cessori, casa nuova, luce elettrica, cederebbesi 
gratuitamente per due anni cambio altro più 


dato tiso 
tasi yer azienda. Eventuale inte 
= SG I 
CAMERE 2, can 
{ con orto, casetta sola, scambiasi con altro 2-5 
camere, cucina, centro. Indirizzo Piccolo. 
65100 I. 


olo. 65126 I 


VASTI magazzini e cortile alfittansi Rojano. In: 
gdirizzo al Piccolo. 60106 I 


Cartiera Giuliana, Casella 444, Trieste. _63474N. 
CARTACCIA, scarti archivio, ac stasi per car 
1029, Antonioli. 65108 N 


'PIANINO oppure. pianoforte, acquistasi. Via 
XXX Ottobre 8, drogheria Zigon. 65066 N° 
SALOTTINO indiano, eventualmente giapponese, 
cercasi. Offerte Salottino 226 Pi i 65192 


Commercio ed industria i 
z Minimo L. 4— (o) 


simi cappelli ‘elluto 
ire poi. Assume ordi- 


ARRIVO. feste! Sp. 

seta, ultima creazione, 60 s 
mazioni, riparazioni. Salone mode, Corso Gari- 
baldi 28, Morgutti-Corti. 861.0 


artoleria cercasi 
66905 


MAGAZZINO piccolo, uso negozio, bottega, ac 
To, 66975 I 


l\ qua, gas, cedesi. Indirizzo Pic 


DUEMILA fiaschi Chianti, vuoti, vendonsi man: 
canza spazio. Chiozza 16, Mustacchi. 66969 O 


CARTOLERIA esistente 15 anni, rione popola; 8; 

vendesi causa altre occupazioni; esolusi media 
tori. Offerte «Cartoleria» Piccolo. 66907 R. 

DECRETO bar o caffè, cercasi in affitto, Latteria, 

Passo Goldoni. 66885 R° 

NEGOZIETTO con merce, da vendere, prezzo con. 
o_al Piccolo. E ì 

ventimila, cercasi per sviluppg 

rivere: Bianchi, Sanlio 667? 

10974” 


Diversi 
cent. 40 la parola, Minimo L. 4— DU. 
cappelli splendidi, originali parigini. 
ho gratis, 
1597 U 
noleggiasi per, gite, por- 
tata 10 persone, Rivolgersi: Garage Mazzoli, Via 
Galiléo. 64771 U 
CAMION, partenza Graz-Vienna, accetta carico 
fino 30. quintali. Rivolgersi: Lamberti, Caftè 
XXX_Ottobre_ (ex-Commercio). 65010 17 
KE, F.» impossibilitata venire martedì; ritira let: 
tera posta centrale, Maria M. 6687507 
GRIGNANO, vicino stazione, Hotel ristorante Ri 
viera, aperto tutto l'anno. Telefono Co 
U; 


MARY. Dammi notizie. Ti ricordo con affetto 
sempre, " 10972 0. 
POLIZZA combattenti, valore lire 1000, offro per 
lire 500, Offerte «Turris» al Piccolo, 65166.) 
PRESERVATIVI tedeschi, extrafini, sensibilissimi, 
ùnicamente Steindier, XX Settembre 12 (Acque: 
dotto). Cotcha 
SIGNORINA fuori Trieste colta, buona, ale; 
tuosa, sposerebbhe subito agiato signore, 40.50 
anni, anche vedovo con bimbi. Anonime cestj. 
hansi. Indirizzare sub «Dalmazia» al Piccoio, 
Ù 4599307 
VENTIGUATTRENNE bella presenza, professioni. 
sta, sposerebbe signorina distinta, affettuosa. sim. 
patica. «Micheli», fermo posta Nabresina. : 651520 


UD a il N. 4, 


(Di trionfo in trionfo sì ripetono le intessantia. 
sime pubblicazioni che nel pubblico hanno destato 
il più schietto entusiasmo. Nel sommari 
C. Sobrero: Da Malatesta... a Trumbic; Maineri: 
Cento milioni per un viaggio... all'altro mondo; 
Majoli: Musica. proibita; F. Robbiani: La con. 
versione di Papini; ‘Tutto: Carbone all'Italia; 
A. Vinci: Lo fotoscultura; I, Cerchiari: | pae: 
del vino; T. Smith: Sempre così (novella); 
P. Stoechett Per (non) guarire: e med 
cina dell'antichità. E ancora: Variazioni  Vati. 
cane; Invenzioni è scoperte; Consulti di vita 
SORrotao tai gensighi del dottore; Sport; Gra. 
‘ologia; ì Î contribuenti; i Cucina; 
Enigmistica; ecc. LOLA] di 
L'abbonamento annuo, 
l'abbonamento pel 1921 
numeri di novembre e 


medi 


lire 43. Versando subito 
Si riceveranno gratis i 
imbre 1920, 


TI rumore delle voci cessò. 

Major guardava Clakestone, rattenendo a 
stento la voglia di ridere. 

‘L'antico cameriere, invece, ‘sembrava tu- 
ribondo; si mise a girare in lungo e in largo 
per la sala, vivamente agitato; ma poi, im- 
provvisamente; ‘si calmò. 

— Egli ha ragione — mormorò. — Sono 
stato, infatti, al servizio di Paolo De Labon- 
heyre.... Ma, in quanto a pretendere ch’io 
spiassi,.. Ah! è così poi che la giustizia fà 
istruttoria ed ammanisce i processi.... Po- 


vara gente! Se si sapesse, invece.., 
i A 


124 


dI JAUME 


Eroprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


— E’ vero — fece Major, il quale si vede- 
va vicino:n scoprire l'enigma ed ardeva d’im- 
pazienza, ma senza osar d’interrogare il suo 
interlocutore. 

— Dite — riprese Olakestone — volete 
ridere ? 

— Non Homando di meglio. 

Andiamo a far um giro alla cappella. 

la cappella?:.. 

sì. Non sapete dunque?... 
— No. 
Eppure, siete ben già stato qui. 
Sì, due volte — rispose Major, che dal- 
la lettura delle carte di Dupuis aveva tratto 
preziose notizie, — Ma mi sono fermato sem- 
pre pochissimo e non ho visto tutto, 

— Ebbene, venite.... Vi mostrerò quanto 
Wè di più curioso. 

T due compigni scesero vari gradini d’una 
scala, che conduceva nei sotterranei, ma ‘era 
distinta da quella delle cantine; poi fecero 
qualche passo a destra sotto una volta piut- 
tosto alta. 

= E° uma via sotterranea — disse Major. 

— Veramente no.... Sarebbe piuttosto un 
vicolo cieco — rispose Clakestone, girando 


{una tavola coperta da un mater: 


| — Aspettate 


i 
ERI 

| tidinno, non 
| bi 


| stituiscono, altrettante probabilità. d’evasio- 


Alla luce improvvisa Major vide davanti a 
sè un muro di pietra da taglio. 

— Ebbene? È 

— Ebbene, la cappella è lì dentro. 

Una delle pietre sembrava più rugosa del- 
le altre e Clakestone vi passò le dita sino 
a che sentì una lievissima sporgenza; allora 
premette appena appena. È 

La muraglia s'aperse, lasciando vedere una 
specie «i cella, una vera cella da prigione con 
un tavolino di legno bianco, uno sgabello ed 
0; in alto 
pendeva: una lampadina elettrica 

— E la cappella? — chiese Major. 

— Si — rispese Clakestone, ridendo. — 
K Alphas ‘ha battezzato così questa tran- 
quilla cameretta, perchè singolarmente propi- 
zia alle meditazioni religiose ed alla, pre- 
ghierà. x a 

l'avevate promesso di farmi ridere — 
disse ispettore — ma; a dir vero... 
l’imterruppe il sassone, — 
Se si cliude qualcuno qua dentro, non ne po- 
| trà, uscite mai più., i 
avrà che ad appoggiare il dito su quel bott 
ne ‘elettrico, posto in quell’angolo, e cinque 
minuti dopo gli arriveranno tutte le provvi- 
gioni necessarie al suo nutrimento, e ciò co- 
me per incanto.... Egli non sa donde gli ven- 
gano..., Coloro, che gli mandano il pane quo- 
sanno, neanch’essi, con chi all 
inno a fare.... Come vedete. è bellissima... 
i sopprime così ogni conversazione tra guar- 
| diani e prigionieri; si. sopprimono.le noie del- 
| la sorveglianza e tante e tante altre cose, 
che per un essere intelligente e risoluto co- 


| 


{n&,. Chi vien chiuso qua dentro non manca 
{di nulla sotto il rapporto dell’alimentazione,.. 
anzi è un luogo delizioso per chi vuol man- 


Salvo questo; egli non 


bottone venti, trenta volte al giorno, ed an- 
che la notte, gli si mandano sotto venti, tren- 
ta volte provvigioni sempre variate, È 

— E dopo? 

— Dopo? — disse Olakestone. —- Non în 
dovinate? 

—.No, davvero, hi 

= Ebbene, io ho l’anima sensibile... M'ha 
colpito un particolare.... Quel poliziotto, che 
sta dormendo lassù, sapete bene, il famoso 
Major, clie si erede di conoscere il mio no- 
me @ si figura ch'io non conosca il suo. tia 
. — Sì, Major, l'ispettore di Pubblica Sicu- 
rezza di Parigi... ; 

— Ebbene, è così magro, poverino... Mi 
fa compassioni To lo metto al regime nu- 
triente della cappella... Farà due pasti al- 
l'ora... ventiquattro al giorno... Eh?... . 

E Clakestone si diè a sogghignare, ma il 
suo riso si convertì d'un tratto in un grido 
di. rabbia. 

Improvvisamente Major Faveva spinto nel- 
la cella, sferrandogli nel medesimo tempo un 
tremendo pugno’ sulla nuca, e Clakestone 
| piombò come una massa inerte sovra il ma- 
terasso, che aveva già destinato al povero 
Vauvert. 

Fatto ciò, senza affrettarsi, Major cercò 
la piccola sporgenza sulla pietra e la mura- 
glia sospinia si richiuse, I 

‘Clakestone era rimasto, a sua volta, pri 
i gioniero, ; ; 

«Adesso, non perdiamo tempo — si disse 
Major, stropieciandosi le mani per-la conten- 
tezza. — Ecco un'operazione riuscita ottima- 
mente Mi posso concedere una piccola ri- 
compensa»: ) 3 # 


E. tornato nel salone, si versò' un eran 


mente. 


una chiavetta elettrica, 


giar'bene, Perchè, se il prigioniero preme il| 


Poscia andò a cercare la valigia di Clake- 


bicchiere d’acqua fresca, che berye (avida-| 


stone; non durò grande fatica a trovarla e, 
senz'indugiarsi a studiare il meccanismo di 
chiusura, la sventrò con un coltello, 

Prese le carte che trovò dentro di essa, ma 
non vi trovò nessuno dei titoli rubati, 

Clakestone aveva mentito; dunque non si 
fidava interamente neppure del supposto Du- 
puis. 

I titoli erano stati trasportati senza dub- 
bio nella Città sotterranea e si trovavano or- 
mai fra le mani del capo del «Gufo», di quel 
‘genio del male chiamato Kirk Alphas, il qua- 
le non doveva evidentemente commettere più 
ì suoi delitti. per bisogno, ma per vanagloria. 
Ù Maier sl trovò mortificato, ma non abbat- 

uto. 

«Ebbene! — si disse con energia — andrò 
a prendere i titoli dove si trovano». 

USI Taccolse a meditare, ma di nuovo un ru 
more di yoci lo trasse quasi subito dal.suo 
rnccoglimento; aveva giconosciuto facilmente 
quella della signora De Labouheyre. 

« = Grazie, Anna — essa diceva. 

« — Posso ritirarmi? — rispondeva un'al- 
« tra voce femminile. : 

« — Sì, ma ditemi prima, ve ne aupplico: 
sapete che si voglia fare di noi? 

a — No, signora. 

«— Per pietà, figlivola mia, non siate 


« 


così crudele, come tutti questi abbomine-| 


voli carnefici. 

«= Non parlate più, signora... 

sero chie v'ascolto, sarei perduta. 

«-— Anna, voi siete francese... voi crede- 

te ‘in Dio, nevvero?.... Avete forse un fi- 

glio..., una madre.... abbiate pietà d’una 
« donna, alla quale sono stati strappati il 
« marito ed il figlio. 1 

«— Vostro. figlio, signora? 

« — Sì, m'è stato portato via‘e, nel mo» 
« mento in cui stavo per rivederlo, sono ca- 


Be sapes- 


duta di nuovo nelle loro mani.... Sono sta- 
ta tradita!... ed un francese che ha com- 
messa questa infamia... Non tremate, figlia 
mial.... Ditemi se'si possa evadere da que 
sto luogo maledetto... 

«,— Ahimè! ‘signora, 


J è impossibile... E” 
un castello incantato, sog 


I fui ogni cosa pro- 
cede coll’elettricità.... Bisognerebbe sape- 
re e solo i capi sanno adoperare gli appa- 
trecchi. 

« — Per dove siamo entrati? 

« — Attraverso a porte invisibili pratica. 
te nella muraglia... anzi è Ja muraglia stes 
sa che s'apre e richiude com’essi vogliono. 

Non c’è nessuna porta visibile? 

« — Sì, una sola. = 

€ — E dove si trova? 

« — Bisogna passare per le scuderie; sj 

trova a fianco delle paste dei cavalli, Noi 

domestici usciamo di là per andare a San 

«Francisco. 

«= Ebbene, Afina, conducetemi...- Vo- 

glio uscire coi miei compagni. , 

« — Signora, signora, calmatevil» 

Major capiva che la signora De Lahouhey- 
re doveva esser in preda d'una esaltazione e- 
strema. n 3 

« —- Signora — riprendeva Anna — quan- 

« d'anche vi facessi uscire non faremmo sal- 
« vi. Intorno al castello vi sono sotveglianti 
«e spioni..... son seminati lungo da via... 
« Non fareste dieci pas 

«-— Aiutatemi e v'arricchirò. 

€ — Ah! signora, non insistete. 

« — Volete dunque restar tutta la vita 
« fra questi briganti? y 

« — Signora» Dio m'è testimonio che vor- 
« rei fuggire da quest’inferno... ma non lo 
« posso... non posso... essi mi tengono e con 


s me tanti altri», ; 
| Continua 


22 


